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Se 5 Stelle vincono
le elezioni…

Se 5 Stelle vincono le ele-
zioni, mandano Di Maio a fare 
il presidente del Consiglio. E il 
presidente della Repubblica?

Giuseppe Rizzi

Ma Beppe Grillo, naturalmente. Ed eccolo in una delle sue 
più cordiali esternazioni fisiognomiche…

Confrontiamoci sul DPP

Vorrei esprimere alcune 
riflessioni sulle recenti criti-
che mosse dalla consigliera 
comunale Maria Campese al 
Documento Preliminare Pro-
grammatico del PUG. In primo 
luogo penso che siano general-
mente giuste perché la Cam-
pese è notoriamente esperta 
- anche professionalmente - 
della materia urbanistica per 
cui credo che i suoi interven-
ti sulla Gazzetta del 13, 19, 
28 aprile e 5 maggio, vadano 
presi sul serio. La prova del-
la loro attendibilità, del resto, 
è indirettamente confermata 
dalla implicita ammissione del 
presidente della Commissione 
Urbanistica ing. Santeramo, il 
quale, in un suo intervento del 
21 aprile - sempre sulla Gazzet-
ta - invita i progettisti del PUG 
ad apportare le dovute modifi-
che. Personalmente, senza en-
trare nel merito dei lavori della 
Commissione Urbanistica, mi 
chiedo a chi giova questo steri-
le, improduttivo contrasto che 
genera solo perdita di tempo?

E se, come sostiene l’ing. 
Santeramo, è auspicabile l’im-
pegno di tutte le forze politi-
che per giungere quanto prima 
all’adozione del DPP, perché 
allora tergiversare sull’argo-
mento e anzi, stendere un velo 
di incomprensibile silenzio? 
Per cui viene spontaneo chie-
dersi perché non affrontare con 
onestà intellettuale e politica le 
critiche della Campese e tra-
durle in propositività migliora-
tiva del documento?

Giuseppe Dargenio

L’antico molo romano

Nei suoi libri di storia lei 
scrive che, nel IV secolo a.C., 
a Barletta c’era un antico molo 
romano, un approdo costiero a 

servizio di Canosa. Ora queste 
notizie sono riportate da nume-
rosi storici locali non solo bar-
lettani. Sabino Loffredo, Fran-
cesco Saverio Vista, mons. 
Santeramo, Giuseppe Seccia; 
e inoltre il barese Emanuele 
Mola e il canosino Nunzio Ia-
cobone. Ma al di là di questa 
tradizione orale, c’è qualche 
testimonianza archeologica?

Lettera firmata

A luglio del 1967, nel cor-
so dei lavori di scavo eseguiti 
presso la chiesa di S. Cataldo, 
sotto l’attento sguardo di don 
Ruggiero Dargenio, emerse un 
tratto dell’antico molo roma-
no: una grande pietra cilin-
drica per l’attracco delle navi 
e delle spesse graffe di ferro, 
grossi uncini metallici che te-
nevano uniti grandi blocchi di 
pietra che costituivano l’anti-
co molo che verrà interrato nel 
tempo per effetto del lento ri-
pascimento della costa (per sa-
perne di più, M. RUGGIERO, 
La Gazzetta del Mezzogiorno, 
27 luglio 2004).

Luglio 1967. Lavori eseguiti 
presso la chiesa di S. Cataldo

Dalla pianta del Pastore (1793): 
4 Porta Marina, 5 Navale Cano-
sinorum, 6 Caricaturo di Cano-
sa, 6a nuovo molo
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Viva l’Italia, viva Vittorio Emanuele II
Una testimonianza di F. S. Vista

La presentazione 
del libro di Michele 
Cristallo “In nome di 
sua maestà Vittorio 
Emanuele II”, prima, ed 
il recente articolo di Re-
nato Russo, poi, sulle 
pagine de “Il Fieramo-
sca”, dal titolo “Il Sud 
depredato dai Piemon-
tesi”, mi hanno indotto 
a rileggere un vecchio 
libro di F. S. Vista dal 
titolo “Barletta prima e 
dopo il 1860”.

L’autore immagina 
di avere, nel 1899, un 
colloquio con un giova-
ne concittadino che, evidentemente disilluso da cinquant’anni 
di Italia Unita, gli chiedeva: “… Don Ci’ anche voi andavate 
gridando il 1860: viva l’Italia, viva Vittorio, viva Garibaldi…”. 
Il Vista, nel su menzionato libro, racconta della vita a Barletta 
nel 1860 e quella di quarant’anni dopo, soffermandosi su vari 
aspetti della vita cittadina, cogliendone i miglioramenti, che 40 
anni di Unità Nazionale avevano consentito.

Al primo addebito che il giovane cittadino muove all’azio-
ne del governo post unitario, quello relativo all’aumento delle 
tasse, il Vista ribatte che “… le leggi fiscali sono spesso vessa-
torie, vero però che il nuovo Stato aveva dovuto affrontare una 
serie di spese enormi dal 1860 in poi, conseguenze d’una rivo-
luzione colossale, che disfece sette Stati per farne uno solo… 
lo Stato volle rapidamente realizzare ferrovie, rete telegrafiche, 
viarie, arsenali, armamenti, ecc. per metterci alla pari rapida-
mente alle nazioni più civili…”.

L’istruzione, la salute, il decoro cittadino, l’alimentazione, 
gli usi e i costumi sono gli altri aspetti che il Vista tratta, tanto 
che alla iniziale domanda del giovane concittadino, conclude, 
rispondendo “… non solo gridai allora e con forza (non avevo 
che 25 anni!); ma che ora, che ne ho 65, se fosse stato il caso, 
ricomincerei…”.

Mariano Stellatelli

Carissimo direttore, 
sempre grato per il suo generoso apprezzamento delle 

mie poesie, ricordando con amore Barletta, mia città natale 
che purtroppo molto difficilmente potrò rivedere a causa 
delle mie gravi condizioni ortopediche. 

Canto per Barletta 
Tu di madreperla rilucente conchiglia 
adagiata su spiagge d’oro e d’opale, 
tu scrigno prezioso d’antiche gemme 
eppur esausta progenie
di questo Sud umiliato e negletto, 
tu, che fosti da mani grasse 
prostituita, deturpata bellezza, 
soffochi i tuoi lamenti nel mio cuore nomade d’amore. 

A te toccò più volte in sorte 
l’onore della patria, 
di questa patria lacerata nell’anima,
rinnegata dall’infamia di figli 
che si fan figliastri, 
mentre dal Nord soffia tagliente
questo gelido vento di maestrale. 

Oggi, prima che l’anima svanisca 
sotto il nero velario di palpebre 
chiuse nel gelo della morte,  
a te dedico il mio malinconico canto 
di figlio perduto per volontà del fato.

Giuseppe Pellegrini

Per evitare la coda di auto su via Andria?
Imboccare il sottopasso Callano

Tutti i giorni, su via 
Andria, si assiste a questo 
deprimente spettacolo: una 
lunga fila di macchine fer-
me al passaggio a livello. In 
certi momenti della giornata 
siamo costretti ad aspettare 
almeno venti minuti, assi-
stendo, impotenti, al passag-
gio - in rapida sequenza - di 
almeno dieci convogli. Una assurdità. Ma intanto, in attesa che si 
realizzi la soppressione del passaggio a livello, una soluzione per 
velocizzare il traffico, ci sarebbe. Ma pochi ne sono al corrente e 
spetterebbe al comando della Polizia Urbana informarne i cittadini 
con apposita segnaletica.

Si tratta dell’utilizzo del sottopasso Callano. Infatti per evitare 
queste lunghe attese basterebbe imboccare via Trani e (subito dopo 
la Cementeria) girare a destra per immettersi su via Filomeno Scuro 
che porta diritto al sottopasso di via Callano e di qui imboccare la 
superstrada e via Andria.

Lo stesso per gli automobilisti in coda da via Andria in ingresso 
a Barletta, che possono deviare sullo svincolo per l’autostrada e im-
boccare, anche qui, il sottopasso Callano. Un paio di minuti, non di 
più. E invece la stragrande maggioranza degli automobilisti ignora 
questa possibilità.

A. Lamacchia

Meglio i voucher di niente

Caro direttore,
con i voucher ero più tranquillo; ora che sono stati aboliti, 

torniamo al lavoro nero, che prima si era ridotto almeno della 
metà. Mentre oggi invece assistiamo ad un ritorno al lavoro 
irregolare. Il paradosso è che si vuole assumere, per queste si-
tuazioni precarie, ma non si sa come. Speriamo che i buoni che 
il governo ha predisposto rispondano alla bisogna. Non capi-
sco il sindacato, che vuole tutto o niente, cioè vorrebbe tutte le 
garanzie di una regolare assunzione o niente. Ma la Camusso 
dove vive, sulla luna?

Lettera firmata
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H a fatto tappa a Palazzo 
Della Marra, l’incontro 

per la presentazione pubblica dei 
contenuti del progetto “Puglia 
Imperiale: viaggio nelle Terre di 
Federico. Itinerari tra cultura e 
storia, miti e leggende”. 

Com’è noto, il progetto è as-
segnatario del finanziamento di 
300mila euro nell’ambito dell’av-
viso pubblico del Ministero per i 
beni e le attività culturali, che ha 
selezionato proposte di sostegno 
alla progettazione integrata di 
scala territoriale-locale per la valorizzazione culturale nelle re-
gioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, nell’am-
bito del Piano di Azione e Coesione 2007-2013 su “Interventi 
per la valorizzazione delle aree di attrazione culturale” Linea di 
Azione 2 “Progettazione per la cultura”.

Presentato dai Comuni di Corato (capofila), Andria, Bar-
letta, Bisceglie, Canosa, Margherita di Savoia, Minervino, 
Ruvo, San Ferdinando, Spinazzola, Terlizzi, Trani, Trinitapo-
li, il progetto riguarda l’“area turisticamente rilevante” della 
Puglia Imperiale, costituita dai 13 Comuni pugliesi limitrofi 
del nord barese/ofantino, individuata dalla Regione con DGR. 
n. 2873/2012.

Il finanziamento ottenuto dalla progettazione prevede en-
tro il mese di ottobre una serie di step da seguire, e soprattutto 
una serie di obiettivi da raggiungere: sostenere la cooperazio-
ne istituzionale tra i Comuni, insieme agli altri Enti pubblici 
e i soggetti del partenariato, attraverso una “cabina di regia” 
unica sul territorio che elabori il Piano di fruizione e gestione 
integrato; aumentare la fruizione del patrimonio culturale e 
ambientale locale da parte di più ampie fasce di utenza, in-
crementando la dotazione di servizi e di iniziative di fruizione 
esperienziale ed emozionale; ridurre il divario esistente tra 
grandi attrattori e siti meno conosciuti incrementando la co-
municazione e promozione esterna, integrando le attività di 
promozione in forma congiunta tra beni primari e “secondari” 
con i prodotti della filiera enogastronomica.

La condivisione del progetto e dei suoi obiettivi è fonda-
mentale e diventa per questo il tema di una serie di incontri 
nei diversi Comuni aderenti: ne hanno parlato l’Assessore al 
Turismo Giuseppe Gammarota, il responsabile dell’area tu-
rismo del Patto Territoriale nord barese/ofantino Alessandro 
Buongiorno, ma anche gli stakeholders locali appartenenti alle 
filiere interessate dalle attività progettuali, ossia della valoriz-
zazione e gestione del patrimonio culturale, ambientale, turi-
stico ed enogastronomico, dell’industria culturale e creativa, 
dei servizi di accoglienza, mobilità e accessibilità. Alle rela-
zioni del dott. Buongiorno e dell’assessore Gammarota sono 
seguiti numerosi interessanti interventi.

PATTO TERRITORIALE

“Illuminiamo la Puglia Imperiale” 
INCONTRO TERRITORIALE SUL PROGETTO

… Il 1° dicembre 1974, a Barletta, 
con nove Comuni (era uscito nel frat-
tempo Terlizzi) nasceva ufficialmente il 
Comprensorio del Nord Barese. Tra gli 
interlocutori più autorevoli anche l’Uni-
versità degli Studi di Bari, in particolare 
l’Istituto di Diritto Pubblico della Facol-
tà di Giurisprudenza di cui era direttore 
il prof. Aldo Loiodice che mise subito in 
campo un primo corso comprensoriale di aggiornamento per la gestione 
del personale e della contabilità. Curiosa coincidenza, in quegli anni il 
sindaco di Trani era suo padre, il dott. Sabino Loiodice (sino all’agosto 
1980). Il Comprensorio lavorò intensamente su temi legati al turismo, 
allo smaltimento dei rifiuti, all’agricoltura, alla pesca, all’industria con 
particolare attenzione al manifatturiero, alla valorizzazione dei Castelli, 
delle Cattedrali delle Marine, dei borghi medievali, dei beni archeologi-
ci, dell’agriturismo, dei prodotti tipici enogastronomici.

Poi, dopo circa vent’anni, si verificò il disimpegno di alcuni Comuni, 
il cui esempio fu seguito da altri e il Comprensorio fu sciolto. Nel 1998 
nacque il Patto Territoriale che oggi rischia di seguire la stessa sorte.

Come andrà a finire? Il sindaco di Barletta Pasquale Cascella ha 
chiesto un parere al prof. Aldo Loiodice (è lo stesso professore dei 
corsi di aggiornamento per il Comprensorio) “nella nuova normativa 
vengono individuate le ipotesi in cui una pubblica amministrazione 
può assumere o mantenere una partecipazione societaria e, di conver-
so, le ipotesi in cui, invece, sia obbligata a dismettere una partecipa-
zione. Nel fare ciò, viene indotto uno specifico corpo di regole proce-
dimentali che disciplinano il momento genetico dell’assunzione della 
partecipazione. Vengono poi dettate regole in ordine alla governance 
della società partecipata e ai rapporti di competenze degli organi del-
la pubblica amministrazione ed esercizio dei diritti societari”. Vi sono 
inoltre disposizioni relative al personale (i dipendenti sono 22), né van-
no trascurate valutazioni relative alle risorse comunitarie e nazionali a 
sostegno dei progetti realizzati. Pertanto, conclude Loiodice, “in capo 
ai Comuni c’è l’obbligo di utilizzare tale società”. Inoltre secondo il 
prof. Loiodice “appare emergere un profilo di responsabilità erariale 
per le Amministrazioni che non abbiano utilizzato l’Agenzia per l’oc-
cupazione e dello sviluppo ed abbiano, viceversa, utilizzato altri stru-
menti per realizzare obiettivi, attività e progetti affidati ed affidabili 
alla società consortile stessa. In questo caso i Comuni potranno avere 
la responsabilità erariale per avere speso più di quanto avrebbero sbor-
sato utilizzando la società consortile”. Accoglieranno i sindaci l’invito 
a ripensarci, implicito nel parere Loiodice?

Michele Cristallo

PATTO TERRITORIALE
A RISCHIO DI ESTINZIONE

LUGLIO 2017

Il sindaco di Corato Mas-
simo Mazzilli, presidente 
di Puglia Imperiale

Il presidente del Patto Ter-
ritoriale Paolo Marrano
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COMUNE DI BARLETTA

Due milioni di euro a Barletta per l’ex Distilleria

D ue milioni di euro a Barlet-
ta. È la somma assegnata 

dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri alla città che si è classifi-
cata ventiseiesima nella graduatoria 
nazionale per i fondi del “Piano de-
gli interventi per la riqualificazione 
sociale e culturale delle aree urbane 
degradate”, finalizzati alla riduzio-
ne di fenomeni di marginalizza-
zione e degrado sociale, nonché al 
miglioramento della qualità del de-
coro urbano e del tessuto sociale ed 
ambientale.

Barletta potrà così affrontare la questione annosa dell’ex Di-
stilleria con l’attuazione della progettazione preliminare di uno 
stralcio funzionale del corpo centrale - che si può considerare mo-
numentale - così come posto dagli obiettivi di mandato dell’Am-
ministrazione. L’intervento, proposto dall’Assessorato alle Politi-
che per il Territorio d’intesa con l’Ufficio Europa del Comune e il 
settore Servizi Sociali, approvato due anni fa dalla Giunta comu-
nale, prevede servizi per la collettività determinanti per il supera-
mento della marginalità culturale, sociale ed economica di un’area 
da riscattare e salvaguardare restituendo alla comunità un bene 
comune che rafforza l’identità del territorio urbano: esso guarda 
alla storia del complesso industriale della Distilleria che, a seguito 
della chiusura, agli inizi degli anni Ottanta, fu destinata a zona di 
espansione residenziale. Contro il rischio della distruzione di un 
bene culturale e architettonico si impegnarono cittadini e associa-
zioni locali che riuscirono a far vincolare l’area e a farla acquisire 
nel 2004 al patrimonio comunale. Si sono poi avvicendati negli 
anni visioni, studi e interventi che tuttavia non hanno mai appro-
fondito la rifunzionalizzazione organica complessiva, in particola-
re, del suo corpo centrale. Di qui l’esigenza di coniugare la neces-
sità di recupero edilizio dell’immobile storico con i bisogni sociali 
dei residenti ma anche della città e del territorio provinciale. Tali 
servizi saranno svolti in diverse aree, tra loro collegate, dedicate 

a due diverse tipologie di attività: 
l’immobile V destinato ai servizi 
culturali e la socialità, denomina-
to Agorà, e l’immobile Z destinato 
ad Hub dei servizi sociali. L’Agorà 
sarà uno spazio polifunzionale per 
la cultura e la socialità progettato 
per attività didattiche, ludico-ricrea-
tive e sportive anche finalizzate alla 
sensibilizzazione sui temi di natura 
sociale e di integrazione, preveden-
do mostre, rappresentazioni teatrali 
e cinematografiche, corsi formativi, 

convegni e ogni forma di partecipazione e inclusione dei cittadini. 
La palazzina ubicata sulla sinistra del fronte principale del corpo 
storico dell’ex Distilleria è destinata ad Hub dei Servizi Sociali ov-
vero “Sportello di Segretariato sociale” e “Centro di ascolto per le 
famiglie” in modo da rispondere sempre più efficacemente all’esi-
genza di creare un presidio dei servizi sociali in un’area territoriale 
a forte rischio marginalità e degrado urbano pur essendo una zona di 
passaggio e cerniera tra il centro cittadino e la periferia. 

A BARLETTA LA FESTA EUROPEA
DELLA MUSICA 2017
Il Comune di Barletta ha aderito alla Festa Europea della Mu-
sica 2017, promossa dal Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo. 
Sulla scia delle esperienze avviate nel 1982 a Parigi, gli stu-
denti, gli appassionati, i dilettanti e i professionisti della mu-
sica potranno spontaneamente e liberamente esprimere la pro-
pria passione musicale per le strade, nei giardini, nei musei, 
rendendo la Festa della Musica un coinvolgente fenomeno 
sociale.
La manifestazione è culminata in una manifestazione-concerto 
davanti al Teatro Curci, con un evento caratterizzato dal contri-
buto delle associazioni promotrici del “Barletta Art Festival” 
che, nell’occasione, ha coinvolto i solisti, le band e i gruppi 
che si sono uniti nella Festa che ha animato la città.
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“RIGENERAZIONE URBANA SOSTENIBILE” 
Un incontro partecipato con i cittadini

S i è svolto nella Sala Consiliare l’incontro pubblico or-
ganizzato dall’Amministrazione comunale per illu-

strare le opportunità di riqualificazione contenute nel ban-
do regionale “Selezione delle Aree Urbane e individuazione 
delle Autorità Urbane in attuazione dell’Asse prioritario XII 
Sviluppo Urbano Sostenibile” (azione 12.1 “Rigenerazione 
urbana sostenibile” del PO FESR - FSE 2014-2020). Sono in-
tervenuti il sindaco Pasquale Cascella, gli assessori alle Poli-
tiche per il Territorio Azzurra Pelle, ai Lavori Pubblici Maria 
Antonietta Dimatteo, alle Politiche Sociali Marcello Lanot-
te, alle Politiche Economiche, Finanziarie e Patrimoniali 
Vittorio Ruggiero Pansini, alle Politiche della Sostenibilità 
Ambientale Antonio Divincenzo, i dirigenti, i funzionari e i 
tecnici dei settori comunali competenti. 

L’incontro partecipato rappresenta la fase propedeutica 
e costitutiva della “Strategia di Sviluppo Urbano Sosteni-
bile” (SISUS) che, attraverso il contributo di idee e il ruolo 
di attiva responsabilità dei cittadini e degli interlocutori dei 
diversi partenariati partecipanti all’iniziativa (ordini profes-
sionali, parti sociali, enti ed istituzioni pubbliche, università 
etc.) e facendo leva su azioni integrate in grado di creare 
sinergie pubblico/private, definirà scelte per concretizzare 
interventi urbani tesi a risolvere criticità in aree caratteriz-
zate da marginalità sociale ed economica, degrado fisico 
ed ambientale, inefficiente uso delle risorse e dell’energia. 
La rigenerazione di tali aree avrà come finalità “L’innalza-
mento della loro vivibilità e qualità (anche architettonica), la 
riduzione del disagio abitativo, la loro riqualificazione eco-
logica finalizzata alla riduzione del consumo delle risorse e 
alla chiusura dei cicli naturali”. 

Le strategie ammissibili a finanziamento dovranno pre-
vedere interventi coerenti con i quattro obiettivi tematici 
previsti nell’asse prioritario: “Energia sostenibile e qualità 
della vita”, “Adattamento al cambiamento climatico, pre-
venzione e gestione dei rischi”, “Tutela dell’ambiente e va-
lorizzazione delle risorse culturali e ambientali”, “Inclusio-
ne sociale e lotta alla povertà”. 

I connessi obiettivi di rigenerazione e innalzamento della 
vivibilità saranno conseguibili attraverso azioni di efficien-
tamento energetico degli edifici pubblici, il potenziamento 
del patrimonio residenziale pubblico, la permeabilizzazio-
ne e il rinverdimento delle superfici artificiali, il migliora-
mento del microclima urbano, la realizzazione di infrastrut-
ture verdi, lo sviluppo della mobilità ciclabile e pedonale, 
l’incremento dell’accessibilità e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche, il riuso di immobili pubblici per finalità di 
inclusione sociale e lotta alla povertà, mettendo a sistema e 
valorizzando il patrimonio pubblico. 

In nessun caso, è precisato nel bando regionale, le ope-
razioni potranno prevedere la realizzazione di nuovi edifici 

ma solo interventi sul patrimonio edilizio esistente. 
Le proposte funzionali alla elaborazione della “Strategia 

di Sviluppo Urbano Sostenibile” da candidare a finanzia-
mento potranno essere inviate all’indirizzo di posta elettro-
nica certificata politiche.europee@cert.comune.barletta.bt.it 
da lunedì 19 giugno sino a mercoledì 12 luglio 2017. Sul sito 
internet del Comune sarà attivata una pagina web dedicata 
al bando sullo sviluppo urbano sostenibile su cui consultare 
i contenuti utili alla partecipazione.

“CONTAMINATION LAB”
Approvazione proposta dell’UNIBA 

L a Giunta ha approvato la proposta dell’Università 
degli Studi di Bari di istituire anche a Barletta, sulla 

base dell’accordo di cooperazione siglato con il Comune 
nell’ottobre del 2015, un “Contamination Lab” rivolto ai 
giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni, con l’obietti-
vo di favorire la sperimentazione e lo sviluppo di progetti 
innovativi finalizzati alla crescita socioeconomica del ter-
ritorio in una pluralità di ambiti applicativi. Le attività del 
“Contamination Lab” si svolgeranno nei locali dell’Incuba-
tore dell’Innovazione e della Creatività di viale Marconi (ex 
distilleria), avendo l’Associazione Future Center Barletta 
BAT manifestato la disponibilità all’iniziativa per la “pro-
mozione e il sostegno dei processi di contaminazione delle 
conoscenze e dei saperi” in quanto aderente alla “diffusione 
di nuovi modelli di apprendimento” contemplati nel piano 
di gestione condiviso con l’Amministrazione comunale. 
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APERTA NELL’EDIFICIO MURO DELL’ORTO BOTANICO

“D eve costituire un inequivocabile segnale di inversio-
ne di tendenza l’apertura della sezione della Vigilanza 

regionale ambientale per il territorio della Provincia di Barletta 
Andria Trani proprio in una struttura dedicata all’ambiente che ha 
scontato non solo un sequestro giudiziario per reati ambientali ma 
anche atti vandalici che hanno ulteriormente danneggiato un rile-
vante investimento pubblico”. Così il sindaco Pasquale Cascella 
si è rivolto ai partecipanti alla presentazione della nuova attività 
avviata dalla Regione Puglia nei locali di viale Marconi dell’edi-
ficio Muro dell’orto botanico, messi gratuitamente a disposizione 
dall’Amministrazione comunale. Nel richiamare la convenzione 
sottoscritta con la Regione in attuazione della Legge n. 9 del 27 
maggio 2016 in materia di riordino e ricollocazione delle funzioni 
amministrative, il sindaco Cascella ha tenuto a sottolineare che 
“con questo nuovo presidio si rafforza l’impegno congiunto delle 
istituzioni a tutela dell’ambiente in un’area che va restituita alla 
collettività coinvolgendola negli stessi interventi di bonifica pre-
scritti dalla Magistratura con l’atto di revoca del sequestro pre-
ventivo che ha accolto la volontà dell’Amministrazione di sanare 
le criticità e restituire il bene all’uso civico per il quale era stato a 
suo tempo finanziato”. 

Alla cerimonia sono intervenuti, con il sindaco, il Prefetto 
Clara Minerva, il Presidente della Provincia Barletta Andria Trani 
Nicola Giorgino, l’Assessore regionale alla Qualità dell’Am-
biente Domenico Santorsola, il Presidente della V Commissione 
Regionale Ecologia e Tutela del Territorio, Filippo Caracciolo, i 
Consiglieri regionali Ruggiero Mennea e Sabino Zinni, i dirigenti 
regionali Barbara Valenzano e Antonio Mario Lerario, numerosi 
assessori e consiglieri comunali e i rappresentanti delle associa-
zioni del volontariato ambientale del territorio. 

LA SEZIONE DI VIGILANZA REGIONALE AMBIENTALE

CONVENZIONE TRA IL COMUNE
E IL CONSIGLIO NOTARILE DI TRANI

Entra nella fase operativa l’accesso telematico agli ar-
chivi anagrafici e di stato civile del Comune di Barletta 
da parte dei notai accreditati sul portale dell’Ente. Alla 
presenza del sindaco Cascella è stata sottoscritta nella 
Sala Giunta del Palazzo di Città dalla dirigente comunale 
Rosa Di Palma e dalla presidente del Consiglio Notarile di 
Trani Antonella Trapanese la convenzione con cui si darà seguito 
alla deliberazione approvata dalla Giunta comunale lo scorso 19 
maggio. L’accordo stipulato alla presenza dell’assessore alle Poli-
tiche Istituzionali, Patrizia Mele e del notaio Giuseppe Catapano, 
consentirà di utilizzare le innovazioni tecnologiche per la consul-
tazione e l’acquisizione dei dati necessari per la stesura degli atti 
notarili da parte dei professionisti registrati presso il sito del Di-
stretto Notarile di Trani, nonché l’invio in formato elettronico agli 
uffici comunali degli atti sottoscritti digitalmente riguardanti le 

regolamentazioni previste dalla 
legge. 

“Barletta è la prima città del 
Distretto Notarile tranese ad 
aver attivato l’innovativo servi-
zio” ha tenuto a sottolineare la 
presidente Trapanese, auspican-
do che l’esperienza possa essere 
assunta a riferimento nel territo-

rio. “Si compie - ha dichiarato il sindaco Cascella - un semplice 
passo verso lo snellimento degli iter burocratici e la rapidità delle 
procedure che disciplinano l’accesso dei notai accreditati alle do-
cumentazioni informatizzate dell’Ente, ma è importante per la pro-
spettiva di collaborazione che così si apre non solo per estendere 
il servizio ad altre categorie professionali disponibili ma anche per 
nuove e proficue intese volte a semplificare l’insieme dei rapporti 
con l’Amministrazione comunale nell’interesse primario dei cit-
tadini”.
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PREFETTURA

S i è svolta presso il Palazzo del Governo di Barletta, alla 
presenza di autorità civili, militari e religiose del territorio, 

la cerimonia per il 71esimo anniversario dalla proclamazione del-
la Repubblica Italiana. 

La cerimonia si è aperta con le note dell’Inno di Mameli a cura 
dell’Orchestra dell’Istituto “Ettore Fieramosca” di Barletta e con 
la lettura del messaggio del Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella ed il saluto istituzionale del Prefetto di Barletta Andria 
Trani, Clara Minerva. 

Nel corso del suo intervento, il Prefetto ha sottolineato come 
la Festa della Repubblica abbia come filo conduttore il riconosci-
mento dell’impegno quotidiano, dell’abnegazione, della passione 
e di quell’attaccamento ai valori costituzionali di uguaglianza e 
solidarietà che sono emersi chiaramente dalle parole del Presiden-
te della Repubblica Sergio Mattarella, nel messaggio augurale ai 
Prefetti.

Impegno quotidiano, abnegazione e passione sono stati alcuni 
dei valori riconosciuti dal Presidente della Repubblica a 16 citta-
dini di questa Provincia, cui il Prefetto, assieme ad altre autorità 
istituzionali, ha consegnato le Onorificenze dell’Ordine al Merito 
della Repubblica Italiana per essersi distinti per senso del dovere 
e responsabilità nei rispettivi ambiti lavorativi e nel settore sociale 
e del volontariato.

L’onorificenza di Grande Ufficiale è stata consegnata a Vin-
cenzo Scarcelli (Andria); le onorificenze di Ufficiale al Merito 
della Repubblica Italiana sono invece state consegnate a Vito Di 
Bitonto (Barletta), Nicola Di Gifico (Trani) e Sebastiano Lavec-
chia (Barletta); le onorificenze di Cavaliere al Merito della Re-
pubblica Italiana sono invece state consegnate a Fedele Di Bari 
(Andria), Giuseppe Dimiccoli (Barletta), Giuseppe Di Nunno 
(Canosa di Puglia), Giambattista Di Pasquale (Andria), Francesco 

Michele Di Pinto (Canosa di Puglia), Cosma Damiano Filannino 
(Barletta), Mario Fioretto (Andria), Vito La Notte (Bisceglie), Al-
fonso Petroni (Canosa di Puglia), Sergio Ricchitelli (Bisceglie), 
Giuseppe Russo (Barletta) e Michele Sfregola (Barletta). 

In una giornata dal forte significato valoriale per il Paese, il 
Prefetto ha voluto tener viva la memoria del tragico incidente del 
12 luglio scorso e dopo un doveroso e commosso pensiero per le 
23 vittime ed aver espresso un sentimento di vicinanza alle loro 
famiglie, ha voluto consegnare degli attestati di riconoscimento a 
quanti con professionalità ed umanità si sono prodigati in modo 
esemplare nei soccorsi: “In una circostanza così drammatica - ha 
spiegato il Prefetto - si è avuta la conferma dell’attaccamento della 
nostra comunità a quei valori solidali che costituiscono un pilastro 
fondamentale della nostra Costituzione”.

Al termine della cerimonia, il Prefetto ha voluto rivolgere un 
pensiero affettuoso alle nuove generazioni, testimoniando il loro 
costante impegno, grazie al prezioso lavoro dei docenti e degli 
educatori, nel promuovere e diffondere la cultura della legalità in-
tesa prima di tutto come rispetto delle regole di civile convivenza.

Sono così stati consegnati degli attestati di riconoscimento 
all’Istituto Comprensivo Statale “Musti - Dimiccoli” Barletta, per 
aver diffuso la cultura della legalità attraverso il progetto “A scuo-
la… di legalità” nell’ambito de “Il Maggio dei Libri 2017”, al 
Liceo Scientifico “Carlo Cafiero” di Barletta, per aver diffuso la 
cultura della legalità con il progetto didattico formativo integrato 
di alternanza scuola lavoro “Conoscere la storia per vivere la lega-
lità” ed all’Orchestra dell’Istituto “Ettore Fieramosca” di Barletta, 
per aver diffuso la cultura del rispetto delle donne con l’esibizione 
“Donne”, vincitrice del X Concorso Musicale Internazionale “Cit-
tà di Tarquinia”.

Celebrato in prefettura il 71esimo anniversario
dalla nascita della Repubblica Italiana

Il giornalista Giuseppe Dimiccoli riceve l’onorificenza dal prefetto 
Clara Minerva e dal sindaco Pasquale Cascella

Il prefetto Clara Minerva consegna l’onorificenza al dirigente scola-
stico dell’I.C. “Musti -Dimiccoli” prof.ssa Rosa Carlucci
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REGIONE PUGLIA - MENNEA

La fotografia delle malattie oncolo-
giche in Puglia scattata dal “Registro 
Tumori”, con la loro distribuzione ter-
ritoriale per Asl e l’incidenza di alcune 
patologie tumorali rispetto ad altre, è 
un grande passo avanti per una buona 
sanità. Ma da sola non basta. Fornire 
numeri, che in qualche caso appaiono 
anche incoraggianti soprattutto in ter-
mini di sopravvivenza o di decremento 
percentuale delle patologie, non è suffi-
ciente. Dobbiamo cercare di fotografa-
re le cause e realizzare dei piani seri di 
prevenzione. Ma per far questo occorre 
anche che i dati siano il più possibile 
aggiornati. Lo sostiene Ruggiero Men-
nea, consigliere regionale del Pd, com-
mentando i dati del “Registro Tumori” 
Puglia, presentati qualche giorno fa e 
relativi al periodo 2006-2012.

La prevenzione non fa male sicura-
mente. Ma pensare che questa si possa 
limitare a una campagna di screening 
per i tumori di mammella e utero, è sba-
gliato. Ad esempio, nella Bat c’è un’al-
ta incidenza del mieloma multiplo, più 
alta di altre zone del Sud Italia e dell’in-
tero Paese. Chi ci spiega perché? Quali 
sono le cause? Saperlo aiuterebbe a fare 
prevenzione seria in quanto ci aiutereb-
be a evitare le cause a monte di questa 
malattia. L’uso eccessivo delle auto o 
le massicce emissioni in aria delle in-
dustrie pesanti incidono sui tumori dei 
polmoni? Queste sono le domande che 
hanno bisogno di risposta. Una buona 
sanità non è sempre e solo una giusta 
terapia o una buona medicina, ma una 
sana prevenzione, che spesso deve par-
tire dalle nostre abitudini quotidiane.

SISMIC BAT 2017: “A OTTOBRE
IN CAMPO LA MACCHINA DEI
SOCCORSI E DEI VOLONTARI”
Dopo Puglia 2010, l’esercitazione 
regionale per il rischio idrogeologi-
co, Sismic Bat 2017 è la più grande 
esercitazione mai fatta sul rischio 
sismico in Puglia. A dichiararlo è 
Ruggiero Mennea, a margine del 
tavolo tecnico tenutosi in Prefet-
tura a Barletta, proprio per orga-
nizzare una maxi esercitazione di 
protezione civile specifica per il 
rischio sismico, che vedrà coinvolto 
l’intero il territorio della Bat dal 6 all’8 
ottobre. Saranno coinvolti tutti i Comu-
ni della Bat, con l’allestimento di un 
campo tenda a Minervino Murge e il 
coinvolgimento di tutti i volontari del-
la Protezione civile delle sei province. 
Sarà una esercitazione massiccia, che 
vedrà in azione la colonna mobile della 
sezione regionale di Protezione civile e 
il supporto del dipartimento nazionale. 
Per la Puglia è grande risultato, perché 
vede in campo tutta la macchina della 
Protezione civile allo scopo di mettere 
in luce efficienze del sistema e critici-
tà. Questo chiama a raccolta i Comuni 
perché i propri piani siano aggiornati. 
La Protezione civile pugliese è in pri-
ma linea per combattere i rischi, ma 
soprattutto per preparare i cittadini a 
evenienze di questo genere. In questo 
senso continua l’impegno della Prote-
zione civile pugliese per rafforzare il 
concetto di comunità resiliente e di pre-
venzione. Peraltro la protezione civile 
si fa quando non c’è l’emergenza. Al 
tavolo in Prefettura hanno partecipato, 
oltre al prefetto Clara Minerva, il presi-
dente della provincia Bat, Nicola Gior-
gino; tutti i sindaci della provincia; i 
vertici delle forze dell’ordine e della di-
fesa; il referente regionale delle Grandi 
emergenze sanitarie, Gaetano Dipietro; 
il referente del 118 per la Bat, Cosimo 
Cannito; i rappresentanti della sezione 
regionale di Protezione civile.

PROTEZIONE CIVILE A SCUOLA: 
“LA PREVENZIONE PARTE DAI PIÙ 
GIOVANI”  
Continua la campagna di sensibilizza-
zione alla cultura della prevenzione, 
asse portante del progetto Smart Pro-
tezione Civile Puglia. Si è concluso a 
Barletta un altro percorso formativo del 
programma alternanza scuola-lavoro 
nel settore della Protezione Civile per 
i ragazzi del liceo scientifico “Cafie-
ro”. Gli studenti hanno preso parte ad 
una simulazione di ricerca, dispersi in 

una zona limitrofa a Canne della Batta-
glia. “L’intero progetto si è svolto con 
la collaborazione della sezione di Pro-
tezione civile dell’Anci Puglia. Questo 
conferma, ancora una volta, una cor-
retta condivisione delle linee program-
matiche della sezione regionale di Pro-
tezione civile. Un particolare ringrazia-
mento va anche al dirigente scolastico 
del liceo, Salvatore Citino che, senza al-
cuna esitazione, ha dimostrato massima 
propensione nel voler adottare questo 
programma di formazione. Sono certo 
- ha concluso l’esponente del Consiglio 
regionale - che questi giovani studenti 
diventeranno grandi eroi del nostro ter-
ritorio e della Protezione civile.

VIGILANZA AMBIENTALE
A BARLETTA: “AFFIANCHEREMO 
PRESTO LA PROTEZIONE CIVILE”
La nuova sezione di vigilanza ambien-
tale regionale istituita a Barletta, nei 
locali dell’Orto botanico, rappresenta 
un presidio che rafforza il controllo e 
la sicurezza del territorio. La polizia 
ambientale, che fa riferimento all’Arpa 
Puglia, è uno strumento molto efficace 
e utile per il territorio. Ma l’attivazio-
ne nell’orto di Barletta, nel quale non 
si riesce ancora ad avviare un piano di 
gestione, è un primo segno tangibile di 
come si può utilizzare questa struttu-
ra. Lo ha dichiarato Ruggiero Mennea, 
consigliere regionale Pd e presidente 
del comitato permanente della Pro-
tezione civile pugliese, a margine del 
taglio del nastro avvenuto nei locali 
dell’Orto botanico di viale Marconi a 
Barletta. Questa struttura può diventa-
re però anche un presidio utile alla pre-
venzione, grazie all’insediamento di un 
presidio di protezione civile. Cosa che 
proporrò presto alla Regione Puglia per 
dare un segno evidente dell’attenzione 
particolare al nostro territorio. Ritengo, 
infatti, che ci sia bisogno non solo di 
tutela, ma anche di vigilanza e preven-
zione.

Registro tumori: Numeri 
più aggiornati per poter 
fare prevenzione seria
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REGIONE PUGLIA - CARACCIOLO

S ono molto soddi-
sfatto di aver par-

tecipato a Barletta presso 
la sede di viale Marconi 
alla conferenza stampa di 
insediamento della sede di 
Vigilanza Ambientale Re-
gionale nella BAT resa pos-
sibile grazie una specifica 
convenzione sottoscritta tra 
Regione Puglia e Comune 
di Barletta. La presenza 
nutrita di rappresentanti 
istituzionali, di volontari e 
operatori attivi nel campo 
ambientale e di cittadini residenti del quartiere testimo-
nia il pieno apprezzamento verso un risultato che giun-
ge a compimento dopo un lavoro durato mesi che mi ha 
visto promotore nella doppia veste di consigliere regio-
nale e Presidente della V Commissione Ecologia in rac-
cordo tra tutti gli uffici competenti regionali compreso 
l’Assessorato Regionale all’Ambiente e gli uffici tecnici 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pub-
bliche, Ecologia e Paesaggio e del Comune di Barlet-
ta. Ringrazio per il loro impegno l’Assessore regionale 
all’Ambiente Domenico Santorsola, il Direttore del Di-
partimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio della Regione Puglia Barbara Va-
lenzano, il dirigente della Sezione Provveditorato della 
Regione Puglia Antonio Mario Lerario. 

Ci tengo a ringraziare anche l’Amministrazione co-
munale per aver messo a disposizione l’immobile in 
un’ottica di definitivo rilancio dell’area dell’orto botani-
co al centro purtroppo di varie vicissitudini: in tal senso 
colgo l’occasione per invitare la stessa Amministrazione 
ad individuare il percorso più veloce per riqualificare 
l’intera area dell’ex Distilleria, di dare seguito alla colla-
borazione approvata dalla Giunta comunale nella seduta 
del 13 dicembre 2016 che prevede di assegnare nuovi 
compiti alle Associazioni di volontariato impegnate in 
attività di vigilanza ecologica ed ambientale e prose-
guire il cammino per la istituzione degli eco facilitato-
ri. Insieme a tutte le istituzioni siamo riusciti ad offrire 
una risposta fattiva dimostrando altresì l’interesse della 
Regione Puglia verso il nostro territorio in materia am-
bientale. Sono certo che grazie al supporto delle unità di 
vigilanza ambientale insediatosi a Barletta sarà possibi-
le da subito elevare l’intensità delle azioni prodotte per 
preservare l’Ambiente. L’istituzione della sede a Barlet-
ta della vigilanza ambientale va inserito nel quadro di 
un’attività impegnativa fatta di riunioni e appositi so-
pralluoghi e soprattutto rappresenta un altro importante 
tassello dei passi compiuti a beneficio del risanamento 
ambientale della città di Barletta e della Provincia BAT. 
Un’opportunità da cogliere in linea con l’impegno di una 
maggiore e diffusa sensibilità ambientale.  

Insediamento a Barletta della sede
Vigilanza Ambientale Regionale

L’ intervento dei lavori di difesa della costa dall’erosione av-
venuto presso la Litoranea di Ponente 1° stralcio grazie ad 

un finanziamento di un importo pari a euro 2.700.000 concesso dalla 
Regione Puglia a favore del Comune di Barletta è stato terminato. Vo-
glio ricordare che solo grazie al mio tenace impegno è stato possibi-
le salvare il finanziamento per consentire la realizzazione dell’opera 
considerato che ad un certo punto dell’iter amministrativo il destino 
dello stesso finanziamento sembrava essersi definitivamente arenato in 
complicazioni di natura burocratica. La conclusione dell’intervento è la 
migliore risposta a tutti coloro che durante il periodo di realizzazione 
dell’opera si sono cimentati in astruse polemiche in maniera semplici-
stica e strumentale.

È stato dunque raggiunto un fondamentale obiettivo dal punto di 
vista ambientale: l’opera rientra infatti negli interventi di prevenzione 
e mitigazione dei rischi naturali e di protezione del rischio idraulico, 
idrogeologico, e sismico di erosione delle coste. Un altro beneficio ri-
guarda il recupero di pezzi di spiaggia grazie alla difesa dei fenomeni di 
erosione costiera nel tratto di litorale che inizia dal lato di Levante del 
villaggio della Fiumara e prosegue per circa 2.600 metri fino a raggiun-
gere la restante parte del litorale in cui la battigia è già protetta dalle 
sabbie con il vantaggio di recuperare interi pezzi di spiaggia sull’intero 
territorio comunale di Barletta.

Le opere realizzate consistono in una barriera sommersa con anda-
mento rettilineo e pressoché parallelo alla riva, distanziata con som-
mità sommersa a circa 30 centimetri sotto il livello medio mare la cui 
funzione difensiva consiste nell’indurre a frangimento le onde più alte 
aventi maggiore energia erosiva. Gli obiettivi dell’opera sono il ripa-
scimento naturale e conseguente avanzamento della linea di costa 
con eliminazione dei rischi connessi all’erosione costiera. Dalle veri-
fiche effettuate dai tecnici l’opera risulta svolgere al meglio la propria 
funzione. Dagli stessi rilievi emerge l’assenza di arretramenti della li-
nea di costa in corrispondenza dei tratti di barriera non ancora realiz-
zati, assenza di effetti di arretramenti sulle aree limitrofe al di fuori del 
progetto. 

La salvaguardia della costa è fondamentale dal punto di vista am-
bientale: è necessario moltiplicare gli sforzi per una gestione sostenibile 
delle coste. Da consigliere regionale e Presidente della V Commissione 
Ecologia della Regione Puglia seguirò dopo la conclusione di questa 
importante opera pubblica, la realizzazione degli interventi finanziati 
con lo stanziamento di 15 milioni di euro per la riqualificazione e rige-
nerazione costiera della BAT nei comuni di Barletta, Trani, Bisceglie e 
Margherita di Savoia che contribuiranno a valorizzare il nostro territo-
rio già molto ricco dal punto di vista paesaggistico. 

Lavori di difesa dall’erosione della
costa presso la Litoranea di Ponente

(FOTORUDY)
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REGIONE PUGLIA - CARACCIOLO

S i è svolta lunedì 19 
giugno 2017 pres-

so la palestra del plesso 
‘Giuseppe De Nittis’ la 
presentazione del Progetto 
“Giornali di Classe” per il 
recupero e la valorizzazio-
ne dell’Archivio Storico del 
1° Circolo Didattico “D’A-
zeglio” finanziato dalla 
Regione Puglia per un im-
porto di 25.000 euro grazie 
al mio diretto impegno. 
All’iniziativa da me pro-
mossa hanno preso parte: il 
Dirigente Scolastico dell’I-
stituto Comprensivo ‘D’A-
zeglio-De Nittis’ Alfredo 
Basile, la Dirigente Sezione Scuola Università e Ricerca della 
Regione Puglia Maria Rosaria Gemma, il Dirigente Tecnico 
presso la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regione 
Puglia Antonio Di Tollo, il Direttore Generale dell’Ufficio 
Scolastico Regione Puglia Anna Cammalleri, l’Assessore 
Regionale con delega al Diritto allo Studio, Scuola e Uni-
versità Sebastiano Leo. Insieme agli illustri ospiti hanno 
aderito all’iniziativa amministratori, operatori del mondo 
della scuola, rappresentanti dell’associazionismo e genitori 
interessati agli aspetti educativi insiti nel Progetto Giornali 
di Classe.

Tutti gli intervenuti hanno all’unanimità sottolineato 
ed elogiato i molti aspetti positivi dell’iniziativa. L’idea di 
realizzare il progetto pilota che prevede di recuperare, va-
lorizzare la ricca documentazione che non è mai stata og-
getto di archiviazione e catalogazione dando un’adeguata 

PRESENTATO “GIORNALI DI CLASSE”
PROGETTO PER IL RECUPERO E LA VALORIZZAZIONE DELL’ARCHIVIO STORICO

DEL 1° CIRCOLO DIDATTICO “D’AZEGLIO” FINANZIATO DA REGIONE

BARLETTA
tel. 0883 885 040

www.lupodimarebarletta.it
info@lupodimarebarletta.it

Piazza Marina 52
(centro storico)

Lupo di Mare al mare
(lido bella venezia) 
Lit. Pietro Mennea 4

collocazione al ricco patrimonio documentale della prima 
Scuola Elementare della Città con il trasferimento di tutti 
i volumi al plesso ‘Principe di Napoli’ è partita da diversi 
sopralluoghi di cui mi sono fatto promotore all’indomani 
della chiusura del plesso della Scuola d’Azeglio ed effettua-
ti alla presenza dei rappresentanti del Genio Civile insieme 
al Dirigente Basile a cavallo tra gennaio e febbraio 2017.

Oggi siamo in grado di presentare una opportunità che 
pone la città di Barletta un passo avanti rispetto all’intera 
Regione con al centro una sperimentazione culturale da 
proporre sia a livello regionale che a livello nazionale. Si 
intende partire proprio dal valore storico e sociale dei Gior-
nali di Classe per effettuare un’azione di rilancio culturale e 
di rafforzamento del patrimonio storico collettivo. Durante 
l’incontro ricco di emozioni si è voluto dare spazio e mettere 
in risalto l’importanza di una scuola fatta di donne e di uo-
mini tramite cui raccontare l’evoluzione della società. 

Da sinistra, il Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regione Pu-
glia Anna Cammalleri, l’Assessore Regionale con delega al Diritto 
allo Studio, Scuola e Università Sebastiano Leo e il Presidente della V 
Commissione Ecologia Filippo Caracciolo
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Sino al 31 agosto servizi ambientali integrativi
TRA I SERVIZI OFFERTI I PUNTI DI RACCOLTA TEMPORANEI PER L’UMIDO

di Luigi Fruscio*

I nsieme all’Assessore 
all’Ambiente del Comune 

di Barletta Antonio Divincenzo 
abbiamo introdotto delle novi-
tà nel settore Igiene Ambienta-
le ed in particolare sui servizi 
ambientali erogati nel periodo 
estivo ovvero sino al 31 Agosto 
2017 tra cui l’integrazione della 
raccolta della frazione organica 
(umido) nel fine settimana e dei 
rifiuti ingombranti e RAEE.

Per far fronte alle esigenze 
territoriali nel periodo estivo 
l’Amministrazione Comunale e 
Bar.S.A. hanno deciso di promuovere il progetto “Estate Pulita 
2017” che prevede attività aggiuntive che saranno effettuate nel 
periodo estivo senza alcun ulteriore costo per l’ente comunale. 
Nel progetto è previsto il lavaggio ad alta pressione con prodotti 
sanificanti nelle vie e nelle piazze del centro storico; la raccolta 
mensile dei rifiuti abbandonati lungo le complanari della SS 16 
bis, con particolare attenzione agli svincoli delle uscite cittadine 
Patalini, Barberini, Barletta Ovest; il servizio integrativo della 
raccolta della frazione organica nel pomeriggio della domenica 
dalle ore 14 alle ore 20 nella zona Borgovilla-Patalini; il servizio 
integrativo della raccolta della frazione organica nella zona Cen-
tro Sette Frati dalle 14 alle 20 il sabato; l’apertura straordinaria 
dei centri comunali di raccolta di via Callano e via Degli Ulivi di 
domenica nella fascia oraria dalle ore 8 alle ore 13;  il servizio di 
ripasso dello spazzamento manuale fino alle ore 23 il venerdì e 
sabato nelle aree più frequentate lungo le vie e le piazze principali 
del centro e del centro storico. 

Con ‘Estate Pulita 2017’ si concretizza un impegno comune 
e condiviso tra amministrazione comunale e Bar.S.A. per andare 
incontro alla comunità e con la finalità di erogare servizi di igiene 
ambientale sempre più rispondenti ed in linea con le aspettative 
della cittadinanza. In particolare mettere a disposizione una possi-
bilità aggiuntiva di conferimento della frazione organica alle uten-
ze domestiche e non domestiche viene richiesta da tempo da una 
parte della popolazione. In base a come la cittadinanza risponderà 
al piano dei servizi ambientali integrativi nel periodo estivo sarà 
possibile valutare e pianificare un ulteriore miglioramento della 
qualità dei servizi. Lo spirito di collaborazione con cui i cittadi-
ni si sono contraddistinti partecipando alla raccolta porta a porta 
consentendoci di portare Barletta in cima alle classifiche regionali 
e nazionali delle città con il più alto livello di raccolta differenzia-
ta merita di essere ricambiato apportando nuovi miglioramenti nei 

servizi di igiene ambientale nell’interesse dei cittadini con servizi 
sempre più innovativi ed in un’ottica di migliore sostenibilità am-
bientale.

FRAZIONE ORGANICA/UMIDO
SABATO ORE 14/20 - CENTRO SETTEFRATI 
Tra le attività programmate riveste grandissima importan-

za il servizio integrativo della raccolta della frazione organica. 
Infatti in aggiunta ai tre conferimenti settimanali previsti nel piano 
di raccolta porta a porta viene data la possibilità alle utenze della 
zona Centro e Sette Frati di conferire la frazione organica cioè 
l’umido dalle ore 14:00 alle ore 20:00 tutti i SABATO. 

Ecco i punti di raccolta temporanea con i relativi orari: corso 
Giuseppe Garibaldi dalle ore 14:00 alle ore 15:20 presso ex Banca 
d’Italia; via Isidoro Alvisi angolo via Chieffi dalle ore 15:30 alle 
ore 17:00; Piazza Principe Umberto presso la Chiesa di Sant’A-
gostino dalle ore 17:10 alle ore 18:30 e via Tatò dalle ore 18:40 
alle ore 20:00.

FRAZIONE ORGANICA/UMIDO
DOMENICA ORE 14/20 - BORGOVILLA PATALINI 
Ecco i punti di raccolta temporanea con i relativi orari del 

quartiere Borgovilla Patalini: dalle 14:00 alle 15:20 in via Cesare 
Fracanzano nei pressi del sottopassaggio; dalle 15:30 alle 17:00 
in via Leonardo Da Vinci angolo via Quasimodo nella zona 167; 
dalle 17:10 alle 18:30 presso l’Ecocentro di via degli Ulivi e dalle 
18:30 alle ore 20:00 in via Achille Bruni angolo via Rossini.

RIFIUTI INGOMBRANTI E RAEE 
I servizi integrativi attivi sino al 31 agosto 2017 prevedono 

anche le raccolte dedicate aggiuntive nei giorni festivi in punti 
temporanei della città per rifiuti ingombranti e rifiuti di appa-
recchiature elettriche ed ingombranti (RAEE). 

Sarà possibile conferire rifiuti ingombranti e RAEE presso 
l’Ecocentro “Arcobaleno” con sede in via Callano n. 61 e presso 
l’Ecocentro di Parco degli Ulivi ogni domenica dalle ore 8:00 alle 
13:00. Saranno attivi punti di raccolta temporanea anche per i 
rifiuti Ingombranti e RAEE a domeniche alternate. Domenica 2 
e 16 luglio nel quartiere Borgovilla Patalini nei seguenti punti 
di raccolta temporanea e orari: dalle ore 8:00 alle 10:00 in via 
Da Vinci ad angolo con via Quasimodo nella zona 167, dalle ore 
10:10 alle ore 12:00 in via Achille Bruni angolo via Rossini. 

Domenica 23 luglio nella zona Centro Settefrati i punti di rac-
colta temporanea saranno attivi dalle ore 8:00 alle ore 10:00 in 
Piazza 13 Febbraio 1503 angolo via Trani e dalle ore 10:10 alle 
ore 12:00 in via Tatò. 

* Amministratore Unico

L’Amministratore Unico Luigi 
Fruscio
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CHIESA

C on la scomparsa di don Michele Mo-
relli è andato via un pezzo molto im-

portante della storia della comunità ecclesiale 
barlettana, dagli anni Cinquanta fino agli anni 
Novanta, in quanto Don Michele è stato punto 
di riferimento per intere generazioni e nume-
rose sono state le sue esperienze pastorali. 

Don Michele Morelli era nato a Barletta 
il 23 dicembre 1927. Fu seguito nella voca-
zione da don Tobia Mascolo, parroco della 
Sacra Famiglia. Tra i due si stabilì una stima 
reciproca. 

Ha frequentato il Ginnasio a Barletta e il 
Liceo presso il Seminario Regionale di Mol-
fetta, dove successivamente ha effettuato gli 
studi di filosofia e teologia.  

L’8 luglio 1951, per l’imposizione delle mani da parte di mons. 
Reginaldo M. Addazi, nella Cattedrale di Barletta, è stato ordinato 
presbitero. Dal 1951 al 1954 è stato Vice parroco di S. Agostino 
e Cappellano dell’Ospedale Civile. Dal 1954 al 1958 è stato As-
sistente diocesano della GIAC. Dall’ottobre 1955 al maggio 1956 
è stato Pro Direttore dell’Oratorio S. Filippo. Dal 1960 al 1973, 
collaboratore del Parroco di S. Agostino don Giuseppe Dimatteo e 
dal 16 luglio 1973 fino all’1 ottobre 2003 parroco di S. Agostino. 
Dal 1987 al 1994 è stato Vicario Episcopale di Barletta.

Riportiamo alcuni stralci di una lunga intervista rilasciata al 
mensile parrocchiale Tentativo (n. 3, luglio-agosto 2001, in occa-
sione del suo 50° anniversario di ordinazione sacerdotale), da Don 
Michele sostenuto, ma realizzato dai giovani della parrocchia.

Alla domanda di quale lettura desse del passaggio della Chiesa 
pre-conciliare a quella conciliare, rispose:

“Non è stato un passaggio indolore per chi ha creduto nel Con-
cilio e ha tentato di attuarne le disposizioni. C’era un vento nuovo 
che spirava e bisognava seguirne la direzione. Ma c’era anche una 
tradizione fortemente radicata nella Chiesa che bisognava avere il 
coraggio di vincere sia pure rischiando e pagando di persona. Biso-
gna tenere presente anche che, contemporaneamente, c’era stato il 
fenomeno del ’68 dei giovani, che ha avuto una forte ripercussione 
sulla vita e sulla società civile e nella stessa chiesa”.

In questo contesto, in Azione Cattolica, Don Michele si fece 
promotore del “Centro Pio XII”, che nacque nel 1967, nel quale 
“dietro una viva raccomandazione di Mons. Addazi e con l’impe-
gno dei giovani, il cui numero raggiunse le oltre 150 unità, furo-
no promossi i corsi Cristologici, tre in verità, 1968-1969-1970. 
Contemporaneamente, nel Centro si promuovevano attività di ca-
rattere culturale: mostre di pittura, cineforum, tavole rotonde su 
svariati argomenti di vita contemporanea, spettacoli musicali”.

E, nella medesima intervista, alla domanda di quali fossero 
state le coordinate pastorali che avevano ispirato il suo ministero 
sacerdotale, rispose: “Per un sacerdote in cura d’anime, in una 

comunità parrocchiale, le coordinate ritengo 
siano tutte quelle che conducono ad un vero 
e proprio servizio pastorale alle varie com-
ponenti della comunità senza esclusione di 
alcuna, sia per quanto riguarda l’età dai più 
piccoli ai più anziani, che le fasce sociali e le 
possibili espressioni civili, politiche e religio-
se. Per me, un settore privilegiato ritengo sia 
quello della famiglia. Devo confessare che ho 
sempre accarezzato l’idea di dedicarmi alla 
cura dei bambini mirando alla creazione del-
la ‘città dei ragazzi’. Negli anni 1950-1960 
erano sorte in parecchi posti. E tale deside-
rio stava per compiersi se i Padri Giuseppi-
ni, nell’aprile del 1951, si fossero rifiutati di 
prendersi cura del Santuario dello Sterpeto. 

Lì, sinceramente, avevo messo l’occhio e l’Arcivescovo Addazi 
era favorevole qualora il tentativo di ottenere la comunità dei 
Giuseppini fosse fallito. Invece…

Impegnato nella Parrocchia di Sant’Agostino, e dopo l’espe-
rienza del Corso Cristologico del ’69 che aveva per tema ‘la fa-
miglia’, mi sono convinto che era questo il settore su cui la pa-
storale parrocchiale doveva particolarmente puntare. Sia pure 
con le mie limitatissime capacità, ho cercato di lavorare molto 
in questo campo, cominciando dalla preparazione dei fidanzati al 
matrimonio, convinto che proprio nella famiglia si trovano tutte 
le componenti di cui ho sopra parlato. Anche il settore ‘giovani’ 
costituisce il terreno in cui bisogna lavorare sodo”.

Negli anni in cui fu Vicario Episcopale, Don Michele si fece 
promotore delle “Settimane Sociali”, versione locale di quelle a 
carattere nazionale, le quali hanno visto la luce a Barletta a partire 
dal novembre del 1990, con cadenza pressoché annuale. 

Non si può dimenticare che Don Michele fu sacerdote di pro-
fonda fede, radicata nella fiducia nella Provvidenza e nella Ma-
donna, in una vita sobria, con grandi capacità di ascolto, di dialogo 
e forti slanci di carità verso i poveri e gli immigrati.

Egli, che aveva un’alta concezione del sacerdozio ministeria-
le, seppe guidare non pochi giovani verso l’ordinazione presbi-
terale (tanto per ricordare le più recenti: mons. Michele Seccia, 
oggi Vescovo di Teramo-Atri, mons. Filippo Salvo, don Vincenzo 
Misuriello, don Alessandro Farano, ed altri). Fu tra coloro che, 
in diocesi, promossero l’introduzione del diaconato permanente.

La parrocchia di Sant’Agostino lo ha voluto ricordare con la 
celebrazione di una messa solenne alla quale ha partecipato tutto 
il clero di Barletta e una gran folla di fedeli che la chiesa non è 
riuscita a contenerli tutti. Nella ispirata omelia l’arcivescovo ha 
ricordato con nobili espressioni le virtù pastorali di don Michele 
che dedicò la sua intera esistenza ad assistere i suoi figlioli in 
Cristo.

La scomparsa di don Michele Morelli
lo storico parroco di S. Agostino

di Riccardo Losappio
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N ella Parrocchia San Nicola ha 
avuto luogo la celebrazione euca-

ristica presieduta dall’Arcivescovo Mons. 
Giovan Battista Pichierri con la parteci-
pazione dei bambini. È seguita l’inaugu-
razione e benedizione dell’area dedicata 
all’oratorio e quindi lo spettacolo “Fuori 
dal coro. Start up Oratorio Estivo 2k17” 
con balli e animazione. Alla inaugurazione 
è intervenuto S.E. mons. Giovan Battista 
Pichierri, che ha celebrato una Santa Mes-
sa propiziatrice dell’evento.

“C’è un momento nella vita, - ha di-
chiarato il parroco, don Giuseppe Cavalie-
re - in cui chi vive un evento, prima o poi, 
lo racconta ad altri. ‘Non affronteremmo 
un viaggio in mare - scriveva Blaise Pa-
scal - per il solo piacere di vedere, senza 
speranza di poterlo mai raccontare’. In 
occasione dell’inaugurazione dell’area 
destinata alla realizzazione dell’Oratorio, 
ho raccontato ai presenti la realizzazione 
di un sogno, la gioia di poter finalmente 
vivere per la prima volta nella storia della 
parrocchia l’Oratorio estivo all’aperto.

È solo il primo capitolo di un racconto ancora tutto da scri-
vere. È il punto di partenza per continuare a raccontare alle ge-
nerazioni future che “partecipare” è un verbo che tutti dobbiamo 
imparare a declinare al presente, ogni giorno.

Quando le istituzioni civili e religiose, fuori da ogni sterile 
personalismo, dialogano, si confrontano, s’incontrano, allora non 
può che realizzarsi il bene comune, cioè di tutti, della collettività.

Da oggi la Chiesa si fa carico, con tutti gli oneri di spesa, di 
riqualificare uno spazio diventato da anni, ricettacolo d’immondi-

Inaugurazione e benedizione
dell’area oratoriale di San Nicola

zie, di continuo degrado. Da oggi la Chie-
sa nell’esperienza dell’oratorio si pone 
come il volano per diventare luogo, spa-
zio educativo per imparare a crescere da 
"buoni cristiani ed onesti cittadini"(don 
Bosco). La Chiesa non è un luogo alter-
nativo agli intrattenimenti del mondo, ma 
luogo che trattiene, come due mani ben 
chiuse trattengono l’acqua prima che ven-
ga portata alla bocca, come un otre il vino 
buono. Quell’acqua fresca, quel vino buo-
no per noi cristiani sono Lui, Gesù Cristo.

La Chiesa che trattiene è quella che 
sa dare un campo di calcetto e di palla-
volo o l’esperienza dell’animazione, del 
teatro, con la consapevolezza che Gesù è 
anche lì, trattenuto nella gioia d’imparare 
a dare un calcio al pallone, di far sorri-
dere i più piccoli attraverso la semplicità 
di un gioco, nella passione d’imparare a 
calcare un palco.

Il 18 novembre di quest’anno, ricorre 
il 25° anniversario di morte di don Miche-
le Tatò, parroco fondatore della Parroc-
chia di San Nicola. Una semplice coinci-

denza cronologica? Nel tutto di Dio e nella Sua volontà si realizza 
il desiderio originario di don Michele che, nella sua indole pacata 
e di animo buono, già pensava a uno spazio per i bambini e i 
giovani.

Allora continuiamo a camminare senza indugio, ognuno conti-
nui a fare la sua parte nel silenzio operoso, e a lavorare perché la 
nostra comunità fiorisca in tutte le sue forme, e racconti Dio come 
frammento della sua Parola. L’entusiasmo e la felicità del mo-
mento porta molti a desiderare e a voler realizzare tutto e subito.

Volesse il cielo! Mi piace vedervi sognare la realizzazione di 
un campetto da calcio, di un’area gioco per bambini, di uno spa-
zio verde per le famiglie… e devo ammettere che i vostri sogni 
assomigliano molto ai miei. Ma lasciamo fare a Dio. Questa co-
munità continua a crescere (e io posso dirlo a ragione perché è la 
mia parrocchia di origine in cui ho trascorso i miei anni da semi-
narista) con il poco di ognuno, nello stile della cultura contadina 
di cui è intessuto questo territorio e da cui io stesso provengo, in 
cui alla pazienza dell’attesa è unita la prudenza di realizzare solo 
ciò che si può, senza andare oltre presumendo di se stessi.

“Gli uni gli altri”! Questa è la parola d’ordine, la cartina tor-
nasole del nostro essere cristiani. “Ognuno per se stessi” è la 
parola d’ordine del mondo. Ma questo agire può portare perfino 
alla morte e diventare persino pericoloso. E allora restiamo svegli 
e continuiamo a camminare ad maiorem Dei gloriam”.

Foto Luigi Dicorato



LUGLIO 2017 IL FIERAMOSCA 23 

Approvazione del progetto per la costruzione di una casa 
canonica con Oratorio nel quartiere Medaglie d’Oro

“P er l’ottava volta il Consiglio Comunale di Barletta 
è stato chiamato a pronunciarsi su un progetto ri-

guardante la costruzione di una casa canonica con oratorio 
nel quartiere Medaglie d’oro.

Per quante divergenti posizioni e interpretazioni il prov-
vedimento abbia potuto suscitare, i cittadini hanno il diritto 
di avere dai propri rappresentanti una parola chiara e de-
finitiva - un semplice sì o no - che esprima la doverosa as-
sunzione di responsabilità di tutti i soggetti coinvolti, laici o 
religiosi, su una richiesta che risale al 2015. In tutto questo 
tempo ogni qualvolta in Consiglio Comunale si è manifesta-
to un dubbio o una riserva, massimo è stato lo scrupolo nel 
farvi fronte con la trasparenza dovuta al carattere pubblico 
dell’area - è di proprietà comunale -, concessa nel 2009 a una 
parrocchia per sopperire l’assenza nel quartiere di urbaniz-
zazioni secondarie, come quelle ecclesiali, la cui funzione 
e utilità è riconosciuta da norme nazionali e regionali che 
hanno altrettanto valore di quelle tecniche perché determi-
nano un reciproco vincolo.

Quello spazio è stato utilizzato per una Parrocchia 
provvisoria, fino alla costruzione nei pressi di una Chiesa 
maggiormente corrispondente alle esigenze della zona. La 
possibilità di utilizzare particolari finanziamenti della Con-
ferenza Episcopale Italiana ha poi indotto la parrocchia del 
“Buon Pastore” a richiedere la trasformazione della vecchia 
struttura in una canonica, avvalendosi della norma che con-
sente interventi costruttivi “in deroga” al Piano Regolatore 
Generale. Deroga, e non una di quelle “varianti” che pure 
in quell’area non sono mancate, e di cui chiunque può an-
cora verificarne gli effetti avulsi da ogni regolamentazione 
urbanistica. Quel tipo di variante non c’è più stata in questa 
consigliatura, e non ci sarà al di fuori della nuova strumen-
tazione urbanistica che l’Amministrazione sta faticosamen-
te mettendo in campo.

Abbiamo creduto che questo scrupolo istituzionale po-
tesse segnare una netta inversione di tendenza rispetto a 
certe pratiche passate che hanno sfregiato l’assetto urbani-
stico di tante parti della città. E c’è da chiedersi - giacché la 
discussione pubblica ha preso anche questa piega - se non 
sia proprio l’indifferenza del passato a nette assunzioni di 
responsabilità a impedire soluzioni accurate nel presente 
che orientino positivamente le scelte future. 

Si confrontano, così, metodi amministrativi e indirizzi 
politici sulla base di regole che come tali dovrebbero sempre 
essere condivise. Si è stati talmente attenti alle prerogative 
del Consiglio da provvedere persino al ritiro del progetto 
originario e alla sua radicale revisione. Potremmo anche 
dire che il tempo fin qui trascorso non è stato vano, se ha 
consentito di far valere la natura del vincolo derivante dalla 
concessione di un bene pubblico. È la parte, coerente con le 
linee di mandato, a cui l’Amministrazione ha cercato di far 
fronte con coerenza e rigore. Se la deliberazione proposta 
non è ritenuta ancora adeguata, se si debbano diversamente 
calcolare i metri quadri e immaginare altre ipotesi di perti-
nenze, persino di cancellate, porticati e piante verdi, allora 
ogni consigliere ha gli strumenti regolamentari - emenda-
menti, raccomandazioni, ordini del giorno, persino opzioni 
alternative - che possano concorrere alla piena espressione 
della sovranità del Consiglio. Nella - ripeto - chiarezza delle 
posizioni, senza disertare il campo del rispetto dei diritti e 
dei doveri. Altrimenti lasceremmo spazio solo a mistifica-
zioni, pregiudizi, e pregiudiziali, resistenze e strumentaliz-
zazioni che rischierebbero di minare la coesione sociale e 
non giovare nemmeno alla credibilità del confronto politico. 
Per questo è ormai doveroso darci reciprocamente atto che, 
questa volta, si debba assumere l’espressione del voto come 
l’ultimo pronunciamento del Consiglio. È una prova che in-
veste la responsabilità di tutti”.

CARPENTERIA MECCANICA • MANUTENZIONE
IMPIANTI MECCANICI • TRASPORTATORI A NASTRO 
E A COCLEA • LAVORAZIONI SU MACCHINE UTENSILI 

Via Callano 25
Tel. 0883.533172 • Fax 0883.331775
76121 BARLETTA (BT)

CHIESA

di Pasquale Cascella
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C ome molti sanno, una delle tracce 
del compito di Italiano per l’Esa-

me di Stato di quest’anno verteva sull’uso 
della robotica nell’ambito lavorativo; una 
realtà che al Liceo Cafiero è stata già parte 
di un percorso di potenziamento dell’offer-
ta formativa e di uno di Alternanza scuola-
lavoro.

Oggi intervistiamo il prof. Abbatantuo-
no, referente, con il collega di Informatica 
prof. Vino, del progetto Realizziamo un 
“Inseguitore solare” per pannelli fotovol-
taici con Arduino: un’attività originalissima 
nel suo approccio completamente laborato-
riale che permette di  utilizzare in un con-
testo pratico e multidisciplinare nozioni di 
informatica, matematica, fisica e scienze.

Arduino è il nome che originariamente 
è stato dato a una scheda elettronica di pic-
cole dimensioni che possiede le funzioni 
essenziali di un computer semplice ma allo 
stesso tempo dotato di estrema versatilità. 
Esso può essere interamente programmato 
al fine di fargli svolgere compiti che lo por-
tano ad interagire con il mondo fisico che lo 
circonda. Giusto per dare qualche esempio, 
può diventare uno strumento di misura, il 
sistema di controllo di un antifurto, il cuore 
di un robot o di un drone, un innaffiatore 
automatico delle piante del giardino, ma il 
limite delle applicazioni sembra essere solo 
dalla fantasia, a giudicare da quanto estesa 
sia diventata al giorno d’oggi la comunità 
di appassionati, hobbisti, inventori e pro-
fessionisti che pubblicano e condividono 
sulla rete le loro esperienze. 

Il prof. Abbatantuono ci confessa: 

SCUOLA

“Quando qualche anno fa mi sono avvici-
nato per semplice curiosità a questo mon-
do, sono rimasto stupefatto di quante cose 
riuscivo a realizzare con pochi mezzi e in-
vestimenti e mentre mi divertivo come un 
ragazzino, pensavo alla portata didattica 
che poteva avere un uso intelligente di tale 
concentrato di tecnologia”. 

Arduino non è nato nella Silicon Valley 
come potrebbe pensare un non addetto ai 
lavori, bensì in Italia, e precisamente ad 
Ivrea. La scheda porta stampato ben visi-
bile il logo “made in Italy” e che sia diven-
tata in pochi anni un punto di riferimento 
in tutto il mondo non può che renderci or-
gogliosi. Per le sue caratteristiche di sem-
plicità e versatilità può essere introdotto 
nelle scuole come elemento didattico alta-
mente innovativo, in grado di supportare 
le lezioni di informatica, fisica e chimica, 
incoraggiando la creatività e permettendo 
agli studenti di dare forma e sostanza alle 
proprie idee.

“Il progetto che il prof. Vino ed io 
abbiamo realizzato nella nostra scuola - 
Realizziamo un “Inseguitore solare” per 
pannelli fotovoltaici con Arduino - è risul-
tato alla portata degli studenti che l’han-
no frequentato (quasi tutti del quarto anno 
dell’indirizzo scienze applicate e un picco-
lo gruppo, anch’esso altamente motivato, 
proveniente dalla sez. A dell’indirizzo tra-
dizionale) e abbiamo scoperto che alcuni 
di loro già coltivavano a livello hobbistico 
la passione per l’elettronica”. “Siamo ri-
masti stupiti dalla facilità con cui i ragazzi 
assimilavano le lezioni e procedevano a re-

alizzare, passo dopo 
passo, dei circuiti 
elettronici di note-
vole valore didattico 
aprendo la via, senza 
esagerazione, a una 
futura spendibilità in 
contesti professiona-
lizzanti a carattere 
tecnico-scientifico. 
Il progetto è servito 
anche a recuperare 
quella indispensabi-
le manualità che si 

LICEO SCIENTIFICO “CARLO CAFIERO”

LA ROBOTICA: DALLA QUOTIDIANITÀ
SCOLASTICA AGLI ESAMI DI STATO

dovrebbe sempre accompagnare alla speri-
mentazione e che invece rischia di atrofiz-
zarsi nell’era della virtualità. Il percorso, 
come ho lasciato intuire, è stato molto ap-
prezzato dai discenti e molti di loro stanno 
cominciando a cimentarsi anche autono-
mamente nello sviluppo di applicazioni 
nuove per interesse personale.

Un evento formativo rilevante è quello 
che si è tenuto in maggio presso il Liceo 
Scientifico Statale “C. Cafiero” di Barletta, 
scuola-polo di formazione, che ha visto la 
partecipazione di circa 180 docenti prove-
nienti da vari ordini scolastici della zona.

Il corso di formazione, tenuto dall’i-
spettore prof. Cerini e dal prof. D’Itollo, 
relativo all’attualissimo tema della didatti-
ca per competenze e del curricolo verticale, 
è stato fortemente voluto dall’ex dirigente 
del Liceo Cafiero, prof. Luciano Gigante, e 
dall’ attuale preside, prof. Salvatore Citino.

L’intervento dell’Ispettore Cerini ha 
colpito e coinvolto tutti i docenti: il currico-
lo verticale, che parte dalla scuola dell’in-
fanzia ed arriva sino al completamento 
dell’obbligo scolastico, lungi dall’essere 
solo una strategia nata dalla necessità di 
accorpare ordini di scuola diverse, deve es-
sere inteso come un’opportunità di dialogo 
e collaborazione tra docenti per la crescita e 
la promozione delle competenze, attraverso 
una progettazione comune, per una forma-
zione sinergica e condivisa.

Il fondamento della didattica deve esse-
re la promozione dei talenti degli studenti 
e, in questo, la scuola deve essere di esem-
pio nel comunicare la cura dell’allievo e 
l’attenzione alla promozione di tutte le sue 
potenziali competenze.

Ma come realizzare il connubio tra 
una didattica per competenze e le linee di 
Indirizzo programmatiche, così cariche di 
contenuti.

È essenziale per ogni scuola trasforma-
re la classe in un ambiente di apprendimen-
to che veda l’alunno come protagonista del 
proprio percorso di acquisizione delle com-
petenze, da intendersi come globale forma-
zione della persona. 

Analizzando, ad esempio, le aree prese 
in considerazione dal rapporto di autovalu-
tazione, il professor Cerini ha sottolineato 
che il nodo cruciale per la realizzazione di 
un progetto formativo valido è l’insieme de-
gli esiti realizzati da ogni singola scuola, sia 
quelli concretizzati nelle prove standardizzate 
nazionali, valutando poi gli esiti e le ricadute 
nel tempo, per favorire negli alunni la con-
sapevolezza del proprio modo di apprendere.

Un corso di formazione al
Liceo Scientifico “C. Cafiero”

LUGLIO 2017
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RICORDO

di Renato Russo

RICORDO DI FRANCO DAMIANI
BIOGRAFO DI CARLO CAFIERO

N el ricostruire la storia delle ricorrenze celebrative di Carlo 
Cafiero dal 1946 (anno della biografia curata da Michele 

Cassandro) ai nostri giorni, è riaffiorata alla memoria la figura di 
Franco Damiani che nel 1997, nel quadro delle iniziative celebra-
tive promosse dall’ARCI per i 150 anni della nascita dell’anar-
chico barlettano, organizzò una mostra storico-documentaria nella 
Galleria del Teatro Curci non priva di lusinghieri apprezzamenti 
anche da parte di accreditati studiosi. E del resto Damiani non era 
nuovo ad approfondire aspetti noti ma anche inediti della vita di 
Cafiero (come la ricchissima bibliografia cronologizzata che ri-
prendeva ed ampliava quella di Gianni Bovio del 1970). E inoltre 
a Carlo Cafiero Damiani aveva dedicato la sua tesi di laurea, poi 
trascritta ed ampliata in una vera e propria biografia presente nella 
nostra Biblioteca Comunale (4D 31/1).

*   *   *

Franco Damiani era nato a Margherita di Savoia il 1° genna-
io del 1946. Dopo la laurea in Lettere moderne, conseguita pres-
so l’Università degli Studi di Bari, aveva iniziato il suo lavoro 
di docente in una scuola media sperimentale vicino Milano. Nel 
capoluogo meneghino, Damiani si era dedicato anche allo studio 
della storia del movimento anarchico e operaio in Italia, svolgen-
do attività di ricerca presso la Fondazione Feltrinelli di Milano e la 
Fondazione Micheletti di Brescia, oltre a curarne i relativi archivi.

Questi stessi interessi confluirono nei lavori pubblicati da 
Franco Damiani negli anni Settanta, tra i quali Carlo Cafiero nella 
storia del primo socialismo italiano (Jaka Book-Milano 1974); 
Bakunin nell’Italia post-unitaria, 1864-1867 (Jaka Book-Milano 
1977); Anna Kuliscioff: immagini, scritti, testimonianze (Feltri-
nelli-Marzo 1978). Importanti sono stati anche i suoi contributi 
pubblicati nella serie “Memoria e Ricerca”.

Tornato in Puglia per continuare il suo percorso di insegnante di 
Lettere, Franco Damiani portò avanti l’attività di studioso, collabo-
rando con il Centro di Ricerca “Guido Dorso” di Avellino. Nel 1997 
curò la mostra fotografica dedicata a Carlo Cafiero - di cui abbiamo 
detto -. In quell’occasione partecipò anche al Convegno, su Cafiero, 
tenutosi nel Castello svevo di Barletta, con un intervento sul tema 
“Il Compendio del Capitale” (oggi oggetto di una ristampa anasta-
tica a cura del Comune di Barletta). Oltre alla storia del movimen-
to anarchico e operaio, le sue ricerche hanno riguardato anche lo 
studio della storia del territorio pugliese e delle tradizioni popolari 
locali, sia attraverso contributi inseriti in alcune pubblicazioni, sia 
attraverso progetti scolastici condotti con i suoi alunni.

Nel 2006 Franco Damiani venne prematuramente a mancare, 
lasciando un ricordo indelebile, non solo nella sua famiglia, ma 
anche negli alunni di tutte le età e nei ricercatori e studiosi, suoi 
colleghi, con i quali, nonostante la distanza, ha mantenuto sempre 
rapporti di collaborazione e stima reciproca.

Il ricordo di Cinzia Valentino

Al termine di queste note 
biografiche su Damiani, lo ri-
corderò riportando un breve ma 
intenso ricordo della sua amica 
Cinzia Valentino: “La morte 
improvvisa nell’aprile del 2006 
l’ha strappato all’amore della 
moglie e dei figli e all’affetto 
degli amici. Con commozione 
ricordo la sua amicizia generosa 
e la sua competenza di storico 
schivo e riservato.

Franco insegnava al liceo 
“Aldo Moro” di Margherita di 
Savoia. In qualità di ricercato-
re aveva collaborato, negli anni 
Settanta e Ottanta, con la Fon-
dazione Feltrinelli di Milano, la 
Fondazione Micheletti di Bre-
scia e con il Centro di Ricerca Guido Dorso di Avellino, dove l’ho 
conosciuto nel 1981, quando, con la presidenza del prof. Manlio 
Rossi-Doria, il Centro muoveva i primi passi. Furono anni esal-
tanti, molti giovani ricercatori collaborarono con il segretario del 
Centro, l’indimenticabile prof. Bruno Ucci, e con il direttore della 
ricerca, il dott. Elio Sellino.

In quel clima pionieristico conobbi Franco: è ancora molto 
vivo in me il ricordo dei suoi utili consigli, quando, con la prof.ssa 
Emilia Alifano, curai La stampa politica irpina dal 1860 al 1925, 
il primo libro pubblicato dal neonato Centro Dorso.

Franco, esperto di storia dell’anarchismo e del movimento 
operaio nel Mezzogiorno, ha scritto numerosi saggi su Carlo Ca-
fiero, su Bakunin, sulla Kuliscioff, sugli anarchici nel Milanese e 
nel sud. Ne ricordo due particolarmente importanti: Carlo Cafiero 
nella storia del primo socialismo italiano, Milano 1974 e Bakunin 
nell’Italia post-unitaria (1864-1867), Milano 1977.

Ripenso con rimpianto alle lunghe chiacchierate al telefono e 
ai frequenti scambi di idee che ho avuto con lui poco prima che 
morisse. Ricordo con viva commozione l’ultimo incontro a casa 
sua, dove mi ricevette fra i suoi libri e le numerose carte e dove 
mi presentò con orgoglio i suoi bei figli, invitandomi a pranzo e 
mettendomi subito a mio agio. Franco e la moglie Anna si mostra-
rono affettuosi ed ospitali, con la discrezione e la leggerezza delle 
persone riservate, ma sincere e semplici. 

Voglio ricordare così Franco: tra i suoi figli e l’amata moglie, 
tra le sue carte e i suoi libri, nell’accogliente casa in riva al mare 
di Puglia”.

Franco Damiani con la famiglia 
nel 1984
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NOTIZIE IN BREVE

IN CITTÀ

UNA TARGA PER RICORDARE
IL CARDIOLOGO
DONATO MESSINA
Per ricordare il dott. Donato Messina, 
già primario cardiologo dell’Ospeda-
le di Barletta, scomparso nell’ottobre 
dell’anno scorso, è stata scoperta una 
targa commemorativa nel reparto di 
cardiologia. L’iniziativa è stata presa 
dal presidente dell’Ordine dei Medici 
Benedetto Delvecchio che - all’inizio 

della cerimonia - ha ricordato il dott. Messina con nobili parole, 
“un esempio per noi tutti”, sottolineando sia le qualità professio-
nali che il tratto umano, sempre comprensivo e cordiale con tut-
ti. Ha quindi ricordato i difficili esordi del reparto, che non era 
attrezzato, come oggi, delle più aggiornate tecnologie, ma ci si 
affidava molto alla perizia diagnostica del sanitario, e Messina era 
bravissimo. Quindi, a ringraziare per l’iniziativa, il figlio del dott. 
Messina, il dott. Francesco.
Presenti alla commemorazione, oltre a tutti i familiari, il primario 
del reparto di cardiologia Michele Russo e i colleghi di reparto, 
nonché numerosi altri colleghi che lo ebbero come loro primario.

RICORDATO GIUSEPPE DI VAGNO
CON UN OMAGGIO FLOREALE
In concomitanza con la presenta-
zione, a Palazzo della Marra, di un 
volume su Pietro Nenni (Maggio 
dei Libri 21017), è stato apposto 
un omaggio floreale sulla lapide 
commemorativa di Giuseppe Di 
Vagno, all’inizio di via Geremia di 
Scanno. Presenti alla cerimonia, il 
sindaco di Barletta Pasquale Ca-
scella, Franco Borgia e Gianvito 
Mastroleo, Paolo Franchi (Corrie-
re della Sera) autore del libro sui 
diari di Nenni. Il socialista Giu-
seppe Di Vagno fu assassinato dai 
fascisti per farlo tacere, perché era 
un fiero combattente per la libertà, 
specialmente a favore della classe 
dei lavoratori.

SCOPERTO UN NUOVO DIPINTO DI DE NITTIS?
Certificata l’esistenza di un nuovo quadro di De Nittis, certificata 
l’attribuzione della prof.ssa Christine Farese Sperken. Titolo del 
dipinto “Veduta parigina dal Quai des Orfèvres”. Il quadro (olio 
su legno, 21x28 cm.) appartiene al periodo fra i cicli degli scor-
ci parigini. L’opera è di proprietà degli eredi del caporedattore 

de “Il Messagge-
ro” (anni Tren-
ta) Francesco 
Maratea, di Vico 
del Gargano. Per 
giungere alla at-
tribuzione ci sono 
voluti due anni 
nel corso dei qua-
li il dipinto è stato 
sottoposto a una 
serie di verifiche 
per raggiungere 
la certezza della 
sua paternità. L’opera risalirebbe al tempo  in cui De Nittis di-
pinse “Piccadilly, giornata invernale a Londra” (1875) e “Place 
des Pyramides” (1876), tele con le quali la nostra veduta parigina 
presenta alcune affinità.

LA SCOMPARSA DI ANNA GIORGIO CASSANDRO
È scomparsa, all’età di 95 anni, a Bari, la prof.ssa Anna Gior-
gio vedova Cassandro (zia Aù per gli intimi), illustre romanista 
presso l’Università di Bari. Era vedova di Manlio Livio Cassandro 
(1924-1973) lui pure docente universitario e parlamentare che ave-
va sposato nel 1959 e dal quale aveva avuto una figlia, Giovanna. 
Era iscritta alla Società di Storia Patria per la Puglia (registrata col 
nome del marito) e infatti la incontravo ogni anno, una domenica 
d’estate, in occasione dell’assemblea del sodalizio pugliese. Ricor-
do, in quelle poche occasioni che ci incontrammo, ch’era molto 
curiosa di sapere le cose di Barletta. M’è restata memoria di una 
signora disinvolta, di forte temperamento, con un sorriso aperto e 
cordiale, così come la ricordo ancora oggi… (R.R.)

“#LETTIALMARE” LA CULTURA
SOTTO L’OMBRELLONE
Il Presidio del Libro di Barletta, in collaborazione con il Lido Ma-
libu e MyBarletta, propone per l’Estate 2017 l’iniziativa “#let-
tialmare”, una piccola biblioteca di 60 titoli ad uso gratuito per 
tutti i bagnanti del lido che volessero trascorrere il loro tempo in 
spiaggia immersi nella piacevole lettura. 
Le proposte spaziano da alcuni grandi classici a libri di narrativa e 
saggistica per gli adulti; per i ragazzi invece saranno a disposizio-
ne titoli di alcuni dei migliori autori di genere. 
Un modo insieme antico e nuovo per rilassarsi all’ombra lascian-
dosi cullare dal rumore delle onde e dalle suggestioni uniche della 
parola scritta. L’elenco dei titoli e le modalità di utilizzo saranno 
a disposizione all’interno del Lido Malibù e sull’applicazione per 
smartphone MyBarletta.
Una piccola biblioteca in spiaggia “per chi legge, per chi non leg-
ge e per chi leggerà”. Il servizio sarà attivo negli orari di apertura 
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del lido da lunedì 19 giugno fino al 31 agosto, dal lunedì al ve-
nerdì. Previsti inoltre, durante la stagione e sempre all’interno del 
lido, incontri e reading con autori e musicisti. 
Buona Estate e… buona lettura.

PARTE IL PROGETTO 
“LILT-REHAB POINT”
È partito a Barletta il pro-
getto “Lilt Rehab”, che pro-
muove un percorso di terapie 
alternative a supporto e non 
in sostituzione delle normali 
terapie mediche e farmacolo-
giche. Il progetto si realizza 
in collaborazione fra le tre 
sezioni provinciale della Lilt 
della Bat, Bari e Crotone. 
Il progetto impiegherà uno 
staff di 10 professionisti, 
coinvolgendo in due anni 
più di 100 destinatari diretti 
e il doppio di destinatari in-
diretti. La finalità è quella di 
proporre ai pazienti post on-
cologici modelli di recupero 
psicomotorio. Il percorso del 
paziente durerà un trimestre.

LA SCOMPARSA DEL GEOM. PRASCINA
Il geom. Gino Prascina ci ha lasciato. Era un bravo professionista, 
sempre molto attento e scrupoloso nel suo lavoro che svolgeva 
con competenza e onestà. È stato anche assessore ai lavori pub-
blici sotto la prima amministrazione Salerno, agli inizi degli anni 
2000. Proveniva infatti dalle fila del Movimento della Margherita 
(ex Democrazia Cristiana) dove aveva militato fin dagli anni Ot-
tanta. Lascia la moglie Tina, i suoi tre figli e tanti amici che lo 
hanno stimato.

TESORI DI FEDERICO: SAPORI, VINI,
OLI DELLA TERRA DELL’IMPERATORE
Raramente un nome si è legato così strettamente al bello e al buo-
no come quello dell’imperatore Federico II. Il suo castello otto-
gonale, con i suoi misteri non svelati, domina fra le DOP sia del 
vino a base di Nero di Troia che dell’olio extravergine da olive 
di pregiata varietà coratina. A Barletta, con lo splendore del suo 
maniero affacciato sul mare, sabato 17 giugno è tornato il gustoso 
appuntamento da AIS Bat Svevia “Tesori di Federico, vini oli e 
sapori della terra dell’Imperatore”. Al via dalle ore 20 con l’aper-
tura al pubblico dei banchi di degustazione guidata dai sommelier. 
Oltre 150 etichette dei vini dei territorio di Federico II. Da quello 
che fu il suo ampio regno, dalla Capitanata fino a Castel del Mon-
te, fino alle porte della Valle d’Itria, sono giunte anche più di 50 
etichette di olio extravergine da abbinare ai prodotti tipici della 
Terra dell’Imperatore.

MARE SICURO 2017
Aperta la stagione estiva, la Capitaneria di porto di Barletta si ap-
presta ad attuare dal 17 giugno al 17 settembre l’operazione “Mare 
Sicuro 2017”. Su tutta la fascia costiera provinciale saranno impie-
gati giornalmente circa 10 uomini a terra e 3 mezzi navali allo scopo 
di prevenire e tutelare la libera e sicura fruizione delle spiagge e 

del mare. Per le attività che verranno svolte a terra sarà prelimina-
re l’effettuazione di accertamenti presso gli stabilimenti balneari al 
fine di verificare l’ottemperanza all’ordinanza regionale sulle attivi-
tà balneari e quella sulla sicurezza della navigazione emanata dalla 
Capitaneria di Porto. Anche a seguito dell’esperienza maturata negli 
anni precedenti e dell’apprezzamento pervenuto dalle associazioni 
di categoria anche quest’anno sarà assicurata la presenza giorna-
liera, in forma itinerante, degli uomini della Guardia Costiera sui 
litorali allo scopo di assicurare sicurezza e legalità sulle spiagge.
Già la precorsa stagione estiva ha visto costantemente impegnati 
i militari ed i mezzi della Guardia Costiera per garantire e sal-
vaguardare la sicurezza di bagnanti e diportisti. Un’importante 
e capillare attività di monitoraggio con ben 40 unità da diporto 
controllate in mare. Da notare le numerose missioni (circa 200) 
effettuate dai mezzi nautici della Guardia Costiera.
L’operazione Mare Sicuro 2017 garantirà una serena stagione esti-
va. Per ogni emergenza in mare contattare il numero blu 1530.

LA CANTINA SPERIMENTALE
DI BARLETTA IN MOSTRA
Si è inaugurata giovedì 22 giugno la mostra “La Cantina Speri-
mentale di Barletta - una storia in…finita” ideata dall’associazio-
ne ArcheoBarletta presso 
la galleria FotoRudy.
A distanza di 25 anni, 
l’ArcheoBarletta si ritro-
va a difendere la tutela di 
un patrimonio ex indu-
striale di fine ‘800 della 
nostra città: la Cantina 
Sperimentale di Barletta. 
In verità, come è succes-
so nel 1990 per l’area 
dell’ex Distilleria, anche 
questa volta alcune associazioni cittadine hanno avviato, da di-
versi mesi, un “percorso” di sensibilizzazione dell’opinione pub-
blica sul caso dello storico Istituto. L’ArcheoBarletta, avendo già 
sperimentato in passato lo strumento delle mostre documentarie 
tematiche, ha voluto proporre una ricostruzione storica attraver-
so le foto d’epoca. Partendo dalle immagini della prima sede al 
Castello, sino ad arrivare a quella di Via V. Veneto, la mostra si 
svilupperà attraverso un affascinante percorso documentario.
La mostra sarà aperta al pubblico da giovedì 22 giugno a sabato 15 
luglio presso la galleria FotoRudy di c.so V. Emanuele, 7 con i se-
guenti orari: 9-13 e 17-21. Per la realizzazione si ringraziano Fo-
toRudy, la Cantina Sociale di Barletta e le Cantine della Bardulia.

A sinistra, il presidente LILT Sezio-
ne Provinciale di Barletta Andria 
Trani Michele Ciniero, il ministro 
della Sanità on. Beatrice Lorenzin 
che ha in mano il nostro calenda-
rio su De Nittis e il presidente LILT 
Nazionale prof. Francesco Schit-
tulli

corso vittorio emanuele 7 - barletta - tel. 0883 332464 - cell. 393 3012675
www.fotorudy.it - S/fotorudyofficial

di RUGGIERO DICORATO
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R emy promette di continuare gli studi, Michele ha 
già salutato il gruppo di amici qualche settimana fa 

e Martins - con il suo italiano volenteroso - non fa che rin-
graziare. Sono loro, e non solo, i protagonisti di una bella 
storia corale che va in scena da qualche tempo alla Rems 
di Spinazzola. La residenza per l’esecuzione di misure di 
sicurezza ospita venti utenti che vengono accompagnati 
nel loro percorso di riabilitazione e riconquista della liber-
tà, da quella fisica a quella personale. 

Remy, Michele e Martins quest’anno hanno frequentato 
il corso di studi, organizzato all’interno della struttura, che 
ha permesso loro di conquistare il diploma di scuola media 
inferiore. Un obiettivo, un punto di partenza, un esempio, 
uno stimolo ad andare avanti, una occasione di festa che 
ha permesso a tutti di dare significato e senso agli sforzi 
fatti per studiare e superare gli esami. “Si sono costruiti 
un desiderio e hanno ottenuto un risultato con impegno”, 
dice commossa Giusi Lombardi, la psicologa della struttu-
ra. L’insegnante di inglese si dice arricchita ed entusiasta: 
“ho apprezzato la loro curiosità e la dedizione che hanno 
messo nello studio”. Gli operatori, tutti, non possono che 
applaudire. E cogliere l’occasione per raccontare i progetti 
conclusi e rilanciare con nuove proposte. Lo scorso anno, 
infatti, è stato organizzato un corso di fumettistica con ri-
sultati più che entusiasmanti. Tre utenti hanno partecipato 

al premio “Psiche” che va in scena a Formia e per il lavoro 
svolto sul tema “Fammi ridere”, hanno ricevuto un premio 
fuori concorso. Le matite per i nuovi progetti - naturalmen-
te - sono già spuntate. Ma non solo. Nel giardino fanno 
bella mostra i girasoli, i peperoni e i pomodori coltivati 
dagli ospiti e fra pochi mesi sarà avviato un progetto di 
recupero e cura di una aiuola cittadina. Alla festa hanno 
poi partecipato anche cittadini “esterni” che hanno dato 
agli utenti una occasione di una gita fuori porta, come il 
proprietario di una masseria di Spinazzola che a loro ha 
regalato tempo e attenzione: “Abbiamo passato una bel-
lissima giornata – racconta Ezio con un inconfondibile e 
simpaticissimo accento barese – abbiamo passeggiato tra 
le coltivazioni e gli animali, abbiamo visto come si fanno le 
mozzarelle e il formaggio e poi abbiamo mangiato benissi-
mo. È stata una giornata indimenticabile”. 

Già, perché quando Ezio racconta la sua settimana 
pone l’accento sulle sue tre uscite di poche ore che però 
sono già una conquista: “la libertà è un’altra cosa - con-
fessa - ma io seguo le regole e tra pochi mesi potrò salu-
tare i miei amici”.

“Il nostro obiettivo di cura sta nella riabilitazione -dice 
Antonio Lattanzio, psichiatra che dirige la struttura - la-
voriamo sulla costruzione della loro indipendenza e li ac-
compagniamo in un percorso che prevede l’inserimento nel 

contesto sociale”. La Rems di Spinazzola 
è attiva da dicembre 2015, ha venti posti 
letto e fino ad oggi ha consentito a 11 
ospiti di lasciare la struttura e rientrare 
in contesti di cura diversi. “Le residenze 
per l’esecuzione di misura di sicurezza 
sono una conquista della medicina e di 
un modo intelligente di costruire per-
corsi di cura in psichiatria - dice Otta-
vio Narracci, Direttore Generale della 
Asl Bt - a Spinazzola stiamo lavorando 
per creare le condizioni ottimali previste 
per legge per garantire agli ospiti utenti 
i loro diritti di cura e riabilitazione. Si 
è creato un bel clima, grazie al lavoro 
quotidiano di tutti gli operatori coinvolti, 
che sta portando ottimi risultati”. 

*U.O. Comunicazione per la
Promozione della Salute

Consegnati i diplomi alla Rems di Spinazzola
Tre i protagonisti di una bella storia corale: il percorso di riabilitazione e riconquista della libertà

di Micaela Abbinante*
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La donazione di sangue e di emocomponenti
Informazioni generali 

-	 Chi può donare: qualsiasi persona sana, in buone condi-
zioni generali, di peso non inferiore a 50 kg, di età non in-
feriore a 18 anni e non superiore ai 65 (i donatori periodici 
di età superiore a 65 fino a 70 anni possono essere accettati 
previa valutazione dei fattori di rischio età correlati).

-	 Come si diventa donatore periodico: basta recarsi presso 
le Strutture trasfusionali per eseguire una visita medica e le 
analisi di controllo preliminari.

-	 Dove si può donare: presso le Strutture trasfusionali e le 
articolazioni organizzative accreditate (fisse e mobili). 

-	 Cosa si può donare: sangue intero o componenti del san-
gue (plasma, piastrine, globuli rossi) mediante le procedure 
di aferesi. 

-	 Cos’è la aferesi: è una procedura che si attua utilizzan-
do apparecchiature mediante le quali vengono prelevati al 
donatore solo alcuni emocomponenti, mentre gli vengono 
restituiti i restanti (ad es. nella plasmaferesi si preleva solo 
il plasma e vengono restituiti al donatore i globuli rossi e le 
piastrine). 

-	 A cosa serve il sangue intero: esclusivamente per la pro-
duzione degli emocomponenti (plasma, piastrine, globuli 
rossi). 

-	 A cosa servono i globuli rossi: si utilizzano nella terapia 
dell’anemia e in caso di perdite di sangue; possono essere 
prodotti dal sangue intero (togliendo il plasma e le piastri-
ne) o mediante aferesi (eritroaferesi). 

-	 A cosa serve il plasma: si utilizza nelle alterazioni del-
la coagulazione e per la produzione di derivati del plasma 
(immunoglobuline, ad es. antitetano, albumina); può essere 
preparato da sangue intero o prelevato mediante procedure 
di aferesi (plasmaferesi).

-	 A cosa servono le piastrine: si utilizzano in caso di emor-
ragie; possono essere preparate da sangue intero o preleva-
te mediante procedure di aferesi (piastrinoaferesi).

-	 Quante volte si può donare in un anno: secondo la legge 
si può donare sangue intero ogni 3 mesi per i maschi e le 
donne non in età fertile, 2 volte all’anno per le donne in età 
fertile.

 
Alcuni consigli da mettere in pratica

prima della donazione 

1.	 È preferibile il digiuno completo; è ammesso un caffè non 
molto zuccherato. La sera precedente è consigliato un pa-
sto normale, senza abusi di bevande alcoliche o eccessi 
alimentari, per non riscontrare valori alterati negli esami 
di controllo. 

Giornata Pugliese del Donatore di Sangue 
In occasione della Giornata pugliese del Donatore di Sangue che si terrà il 12 luglio, nella Asl Bt sarà possibile 

donare dalle 8 alle 14 nelle strutture di Trani e Bisceglie e dalle 8 alle 20 nelle strutture di Andria e Barletta 

2.	 Il questionario deve contenere risposte sincere e veritiere, 
con particolare attenzione alle domande poste per cono-
scere eventuali fattori di rischio di trasmissione di infezio-
ni virali con il sangue.

Il consenso informato

Ogni donatore dovrà esprimere il consenso a sottoporsi 
alla donazione sia di sangue intero che in aferesi. Tale con-
senso dovrà essere dato solamente dopo avere ben compreso 
la procedura donazionale sia attraverso i depliant illustrativi 
sia dalle spiegazioni del medico o del personale sanitario. 

Al medico ed al personale potranno essere poste libera-
mente domande in qualunque fase della procedura. 

In qualunque momento il donatore può ritirarsi o rinviare 
la donazione. 

Obbligo della struttura trasfusionale è fornire informazioni 
dettagliate al donatore sulle malattie trasmissibili e sui com-
portamenti a rischio. 

Comunicazioni al donatore 

Dopo la donazione qualora i test ponessero in evidenza 
eventuali patologie il donatore sarà informato tempestiva-
mente dalla struttura trasfusionale nel rispetto della normati-
va in materia di protezione dei dati personali vigente. 

Comunicazioni alla struttura trasfusionale  

È necessario che il donatore comunichi tempestivamente, 
ai fini della tutela della salute dei pazienti, eventuali malattie 
insorte subito dopo la donazione, con particolare riferimento 
alla epatite virale.
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PRIMO SOCCORSO A CASTEL DEL MONTE
fino al 15 ottobre ambulanza attiva tutti i giorni

Per il secondo anno consecutivo, a Castel del Monte sarà 
attiva tutti i giorni dalle 10 alle 18 una ambulanza con auti-
sta-soccorritore e un soccorritore. Il servizio, realizzato dalla 
Asl Bt su richiesta e in collaborazione con il Parco naziona-
le dell’alta Murgia, è entrato in funzione il 15 giugno e andrà 
avanti fino al 15 ottobre. 

Realizzato per la prima volta l’anno scorso, il servizio di 
primo soccorso ha garantito assistenza a 21 codici verdi e 4 
codici gialli mentre per 6 codici più gravi è stata necessaria 
l’ospedalizzazione. “Già durante il primo giorno di attività è 
stato necessario effettuare un intervento di primo soccorso per 
il quale poi si è resa necessaria l’ospedalizzazione - fa notare 
Ottavio Narracci, Direttore Generale Asl Bt - a riprovare del-
la utilità del servizio che abbiamo voluto riproporre per tutto 
il periodo estivo”. L’alta frequenza di visitatori di Castel del 
Monte, che chiaramente durante il periodo estivo aumentano in 
maniera significativa, ha creato le premesse per la riattivazione 
del servizio che ha un costo totale di 13mila euro. 

“Siamo grati alla Direzione della Asl Bt per la disponibilità 
e la sensibilità dimostrata - dice Cesareo Troia, vice presidente 
vicario del Parco nazionale dell’alta Murgia - iniziative come 
queste, anche alla luce dei numeri di intervento registrati lo 
scorso anno, vanno a difesa delle vite umane e rendono ancora 
più sicuro l’accesso a uno dei siti turistici di maggiore interesse 
della regione Puglia”.    

U n piano di investimenti che si 
concretizza. Atti di indizione 

di gara di servizi che danno realtà a 
progetti di riqualificazione e migliora-
mento di servizi di assistenza e luoghi 
di cura. 

La Asl Bt ha deliberato l’avvio di 
procedure di gara, sulla base delle re-
centi indicazioni del nuovo Codice de-
gli Appalti, per la redazione di progetti 
di fattibilità tecnica ed economica di 
diversi lavori: rifunzionalizzazione e 
adeguamento a norma delle unità ope-
rative di Medicina e Laboratorio anali-
si dell’ospedale di Andria, rifunzionalizzazione e adeguamento a 
norme del servizi di Dialisi di Trani, realizzazione del poliambula-
torio e del centro per la formazione delle professioni sanitarie del 
Presidio territoriale di assistenza (Pta) di Trani, realizzazione del 
Centro Risvegli di Canosa di Puglia. 

In particolare, per i lavori previsti all’ospedale di Andria 
saranno investiti 1 milione e 700 mila euro: si tratta di somme 
che residuano dall’omologazione della spesa sostenuta per i la-
vori realizzati in altre unità operative. Per i lavori da realizzare 
a Trani, invece, saranno utilizzati fondi Fesr 2014-2020. Per la 
riqualificazione del Pta e del centro di formazione è previsto un 
finanziamento di 1 milione e 650 mila euro: il progetto prevede 
la realizzazione di un poliambulatorio, all’interno della struttura 
ospedaliera, in grado di garantire il potenziamento dell’assistenza 
specialistica sulle 12 ore con attivazione di branche anche al mo-
mento non presenti. Nella riqualificazione sono inclusi servizi di 
day service e la definizione di percorsi diagnostici-teraputici per 
facilitare l’accesso e la presa in carico dei cittadini. A Trani sarà 
inoltre attivato un polo didattico universitario per la Medicina di 
Comunità con aule per la didattica interattiva e per le esercitazio-
ni. Per i lavori di rifunzionalizzazione e adeguamento a norme del 
servizio di dialisi del Pta è stato invece previsto un investimento 
di 1 milione e 690mila euro. 

Con la delibera n.1096 del 7 maggio che recepisce le nuove 
e recenti indicazioni del Codice degli Appalti, inoltre, è stata av-
viata la procedura aperta per l’appalto dei servizi di architettura 
e ingegneria necessari alla realizzazione del Centro Risvegli di 
Canosa di Puglia il cui investimento complessivo ammonta a 3 
milioni e 500mila euro. Il Centro Risvegli di Canosa sarà costi-
tuito, così come previsto da regolamento regionale, da n.10 posti 
letto per l’unità post acuta intensiva, n.10 posti letto per l’unità 
riabilitativa post acuta estensiva residenziale, n.10 posti letto per 
l’unità riabilitativa post acuta estensiva semiresidenziale e n.15 
posti letto per l’unità di accoglienza permanente. 

 “Si tratta dell’avvio di diversi importanti progetti che daranno 
un nuovo volto all’assistenza sanitaria del territorio - dice Otta-

Lavori e investimenti
i progetti in corso di realizzazione nella Asl Bt

vio Narracci, Direttore Generale Asl 
Bt - il piano di investimenti prende 
forma e sostanza e le procedure av-
viate consentono oggi di definire un 
nuovo scenario su diversi fronti. Ri-
spetto all’ospedale di Andria continua 
il nostro lavoro di riqualificazione dei 
luoghi, su Trani stiamo dando forma al 
piano di riorganizzazione siglato con il 
Comune e la Presidenza della Regione 
mentre su Canosa si sta materializzan-
do la realizzazione di un servizio di 
fondamentale importanza per tutto il 
territorio. E questo non è un pezzo di 

un progetto più ampio su cui continueremo a essere attivi: il pianto 
di investimento 2016-2019 prevede progetti su tutto il territorio 
della Asl Bt che saranno avviati e realizzati secondo un piano di 
priorità. Tutti i comuni saranno interessati da interventi mirati a 
migliorare l’offerta di servizi di assistenza e cura”. 

LUGLIO 2017
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di Luigi Di Cuonzo*

La Rotas e i libri
se trent’anni vi sembran pochi…

A l Liceo Classico di Barletta, il “Casardi” dove, sul finire 
degli anni Cinquanta, avemmo la ventura di incrociarci 

nella frequenza dell’ultimo anno nel corso C, Renato Russo e io 
vivemmo la nostra stagione formativa liceale in maniera piuttosto 
autarchica. Lui fagocitava libri di impianto storico-politico, io inse-
guivo i grandi filosofi di ogni tempo e i più disparati maître à penser 
delle scienze socio-psico-pedagogiche e religiose. 

Quella comune esperienza socio-politica
con qualche diversità di opinioni

Ci univano le stesse esperienze di militanti in Azione Cattolica 
e i nostri sogni giovanili di cambiamento del mondo, smarrendoci 
in prospettive visionarie palingenetiche. E intanto, avvertimmo pre-
cocemente, subito dopo la maturità, la responsabilità di accedere al 
mondo del lavoro - orfani entrambi dei papà, deceduti in quel torno 
di tempo - senza rinunciare al prosieguo degli studi universitari, 
lui nella Facoltà di Giurisprudenza, io in quella di Lettere e Filo-
sofia, presso l’Università di Bari. Furono anni di duro lavoro: per 
lui, nella Cementeria di Barletta, per me nei servizi di Medicina e 
Psicologia del Lavoro nella sede provinciale dell’ENPI (Ente Na-
zionale Prevenzione Infortuni) di Bari, ma anche giorni di fraterna 
amicizia, di condivisione di interessi culturali, politici, religiosi, or-
ganizzativi, senza rinunciare ad un confronto dialettico delle nostre 
idee e delle nostre opinioni. 

Opinioni che maturarono in quegli anni, sia pure in tempi dif-
ferenziati, nella comune militanza nella FUCI, la federazione uni-
versitaria cattolica italiana, nel circolo cittadino Contardo Ferrini, 
io nella funzione di responsabile culturale sotto la presidenza di 
Ruggiero Catapano e l’assistenza ecclesiastica di don Geremia Pic-
capane, animatore di convegni regionali e nazionali, organizzatore 
di due edizioni della Marcia della Fede, a Siena e ad Assisi.Renato, 
che agli inizi degli anni Sessanta, aveva promosso la nascita di due 
numeri speciali del periodico “Nuova Eco” (1960-61), della Fuci 
diventò presidente nel triennio 1963-’65, capitalizzando una pre-
ziosa esperienza per i suoi futuri impegni politici, caratterizzatisi 
sulle più attuali problematiche del tempo. Abbandonata la militanza 
fucina, finì con l’approdare, tre anni dopo, nell’approccio e nell’a-
desione ai principi, ma solo ai “principi” della DC, come si disse 
all’atto della fondazione del GIP” “Alcide De Gasperi”. Quindi una 
adesione più etico-sociale che ideologico-partitica senza tessere e 
appartenenze correntizie. E in realtà inizialmente, quella fruttuosa 
scelta, fu segnata da numerosi incontri con l’on. Dell’Andro col 
quale impostammo solo una dialettica culturale sulla necessità della 
partecipazione politica. Quando, però, Renato accelerò i tempi di 
una più rapida diretta adesione al partito, affrettata da una corri-
spondenza con Aldo Moro, allora le nostre strade si divisero.

Secondo me, quella esperienza avrebbe dovuto segnare una gra-

duale svolta socioculturale e politica per tutta la città, non solo per 
la componente studentesca proveniente dalla FUCI, (la struttura del 
Gruppo era infatti fondamentalmente vertebrata sui fucini dei primi 
anni Sessanta), ponendosi come punto di riferimento per i tantissimi 
giovani che - in altri partiti - avvertivano le nostre stesse ragioni di 
dissenso e di proposte di rinnovamento. Quella opinabile decisione 
di coinvolgimento diretto nel mondo politico perché a parer suo i 
tempi erano maturi, mi indusse ad interrompere la nostra collabo-
razione, così non mi sentii più sodale con lui nell’impegno sociale. 
Un impegno che lo porterà a percorrere una incisiva carriera politica 
e amministrativa e ad assumere incarichi di rilievo prima nel parti-
to (come segretario politico), poi nella vita amministrativa (come 
assessore e infine sindaco nel 1984). Non seguii la sua avventura 
politica, anche perché, proprio in quell’anno 1984, centenario del-
la morte di Giuseppe De Nittis, fui fortemente critico nei confronti 
dell’Amministrazione comunale per aver lasciato cadere nell’oblio 
quella grande opportunità commemorativa per la quale mi ero speso 
con immenso dispendio di energie, quale ideatore e fondatore di un 
concorso annuale denominato Premio Piccolo Formato “Giuseppe 
De Nittis”. Coniammo una medaglia in bronzo di quel centenario, 
opera dello scultore Antonio Di Pillo di Trinitapoli e, soprattutto, 
riuscimmo ad organizzare splendide mostre di arti pittoriche e scul-
toree con la partecipazione di numerosi artisti di ogni parte d’Italia. 

La direzione del “Fieramosca” e
la nascita dell’“Editrice Rotas”

Agli inizi degli anni Novanta, dopo aver abbandonato l’impegno 
politico, Renato fece delle scelte a me più congeniali, come l’assun-
zione diretta della carica di direttore responsabile del mensile “Il 
Fieramosca”, naturale evoluzione delle sue attitudini di scrittore e 
giornalista, e in seguito l’impegno di fondare la Casa Editrice Ro-
tas, impresa editoriale maturata con finalità di avviare un’esperienza 
aziendale sorretta da intenti storici e cristiano-sociali. Queste scelte 
mi coinvolsero nuovamente, soprattutto come docente di Letteratura 
Italiana e Storia nell’Istituto Commerciale “Cassandro” nonché di di-
rettore del Progetto Jonathan, Istituto di Studi e Ricerche di Psicolo-
gia, Sociologia, Pedagogia e Logica Matematica, (settore dell’orien-
tamento scolastico e professionale), tanto da riallacciare gli antichi 
rapporti di amicizia e di collaborazione. 

La sede editoriale della Rotas, ma anche del mensile “Il Fiera-
mosca” prima in via Libertà 11, poi in via Risorgimento 8, oltre che 
punto di produzione di libri, si caratterizzò come officina di una 
redazione giornalistica giovanile, più che anagraficamente nello 
spirito ispiratore, che poté contare su un gruppo di collaudati colla-
boratori, nel “mensile di cultura, informazione, attualità”.

Oltre alla redazione del periodico, la nuova struttura editoriale 
si inseriva, in città e in ambito comprensoriale, in un produttivo 
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ciclo di nascita e crescita di nuovi centri di informazione, incenti-
vati grazie alla liberalizzazione dell’etere, che già avevano portato 
non solo alla fondazione di emittenti radiofoniche e radiotelevisive 
locali, ma anche all’ampliamento della rete di corrispondenti delle 
maggiori testate giornalistiche nazionali. 

La pluriennale esperienza di Renato, collaudata dal “Buon Sen-
so”, (a cui aveva dato il suo contributo dal novembre ’69 a dicembre 
’73), anche sul piano editoriale poté quindi chiaramente proporsi, 
come finalità essenziale, “la diffusione della lettura attraverso la 
pubblicazione di libri di storia della città e della nostra regione per 
restituire ai nostri lettori la consapevolezza di appartenere a una 
terra ricca di avvenimenti, non sempre adeguatamente conosciuta 
e apprezzata”. Nobile progetto veicolato anche da “Il Fieramosca” 
e non solo, perché contestualmente in quegli anni Renato fondò il 
mensile “Eco-Fin” periodico di informazione economico-finanzia-
rio del Comprensorio Nord Barese, e “Urbanistica e Territorio” men-
sile di pianificazione territoriale a livello regionale, contando sulla 
collaborazione di Angela Barbanente, segretaria regionale dell’INU 
(Istituto Nazionale di Urbanistica) e di Elio Dell’Atti coordinatore 
regionale dell’assessorato all’Urbanistica. Quelle redazioni, oltre a 
rispondere ad una esigenza di informativa, promossero, in quegli 
anni, l’apertura a un gran numero di collaboratori (nacquero,infatti, 
da quella esperienza, non meno di dieci giornalisti). 

Un progetto editoriale, non c’è che dire, certamente ambizio-
so, incentrato sugli interessi culturali e le competenze professionali 
sia di scrittore che di editore, dotato di cultura eclettica, versato 
specialmente in quella storiografica, che irrompeva nel controverso 
dibattito sulle modalità delle didattiche della Storia, rivendicando 
giusti spazi operativi con intenti divulgativi, mai però a scapito del 
rigore storiografico, come ha sempre tenuto a precisare. 

Si aprivano, a mio avviso, con questa nuova realtà a livello 
comprensoriale, ampi spazi di interessi culturali e di operatività per 
una corretta ricerca scientifica della Storia nel nostro territorio. 

A dare uno sguardo, sia pure furtivo al Catalogo delle edizioni 
dell’Editrice Rotas, dopo trent’anni di intenso lavoro, non si può 
non convenire nell’apprezzamento del risultato e di un positivo 
giudizio di piena realizzazione del progetto iniziale, cresciuto in 
maniera esponenziale sia in riferimento alla diffusione della cono-
scenza storica del territorio geografico e della nuova realtà provin-
ciale, sia in relazione all’eccellente quantità e alla preziosa qualità 
dei libri prodotti, sia infine col riferimento al contributo integrativo 
delle numerose collane specifiche che hanno agevolato, nel corso di 
questi anni, lettura e conoscenze di particolari tematiche. 

Basti pensare alla vasta produzione di testi di storia sulla città, 
alle collane prodotte per la Curia arcivescovile di Trani, ai Quaderni 
dell’Archivio della Resistenza e della Memoria - di cui diremo più 
avanti - ma anche al progetto antologico della musica concentrazio-
naria di Francesco Lotoro, per non dire delle pubblicazioni senili di 
Duilio Maglio e della produzione artistica di Mauro Di Pinto.

Quel progetto editoriale, proiettato su un orizzonte nazionale 
librario attraverso la partecipazione alle numerose fiere del libro, 
quel progetto mai sostenuto dalle locali amministrazioni - come 
spesso l’editore ha stigmatizzato - che anziché incoraggiarlo ne 
hanno avversato inspiegabilmente la crescita e lo sviluppo in tutti 
questi anni. Anni in cui ha fatto leva solo sulla sua capacità di saper-
si conquistare, nel più breve spazio possibile, stima e apprezzamen-
to in un mercato sempre più difficile e spesso anche pregiudizievol-
mente ostile. Non è stato facile per la Rotas, in questi trent’anni, 
assicurarsi una continua committenza sia pubblica che privata, per 
cui non va sottovalutato che, in un momento storico segnato da una 
inarrestabile crisi economica strutturale che colpisce l’editoria na-
zionale, anche la Rotas, abbia finito con l’accusare qualche rischio 
di sopravvivenza. 

L’Archivio della Resistenza e della Memoria
la collana editoriale “I Quaderni dell’Archivio”

L’assegnazione della Medaglia d’Oro al Merito Civile alla città 
di Barletta per la resistenza all’occupazione nazista del settembre 
’43, nel 1998, premiando la costanza delle numerose istanze della 
professoressa Maria Grasso Tarantino, figlia del Colonnello Fran-
cesco Grasso, segnò nella nostra città un lodevole coinvolgimento 
delle scuole di ogni ordine e grado, incentrato sulla ricerca storica. 
Il clima culturale di sollecitazioni che portò il nostro Parlamento a 
legiferare sulla Memoria (21 settembre 2000), una lunga serie di 
convegni e seminari di studio organizzati dall’assessore Roberto 
Tarantino, contribuirono a concretizzare le aspirazioni di molti a 
dar vita ad un “Archivio della Resistenza e della Memoria”, anche 
sotto la spinta di Raffaele Iorio, presidente della locale sezione di 
Storia Patria. 

Nel 2004, con l’assegnazione della Medaglia d’Oro al Valor 
Militare, l’Archivio, istituito nel 2001, fu affidato al Forum delle 
Associazioni per la cultura di Barletta e la responsabilità organizza-
tiva, al sottoscritto. La contestuale attività editoriale della Rotas con 
la professoressa Maria Grasso Tarantino, avviata con la monografia 
“8 settembre 1943, l’armistizio a Barletta”, fu la base di una nuova, 
più attenta e critica ricostruzione della storia dei “fatti di Barletta” 
che si intese programmare con l’istituzione di una nuova collana 
editoriale, nel 2005, denominata “I Quaderni dell’Archivio”. Rece-
piva tutta la letteratura storica di casa nostra e nazionale, con sinte-
si critica degli scritti editi, recuperava interventi mai pubblicati, si 
apriva ai contributi di storici di livello internazionale quali Gerard 
Schreiber e Lutz Klinkammer e nazionale, quali Carlo Gentile, An-
tonino Intelisano, Mario Pirani, Adolfo Mignemi, Gloria Chianese, 
Bruno Maida, Francesco Morra. Testimonianze che attestano le nu-
merose iniziative di studio veicolate anche con un gran numero di 
articoli oltre che per “La Gazzetta del Mezzogiorno” anche per il 
periodico mensile “Il Fieramosca”. È fuori dubbio poter assegnare 
il merito di una responsabile revisione storica, continuamente in 
progress, alla Rotas, nel ruolo di coprotagonista del cambiamento 
culturale che onora la nostra terra del titolo di “Città della Resi-
stenza”.

L’Editrice Rotas oggi

Oggi l’Editrice Rotas è saldamente radicata culturalmente nel 
nostro territorio. Ne è testimonianza il numero degli autorevo-
li estimatori intervenuti sulla Gazzetta del Mezzogiorno che - di 
fronte alla ventilata ipotesi di una sua chiusura - ne hanno difeso 
la identità e il profondo legame con la nostra comunità nelle sue 
componenti intellettuali più rappresentative. Tutti hanno auspicato 
incoraggianti suggerimenti di continuità di un apprezzabile impe-
gno civile e culturale. Il modo migliore di rendere merito e memo-
ria per un trentennio di lavoro di un privato editore “atipico” che 
ha saputo preservare la sua editrice dai marosi delle denigrazioni, 
pubbliche e private.

Di Renato Russo ricordo che, negli anni di frequentazione della 
FUCI, era imbattibile nei tornei di tennis da tavolo, campione di 
un’attività sportiva che richiede destrezza, intuito, intelligenza e 
costanza. Qualità che lo sorreggono ancora oggi in un’impresa che 
conta non solo sulla sua preparazione culturale e sulle sue capa-
cità organizzative, ma anche sulla serietà professionale dei suoi 
collaboratori più stretti, a cominciare dal coordinatore editoriale, 
Beppe Santo, sicura garanzia di continuità futura, che non è cosa 
di poco conto. 

*Responsabile dell’Archivio della Resistenza
e della Memoria - Barletta
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S crutando il mare, dal finestrino del treno in corsa, in una 
calda giornata dei primi di giugno, veloci scorrono le im-

magini del litorale adriatico che i primi bagnanti affollano spen-
sierati, nell’imminenza dell’estate. E alle immagini festose di que-
sta prima domenica canicolare, insonnolito dal tepore meridiano, 
altre mi sovvengono rincorrendo il ricordo di tanti anni fa, per le 
manifestazioni centenarie della nascita di Federico II. 

Anche allora ero diretto a Iesi, per la mostra del grande Svevo 
allestita dal maestro Pippo Madè, che per la ricostruzione arti-
stica dell’iter federiciano, per quella suggestiva policroma rasse-
gna aveva adottato il meticoloso percorso iconografico contenuto 
nella mia dettagliata Cronaca della vita di un imperatore (oggi 
alla quinta edizione) introdotta da un lusinghiero giudizio del noto 
medievista Vito Fumagalli. 

La “Cronaca”, presentata ad Andria, nell’Aula Magna dell’I-
stituto scolastico “G. Verdi”, nel corso di un convegno gratificato 
dalla presenza del sindaco Giannicola Sinisi, dell’Arcivescovo 
S. E. mons. Raffaele Calabro e dell’ambasciatore tedesco dott. 
Konrad Seitz, resterà in cima alla graduatoria delle strenne nata-
lizie regionali del ’94. La eccellenza di un primato ribadito pochi 
mesi dopo, alla Mostra nazionale di Palazzo Venezia, a Roma, 
curata da Cosimo Damiano Fonseca in occasione della “Federi-
ciana”, che ci accoglieva, al suo ingresso, col nostro mitico busto, 
illuminato dai fasci concentrici della luce di otto potentissimi fa-
retti. 

E fu sempre nel corso di quella intensa stagione federiciana, 
che in occasione di un convegno promosso ancora dal sindaco di 
Andria, Sinisi, presso la sala consiliare, invitato dal progettista 
di “Puglia Imperiale” Salvatore Giannella a relazionare sul mio 
ultimo libro “Quattro passi nelle terre dell’Imperatore”, fui ag-
gressivamente contestato dall’amico Raffaele Iorio a causa della 
copertina del noto vignettista Walter Molino che rappresentava un 
sovrano accigliato e barbuto, mentre, a suo dire, lo Svevo avrebbe 
avuto il volto del tutto glabro, come generalmente raffigurato nella 
iconografia tedesca.

Ne giunse l’eco, della rovente polemica, alle sensibili anten-
ne del prof. Franco Cardini che in un lungo scanzonato articolo 
sulla Gazzetta del Mezzogiorno, ci rimbrottò entrambi, ribadendo 
quello che già aveva ampiamente spiegato a Taranto nel corso di 
un Convegno su Boemondo, distinguendo fra gli esiti di una dot-
ta ricerca e l’immaginifica rielaborazione di un mito non sempre 
consonanti fra di loro. “Perché se rispondesse al vero - ebbe a 
dichiarare Cardini nel corso di una conversazione televisiva - che 
Federico negli ultimi tempi del suo regno fosse diventato “sdenta-
to”, calvo e ingobbito, ve l’immaginate l’effetto che farebbe oggi 
una siffatta ricostruzione iconografica, sui trecentomila turisti 
attesi in Puglia e a Castel del Monte? Un grave danno io credo 
verrebbe al nostro turismo dalla sostituzione del fiero cipiglio del 
volto dell’illustratore Molino, con la sfigurata rappresentazione 
del viso del sovrano, deturpato dai guasti del tempo”.

Un viaggio a Iesi per parlare del nostro Castello
RICORDI FEDERICIANI LUNGO LA COSTA ADRIATICA

*   *   *

Da allora n’è passata d’acqua sotto i ponti e in questi vent’an-
ni ho scritto altre monografie sul monarca staufico, per una delle 
quali (Album della vita di Federico tradotta in tedesco), fui invi-
tato alla BIT di Berlino, dove nel rigore di una gelida primavera, 
io e il prof. Rötter dell’Università di Francoforte relazionammo ad 
un affollatissimo pubblico di operatori turistici.

Invitato a Iesi, l’anno dopo ricevetti dalla Fondazione Federico 
II l’ambito “Federichino” 
ch’era già stato assegna-
to, negli anni precedenti 
a numerosi esponenti del 
mondo della cultura tra 
cui il prof. Cosimo Da-
miano Fonseca, il prof. 
Hubert Houben e il prof. 
Franco Cardini. 

Consapevole di non 
reggere il confronto con 
cotanti autori, forse però 
la spiegazione del premio 
era nella coda finale della 
motivazione, redatta dal 
prof. Wolfgang Stürner, 
presidente della Giuria 
e dal prof. Vittorio Bor-
giani presidente della 
Fondazione, con queste 
parole (forse un tantino enfatizzate): “Scrittore ed editore, attento 
cultore della storia di Barletta e della Puglia alle quali fa onore 
con le sue qualità editoriali e di saggista, appassionato studioso 
della storia di Federico II. Il dott. Russo, per la chiarezza e pia-
cevolezza del suo linguaggio oltre per la veste editoriale delle sue 
opere, è da considerare un ottimo divulgatore dell’imperatore e 
della sua vita”. 

Ciò che riconoscevo di veritiero, in quella motivazione, era il 
deliberato intento di essere un divulgatore, specialmente a bene-
ficio dei ragazzi e dei comuni lettori. Divulgazione sì, mai però a 
scapito di una rigorosa ricostruzione storiografica. 

A partire dal 2009, una singolare paradossale vicenda c’investì 
tutti, la stravagante presa di posizione (non saprei come altro de-
finirla), del prof. Raffaele Licinio (presidente del Centro Norman-
no-Svevo!) contro la figura dell’Imperatore, di quel sovrano che 
la denominazione stessa del suo Centro avrebbe dovuto tutelare 
e valorizzare. E che invece cominciò a rappresentarcelo in modo 
dileggevole, come l’“oracolo” degli elenchi telefonici” oppure 
come un fumettistico personaggio, cliché ideale per l’intitolazione 
di resort e ristoratori, con l’aggravante di attribuire a noi pugliesi 
la patente di “ingenui creduloni di un mito inesistente”. 

di Renato Russo

Locandina dell’incontro di Iesi
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E quanto al busto che si conserva al Castello di Barletta? con 
un atteggiamento sprezzante verso i suoi estimatori, venne presen-
tato come “una cretaccia da gettar via in discarica” (parole testuali 
riferite con sbeffeggiante supponenza nel corso di un incontro con 
i ragazzi del Liceo Classico “Casardi”). Anni prima avevamo rap-
presentato insieme, sul sagrato della Cattedrale di Troia, il “Pro-
cesso a Federico” dove Licinio interpretava l’accusa e io la difesa. 
E la parte scenica l’aveva assimilata talmente bene, da farsene poi 
condizionare anche psicosomaticamente! 

E il Castello di Barletta? normanno, angioino, aragonese (?) 
spagnolo, tutto fuorché svevo! (“su indicazione dei vostri refe-
renti”), precisò la writer che a Bari aveva confezionato su com-
missione del Comune una brochure turistica sulla città! Insomma 
una dissacrazione dell’imperatore in piena regola, sostenuta da un 
incomprensibile livore ideologico. 

Una deplorevole parentesi, durata anni, un grave vulnus al no-
stro personaggio storico pugliese più rappresentativo, una ferita che 
pare si stia lentamente rimarginando non senza aver prima provo-
cato gravi distorsioni interpretative sulla figura dell’Imperatore con 
la compiaciuta connivenza di quanti avrebbero dovuto anziché ali-
mentare, vigilare perché questo danno non si perpetrasse. 

Pur avversando Federico II, il prof. Francesco Maria De Ro-
bertis - cionondimeno - nel sottotitolo di un suo famoso saggio, 
ebbe a definirlo “il più grande dinasta dell’Occidente medievale”.

*   *   *

In tutti questi anni altre pubblicazioni ho prodotto su Federico 
II e intrattenuto numerosi incontri tematici sul personaggio come 
quello con l’interclub rotariano di Roma su Federico legislatore, 
all’Università di Ancona su Le donne di Federico, recentemente a 
Gubbio per il festival medievale fra cultura e tradizioni, ai docenti 
di lettere della provincia di Foggia su Federico e la Puglia, intro-
dotto dal prof. Ludovico Gatto che lo presentò come “il contributo 
più completo per la conoscenza del Sovrano in Puglia” (la Regio-
ne ne acquistò 300 copie da inoltrare in Germania, nel quadro di 
un approfondimento dei nostri rapporti regionali con le università 
di quel Paese).

Innumerevoli gli incontri con club e istituzioni, in quel torno 
di tempo, ma in particolare con le nostre scuole per far conoscere 
il personaggio ai nostri alunni, da ultimo attraverso il volume Fe-
derico II e il castello di Barletta illustrato dai vivaci multicolori 
disegni di Rosa Acito. Che è proprio il testo che sono stato chia-
mato a presentare nei giorni scorsi a Iesi per due motivi: perché 
il tema di questa stagione iesina convegnistica era incentrato sui 
castelli di Federico II e anche perché recentemente la Fondazione 

sta curando una raccolta delle biografie federiciane per ragazzi. 
A Iesi mi ero imposto di non sforare il tempo della conver-

sazione oltre i sessanta minuti per non tediare i presenti, e per 
un’ora ho parlato, accompagnando gli ospiti in un viaggio alato 
con l’imperatore - lui che di pennuti se ne intendeva - ricostruendo 
sommariamente, nel corso del volo attraverso il tempo, le grandi 
decisioni storiche che Federico aveva decretato nella Curia Impe-
riale del Castello di Barletta, che avrebbero orientato le più impor-
tanti scelte strategiche del suo Regno: cominciando dal solenne 
annuncio della sesta Crociata sulla platea magna del Castello nel-
la famosa Dieta del 28 aprile 1528; un anno dopo l’organizzazione 
della campagna militare contro il “Patrimonium Petri”; e ancora, 
gli incontri che animarono, nel nostro maniero, la Scuola Siciliana 
(condivisi con la Reggia di Foggia); la nascita degli Ordini pro-
fessionali; la guerra contro i Templari attraverso la confisca dei 
loro beni; la concessione alla città di Barletta dell’ottava Fiera del 
Regno; la carcerazione dei prigionieri di Cortenuova nelle segrete 
del Castello; l’adeguamento normativo al “Liber Augustalis” (più 
noto come “Costituzioni Melfitane”), e tanti altri importanti eventi 
che la ristrettezza del tempo non ci ha consentito di illustrare. 

La presentazione del libro è avvenuta nella elegante prestigio-
sa sede della Fondazione iesina federiciana concessa in comodato 
d’uso dalla Fondazione della locale Cassa di Risparmio. Un gran 
bel gesto di apertura alla cultura del territorio e alla sua valoriz-
zazione. 

Una chicca finale, al termine della serata, la conoscenza con 
un vecchio barlettano naturalizzato iesino trent’anni fa, il prof. 
Nicola Abbattista, un docente tanto su con gli anni da ricordare 
di aver frequentato le elementari a Palazzo della Marra dove ave-
va avuto come docente il maestro Alfonso Palumbieri; presente 
all’incontro sul Castello di Federico, attratto dall’irresistibile ri-
chiamo della sua città d’origine per la quale, attraverso la nostra 
breve conversazione, aveva ritrovato - pur nella smemoratezza 
dell’incipiente senescenza - l’impulso di un nostalgico ritorno ad 
un remotissimo passato.  

*   *   *

Scrutando il mare, dal finestrino del treno in corsa, nel viaggio 
di ritorno, un po’ deluso per aver rinunciato a una giornata di studi, 
e tuttavia appagato dall’aver portato altrove - questa volta a Iesi 
la città che diede i natali al sovrano staufico - alcune pagine della 
nostra storia, quelle del nostro Castello e dell’immortale ruolo che 
in esso esercitò il suo mitico sovrano. 

L’ala federiciana del Castello (fotorudy)
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La toponomastica come mi pare e piace
di Michele Grimaldi

L o storico tedesco Ferdinand Gregoriovius sosteneva che i 
nomi delle strade sono come titoli dei capitoli della storia 

di una città e vanno perciò rispettati quali monumenti storici 
e salvaguardati, a prescindere dal gusto artistico e la cultura  
dominante.

La toponomastica di una città può raccontarci molto sul 
vissuto di una comunità. Barletta, fin dai primi scorci, ci appare 
democratica, perfino nella sua deferente convivenza con i toponimi 
monarchici. Tollerante fino alla polemica che si scatenò, durante 
un consiglio comunale, in occasione della intitolazione di una via 
cittadina al Tenente Colonnello Domenico Senatore.

L’occasione era ghiottissima per non approfittarne e spostare 
il tiro su altri “personaggi” tra i quali il super gettonato Enrico 
Cialdini (fig. 1).

Chi controlla il passato controlla il presente, scriveva George 
Orwel che ha dato fulgidi esempi di sconvolgente preveggenza. Chi 
vince e poi governa impone la memoria, che diventa storia quando le 
bugie dei vinti sono smascherate. E se la storia la scrivono i vincitori, 
figuriamoci la toponomastica! Chi vince intitola, non è casuale che 
ciò avviene all’atto degli avvicendamenti amministrativi.

C’è sempre un inizio. Come il virus infetta il corpo, come 
la ruggine logora il ferro. Mi chiedo: cosa ha portato la grande 
esperienza storica e politica di alcuni, alla irrilevanza politica e 
miseria odierna?    

Da quando un grande maestro della ricerca storica, Renzo De 
Felice, ha lanciato sul mercato delle idee il “revisionismo”, si sono 
registrati, nei fronti ideologici, significativi slittamenti di senso e 
di valore che, come in una quadriglia, hanno fatto scambiare le 
posizioni. La giustizia resa ai vinti del 1945 (i fascisti), a poco a 
poco, è stata rivendicata per tutti gli altri vinti della storia, almeno 
di quella moderna. Se il ventennio non fu quello descritto dalla 
‘vulgata antifascista’, perché lo Stato Pontificio e il Regno delle 
Due Sicilie dovevano continuare ad essere considerati i prototipi 
del malgoverno? Quegli esecrati monarchi non avevano costruito 
strade e persino qualche ferrovia, non avevano favorito industrie e 
commerci, non avevano fondato orti botanici e teatri, chiese ed enti 
di beneficenza? 

Sulla scia di queste rivendicazioni revisioniste, c’è stato un 
insolito proliferare, in diversi comuni italiani, delle proposte di 
cancellazione di toponimi “dedicati” a Cialdini (fig. 2) e ultima, 
in ordine di tempo, quella avanzata dal gruppo civico “Bisceglie 
civile” in accordo con il presidio Libera Bisceglie “Sergio Cosmai” 

i quali hanno proposto, all’amministrazione comunale, il cambio di 
intitolazione di via Enrico Cialdini in via Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino.

Come ho precisato, Bisceglie, in ordine di tempo, è l’ultima 
arrivata in questa gara al “Mutatis mutandis” (cambiate le cose che 
bisogna cambiare) ed infatti nella nostra Città è da un po’ di tempo 
che si dibatte, come al solito, tra i pro ed i contro la cancellazione 
del nome di Cialdini dalla odonomastica (dal greco hodós “via, 
strada” e onomastikòs “atto a denominare”) barlettana.

Non voglio essere stucchevole ma come ho ribadito in altre 
occasioni, appoggerei anzi, sosterrei fortemente, la suggestiva 
ipotesi avanzata dal Sindaco Cascella durante una riunione della 
commissione toponomastica cittadina della quale faccio parte. E 
cioè, riportare per l’intero centro storico, la denominazione delle vie 
così come erano ante delibera consigliare n. 8 del 7 novembre 1861 
(fig. 3), con la quale si decidevano le intitolazioni di corso Vittorio 
Emanuele II, via Cavour, via Garibaldi e piazza Plebiscito al posto 
di strada (e non via!) delle Carrozze, strada della Cordoneria, strada 
Cambio, strada la Piazza e largo Paniere del Sabato. 

Ripeto, idea molto suggestiva dal punto di vista storico ma 
praticamente, immaginate cosa significherebbe fare questo dietro 

Fig. 1 - Targa di via Cialdini con errore

Fig. 2 - Primo stradario ufficiale del 1867
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front? Lo spiega benissimo, senza tantissime parole, una pagina 
della versione digitale della Gazzetta di Modena che, il 6 settembre 
del 2011, intitolava in un pezzo cliccatissimo “Il Comune cambia 
nome alla via e alle aziende costa 10 mila euro”. Qui calzerebbe a 
pennello il jingle di quella famosa pubblicità tormentone con cui 
l’Omino coi Baffi promuoveva, un po’ di anni fa, la nota caffettiera 
e che faceva “eh si si si …sembra facile”. E si, sembrerebbe 
facile cambiare il nome di una via, invece oggi non è affatto 
così, specialmente se su quella arteria cittadina insistono una 
miriade di esercizi commerciali. Come è successo per il Comune 
di Campogalliano dove, il mutare la denominazione di via Guido 
Rossa in via Vittorio Bachelet, ha comportato per i commercianti, 
oltre alle comunicazioni a tutti gli istituti competenti, fornitori e 
clienti, una serie di spese impreviste quali carta intestata, bolle, 
sito web, timbri, scritte su furgoni, per non parlare delle aziende 
srl le quali hanno dovuto riscrivere lo statuto e per far questo è 
stato necessario recarsi da un notaio, senza tener conto delle spese 
sostenute alla Camera di Commercio.

Vi sembra che ne valga veramente la pena colpire i già 
tartassatissimi commercianti, solo perché un certo personaggio sta 
(politicamente) sulle scatole a qualcuno?   

Sia chiaro, non sono tra quelli che hanno fatto dell’unità d’Italia 
un totem che non si può discutere. Ma a parte le buone intenzioni 
di chi ha perseguito quell’obiettivo (Vittorio Emanuele II, Cavour, 
Mazzini, Garibaldi in primis) si può dire che la costruzione è stata 
un successo economicamente, socialmente, politicamente? E se 
lo ritenete tale, non potreste pensare che gli abitanti avrebbero 
ottenuto risultati economici simili, se non migliori, nell’ambito di 
Stati più piccoli? Chissà, il sud starebbe forse meglio di ora, perché 
è innegabile che la sua agricoltura fu danneggiata dalla nuova 
moneta e dalle guerre commerciali post-unitarie con la Francia. 

Non penso assolutamente di accodarmi a questo anticonformismo 
déjà vu di alcuni i quali hanno proposto da una parte la Commissione 
ministeriale per la revisione dei libri di testo e dall’altra il continuo 
ripetere vecchie litanie sul “male che ci ha fatto Garibaldi”… est 
modus in rebus.

La “Storia”, con la sua miriade sterminata di fatti, non è il 
supermarket della memoria in cui ciascuno preleva ciò che fa più 
comodo alla sua tesi, ritenendosi esonerato, nel caso in questione, 
dal fare i conti con la grande storiografia italiana del passato!

La questione, quindi, rimane aperta, ma uno scherzoso 
compromesso è possibile: aggiungere alle targhe che intitolano 
le vie “incriminate”, come successo per Cadorna, i versi con cui 
i suoi soldati lo sbeffeggiavano in un canto dell’epoca “Il general 
Cadorna ’l mangia ’l beve ’l dorma/e il povero soldato va in guerra 
e non ritorna”.  

Fig. 3 - Delibera del Consiglio Comunale del 7 novembre 1861

Il rilancio della nostra cultura
attraverso il vostro e il nostro contributo

Q uesta pubblicazione è nata nel quadro delle 
iniziative intraprese dal nostro 
club per promuovere e rilancia-
re la nostra cultura, la cultura 
della nostra città nella molte-
plicità delle sue espressioni: 
pittoriche, archeologiche, ar-
chitettoniche.

Barletta è l’unica città pu-
gliese che può vantare uno 
spettro storico pressoché com-
pleto e ininterrotto nei secoli. 
Essa conserva straordinari te-
sori d’arte: chiese come San-
ta Maria e Santo Sepolcro, 
suggestivi monumenti come il 
Colosso, il grandioso Castello 
e fastosi palazzi come Della 
Marra e Bonelli. La sua terra è 
stata inoltre teatro di straordi-
nari eventi storici come la Di-
sfida di Barletta e la Battaglia 
di Canne, testimonianze di un 
glorioso passato.

Si fa un gran parlare dei nostri tesori d’arte, dei quali an-
diamo giustamente fieri, ma mentre alcuni sono ben conservati 
e valorizzati, ve ne sono altri che vivono in una condizione di 
permanente precarietà e che avrebbero bisogno di essere recu-
perati attraverso laboriosi restauri.

Un tempo questa preziosa opera di recupero era realizzata 
dalla Pubblica Amministrazione, mentre oggi, che le esauste fi-
nanze pubbliche sono inadeguate a sostenere questo sforzo, è 
necessario fare ricorso a risorse alternative, come quelle dei 
privati ai quali si rivolge il nostro appello.

Gli autori sottopongono alla nostra e vostra attenzione al-
cuni siti che richiederebbero un massiccio intervento pubblico, 
ma ce ne sono altri più alla portata delle possibilità di interven-
to del volontariato di privati, come gli affreschi della tribuna 
della Basilica del Santo Sepolcro oppure il sepolcreto di via 
Vitrani, la Chiesa dei Greci oppure la fontana di S. Ruggero o il 
monumento - all’inizio del viale cimiteriale - dedicato al picco-
lo Tommasino Vecchi, che ci piacerebbe restaurare come primo 
significativo atto di recupero architettonico.

Enti pubblici o benemeriti mecenati, il nostro club si augura 
che almeno qualcuna di queste opere segnalate nella presente 

Salvare e valorizzare il 
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La monografia presentata ai soci e alla

Monumento funebre di Tom-
maso Vecchi, terzo a sinistra 
sul vialetto d’ingresso del Ci-
mitero di Barletta (fotorudy)

(continua a pag. 39)
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S e oggi, aprile 2017, intraprendessimo un viaggio attraver-
so città e territori d’Europa, d’Asia, d’America, saremmo 

ben presto annoiati e preoccupati nel constatare che ovunque i 
prodotti sono gli stessi e così i marchi, gli stereotipi, i modelli, le 
mode, gli idoli, i centri commerciali. Le aspettative del viaggia-
tore potrebbero ben presto naufragare in un’amara constatazione: 
forse questo viaggio offrirà poco o nulla di nuovo.

È la globalizzazione. Sono i “non luoghi”, senza anima, senza 
identità.

In questo scenario le identità originali delle singole città e co-
munità assumono un valore storico irripetibile e l’occasione, che 
abbiamo e dobbiamo darci, di salvare l’originale identità di una cit-
tà, di una comunità, è unica: o la salveremo o saremo i testimoni di 
un non-luogo, gli abitanti di un non-luogo, i cittadini di una terra di 
nessuno.

Questo pamphlet è un appello a recuperare e salvare il patri-
monio storico, architettonico, artistico, culturale in senso lato, di 
Barletta.

Si fonda sulla consapevolezza che anche la più marginale ori-
ginalità locale oggi recuperabile ha un valore destinato ad accre-
scersi sempre più nel corso del XXI secolo ed oltre. Il mondo glo-
balizzato ha un bisogno disperato delle differenze locali: ogni cosa 
che ha il profumo della storia, del vissuto, merita la massima cura 
perché testimonia il mondo umano simultaneamente su due piani, 
sul piano dell’autenticità e sul piano dell’universalità.

Questo pamphlet vuole indicare, ai cittadini prima di tutto e 
poi anche alle istituzioni, se e in quanto espressione dei cittadini, 
un programma di recupero e valorizzazione dei luoghi e dei perso-
naggi storici che incarnano l’identità culturale di Barletta.

Il recupero, il salvataggio, la valorizzazione e la diffusione 
della conoscenza del patrimonio culturale sono il compito speci-
fico della comunità locale, un dovere essenziale di ogni comunità 
che voglia davvero definirsi umana. 

Potremmo dire che una comunità si qualifica umanamente pro-
prio a partire dalla conservazione del proprio patrimonio, della 
propria eredità culturale.

Per prima cosa conviene 
riflettere su cosa intendiamo 
per patrimonio culturale. I 
monumenti antichi? L’arte? 
La domanda è retorica, in 
quanto è ormai generalmente 
riconosciuto che anche il la-
voro, le attività economiche, 
la vita quotidiana in tutti i suoi 
aspetti e nel suo sviluppo nel 
tempo sono patrimonio cultu-
rale. È da questo punto di vi-
sta che dobbiamo guardare a 
luoghi come l’ex Distilleria o 
le masserie.

In molte città esiste il Mu-
seo cittadino, che racconta la cultura in senso lato di quel luogo, di 
quella popolazione. Ci chiediamo se un visitatore potrebbe avere 
una minima percezione di quello che è stata Barletta negli anni Ot-
tanta, con la sua incredibile attività manifatturiera. Oppure pensia-
mo all’agricoltura: quali tracce sono state incorporate nella tradizio-
ne storica e culturale della città? Praticamente nulla!

Secondo punto: noi tendiamo a mitizzare il patrimonio cultu-
rale, quasi ad imbalsamarlo. Al contrario, il patrimonio culturale 
deve essere qualcosa di vivo, cioè il terreno su cui lavorare per 
costruire la propria identità presente e futura. Privare una comuni-
tà, soprattutto i giovani, di una conoscenza chiara ed obiettiva del 
patrimonio culturale equivale a togliere il terreno su cui avanzare, 
togliere punti di riferimento certi.

Terzo punto: il patrimonio culturale della propria città non è 
una sorta di proprietà privata, da considerare in un’ottica localisti-
ca ed esclusiva. In questo senso l’Unesco ha dato un’indicazione 
molto chiara istituendo i siti “Patrimonio dell’umanità”, nel senso 
che dobbiamo prenderci cura del patrimonio culturale locale come 
cittadini del mondo, come chi si prende cura di uno specifico pa-
trimonio a nome e per conto dell’umanità intera, nella consape-
volezza che solo noi possiamo farlo, noi che siamo legati anche 
affettivamente a certi luoghi, a certi personaggi, a certe memorie.

Ancora una domanda: chi deve salvare e valorizzare il patri-
monio culturale? Certamente associazioni come il Rotary possono 
essere un esempio positivo, perché è sempre più chiaro che non 
possiamo aspettare che siano sempre e solo lo Stato e gli Enti lo-
cali ad accollarsi il 100% dell’impegno. 

È necessario il sostegno attivo e la partecipazione dei cittadini 
e delle loro forme associative.

Il salvataggio del patrimonio culturale di Barletta presenta luci 
ed ombre. Da un lato ci sono stati scempi e amnesie; dall’altro, 
come vedremo, ci sono state importanti iniziative di salvataggio.

Michelangelo Filannino
Luisa Filannino

patrimonio storico, culturale e artistico di Barletta
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città dal presidente Sabino Montenero nel corso di un incontro sociale al “Brigantino”

monografia sia sponsorizzata con l’intento di dare inizio ad una 
lodevole azione di recupero, se non restaurativo, almeno ai fini di 
una loro adeguata valorizzazione non solo in chiave culturale, ma 
anche socio-economica con riflessi di importanti ritorni turistici.

Dobbiamo perciò essere grati, agli autori di questo studio, di 
aver attivato un percorso di recupero, valorizzazione e diffusione 
della conoscenza del nostro patrimonio culturale, che auspichia-
mo di poter percorrere insieme.

Sabino Montenero
Presidente Rotary Club di Barletta

(continua da pag. 38)
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“Corri Avis” per le vie
del centro storico 

I l 14 giugno 2017, in occasione della giornata mondiale del 
donatore, l’Avis Barletta, presieduta dal dott. Leonardo 

Santo, forte della sua storia nello sport e nota per la grandezza dei 
suoi personaggi, capace di attrarre un folto pubblico di giovani 
ed adulti, ha organizzato una passeggiata veloce non competitiva, 
di circa cinque chilometri, denominata “corri Avis” per le vie del 
centro storico della nostra città.

La passeggiata ha visto la partenza e l’arrivo sul lungomare 
“Pietro Paolo Mennea” presso il lido Ginevra dove a conclusione 
della manifestazione è stato offerto dall’Avis a tutti i partecipan-
ti un “Pasta Party” con orecchiette al pomodoro, un bicchiere di 
vino rosso e cocomero.

La serata è stata arricchita da una manifestazione ludico-mo-
toria denominata “Avis baby-run”, per bambini di età compresa 
tra 4 e 12 anni, su un percorso di circa 400 metri che ha visto 
anche la gioiosa partecipazione di mamme e papà che spingevano 
passeggini a tre e quattro ruote. Tutti sono stati premiati con una 
simpatica medaglia ricordo.

Alla manifestazione hanno partecipato più di 450 atleti, avisini 
e simpatizzanti, ma anche numerosi runner di varie società sporti-
ve, Atleti Valle dell’Ofanto, Amici del cammino e Barletta sporti-
va, che all’approssimarsi dell’ora di partenza, hanno letteralmente 

Giornata Mondiale dei 
Donatori di sangue

Una giornata memorabile con una incredibile parte-
cipazione di bambini, giovani, adulti ed anziani. Abbiamo 
scritto una pagina importante al fine di veicolare la cultura 
della donazione di sangue durante la “Giornata mondia-
le della donazione di sangue”. Desidero porgere un sentito 
ringraziamento a tutti coloro che hanno reso possibile que-
sto meraviglioso momento. Così il dottor Leonardo Santo 
presidente della sezione volontari italiani sangue - dedicata 
al “Professor Ruggiero Lattanzio” - a margine dell’even-
to organizzato dai volontari barlettani durante la Giornata 
mondiale del donatore di sangue voluta dall’Oms, l’Orga-
nizzazione mondiale della Sanità.

È stata l’occasione per riflettere sull’importanza di com-
piere questo gesto di straordinaria umanità.

Ribadisco il mio invito a donare sangue durante que-
sto periodo estivo. Vi aspettiamo al centro trasfusionale del 
“Monsignor Dimiccoli” di Barletta dove potrete compiere 
questo meraviglioso gesto di amore, ha concluso il presi-
dente della sezione di Barletta Leonardo Santo.

invaso in maniera festosa il lungomare Pietro Paolo Mennea e tanti 
sono stati anche i disabili in carrozzella spinti dai loro instancabili 
accompagnatori. Impeccabile, come sempre, l’organizzazione sia 
della gara che del “Pasta Party” curata dal consigliere Avis, Co-
simo Damiano Piccolo, dai giovani volontari del Servizio civile 
Monica Dargenio, Antonella Nenna e Roberto Sarcina affiancati 
dalla volontaria avisina Angela Giulia Piccolo e coadiuvati dallo 
staff dell’Avis con il Vicepresidente Franco Marino e i consiglieri 
Rosaria Cuccorese, Carlo Zanada e Giovanni Rizzi.

Molto attenta la partecipazione della Polizia Municipale di-
spiegata uniformemente su tutto il percorso della passeggiata, e 
della ambulanza della Misericordia che ha accompagnato i parte-
cipanti durante tutta la manifestazione.

Non ha fatto mancare il suo appoggio e la sua presenza anche 
il Sindaco di Barletta Pasquale Cascella che si è fatto contagiare 
dallo spirito festoso della manifestazione facendosi abbracciare e 
fotografare da tutto il popolo avisino.

(FOTORUDY)

(FOTORUDY)
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L’AUTRICE BINETTI ALLA SETTIMA FIABA
Apprezzabile il concorso e l’istituzione del premio speciale “Amici della lettura”

S i è svolta nell’Auditorium di S. Anto-
nio la presentazione della settima fiaba 

di Maria Antonietta Binetti, intitolata “Il volo 
di Sunny Bravely” edito dalla Editrice Rotas, 
una fiaba che ha come protagonista un ragaz-
zo (Sunny Bravely) che non accetta il bulli-
smo e che ha questa risorsa, per combatterlo, 
quella di levarsi in volo ogni qual volta è al 
corrente di un sopruso verso propri coetanei. 
Sunny, che è un bravo giocatore di basket, na-
turalmente è anche l’espressione di altri valo-
ri che l’autrice attribuisce all’attore della sua 
storia: è alfiere di valori come la famiglia, la 
religione, il senso del giusto. Come per altre 
fiabe, anche questa volta illustratrice è la sua amica Maria Serena 
Campanalunga. A deliziare i circa 400 presenti, la lettura dell’attore 
Gianni Fimiani accompagnato dalla musica della bravissima piani-
sta Francesca Musti.

Ospite di riguardo della serata Veronica Inglese, vice campio-
nessa europea di mezza maratona e olimpionica a Rio 2016 sui 10 
mila metri, la quale ha sottolineato l’importanza dello sport, spe-
cialmente nel momento formativo dei ragazzi, perché esso insegna i 
valori della vita come la lealtà, il senso del sacrificio per il raggiun-
gimento di un traguardo.

Ha inviato un videomessaggio l’arbitro barlettano Antonio Da-
mato impedito a presenziarvi, nel quale ha evidenziato lui pure 
l’importanza della partecipazione alla competizione che, oltre che 
sportiva, diventa educativa del carattere per i nostri giovani.

A conclusione della serata, un intervento del consigliere regio-
nale Filippo Caracciolo il quale ha spiegato come l’educazione, la 
cultura, la formazione, l’insegnamento scolastico, sono altrettante 
tappe di un processo formativo del ragazzo, al quale una fiaba come 
quella di Maria Antonietta dà una spinta in più. Brillante coordina-
trice della serata, come in altre circostanze Floriana Tolve, simpati-
ca e disinvolta. La serata è terminata con la premiazione degli alun-
ni vincitori del 7° Concorso nazionale “Il grande Ulivo di Godland: 
dalle radici al cielo”, concorso organizzato dalla Diocesi di Trani 
Barletta Bisceglie. Con la collaborazione del Centro Missionario 
Diocesano “Padre Raffaele DiBari, Loribamoi”, del patrocinio del- la Regione Puglia e delle testate giornalistiche della Gazzetta del 

Mezzogiorno, del Fieramosca, di In Comunione e della Stadera.
In conclusione non si può non apprezzare il significato di questo 

concorso che ha visto questa volta la partecipazione di ben 2000 
ragazzi espressione di oltre 90 classi e 30 scuole fra medie ed ele-
mentari. Sono stati premiati i primi cinque classificati di ogni cate-
goria con targhe messe a disposizione dalla Regione Puglia. Infine, 
una bella novità rispetto alle precedenti edizioni, è stato istituito il 
premio speciale “Amici della Lettura”, una bella scultura realizzata 
dalla giovane orafa barlettana Letizia Rita Cafagna, premio attribu-
ito all’Istituto Comprensivo “Santa Chiara” di Brindisi, per avere 
diffuso in maniera capillare il concorso e l’adozione della fiaba al 
suo interno e per il gran numero di partecipanti al Concorso.

L’ingiustificata, sistematica
assenza del Comune

Capisco che gli amministratori come i 
semplici consiglieri del Comune abbiano 
sempre da fare (sindaco, assessori, dirigen-
ti, presidente del consiglio e componenti di 
commissioni consiliari e semplici consiglie-
ri), ma quest’assenza, questa completa e to-
tale assenza da questa settima edizione del 
concorso “Il Grande Ulivo di Godland” è del 
tutto inspiegabile.

Possibile che non si rendano conto di quanto sia importante 
un concorso come questo che attira in un pomeriggio festivo di 
una torrida giornata estiva circa 400 persone a parlare di lettura 
e di cultura, in prevalenza bambini, insegnanti e genitori, che 
non tocchi la loro sensibilità? Presente, del mondo politico, solo 
il consigliere Filippo Caracciolo, e non guasta, perché il con-
corso è regionale. Ma vivaddio si tratta di una iniziativa straor-
dinaria, alla sua settima edizione che ha coinvolto 90 classi, 30 
istituti, 2000 alunni… E via, assessore alla pubblica Istruzione, 
anche lei assente!!! Eppure nessuno ha chiesto contributi! Anzi, 
il contributo sono gli organizzatori del concorso semmai a darlo 
al Comune, contribuendo a riempire dei vuoti… E allora?!

Talvolta si ha la sensazione che questa città abbia una du-
plice vita, quella del palazzo e quella popolare; la prima gestita 
verticisticamente, senza tenere in nessun conto le iniziative di 
base; la seconda per proprio conto. E naturalmente, anche que-
sta volta, gli inquilini dei piani alti dell’amministrazione non si 
preoccupano di farsi l’esame di coscienza per cercare di porre 
rimedio a questa carenza denunciata, ma l’unica  reazione - pro-
babilmente - sarà solo quella di prendersela come un delitto di 
lesa maestà (non parlo di tutti ma ciascuno sa - in cuor suo - 
come reagire a questo esprit de douleur). [r.r.]

Da sinistra Maria Serena Campanalunga, Maria Antonietta Binetti, 
Floriana Tolve, Veronica Inglese e Filippo Caracciolo
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È nata la collaborazione tra l’Editrice Rotas, storica 
casa editrice barlettana, e l’APP “MyBarletta” ideata da 
Giancarlo Garribba, una applicazione per smartpho-
ne Android e iPhone pensata per informare cittadini 
e turisti su tutto quello che la città offre, dagli eventi in 
programma alle indicazioni sulle attività ricettive, dalle 
notizie utili alla parte dedicata al patrimonio artistico-
culturale della città. Il tutto disponibile anche in lingua 
inglese per offrire un utile servizio ai turisti stranieri.

Alla base di questa collaborazione, l’affidamento, 
in via esclusiva, dei testi della Rotas sul patrimonio 
storico-artistico della città: chiese, palazzi, monumenti, 
contenitori culturali, musei. In programmazione inoltre 
una sezione nella quale saranno inseriti in particolare 
testi monografici sulla storia della città della Disfida di 
Barletta, della famosa battaglia di Canne, e su alcuni 
personaggi illustri del nostro passato, come Federico 
II e Giuseppe De Nittis. “Barletta è una città ricca di 
storia e di cultura - spiega l’arch. Giancarlo Garribba 
- ed è necessario non solo utilizzare gli strumenti tec-
nologici a disposizione di tutti per divulgarla (come gli 
smartphone), ma raccontarla anche in maniera pro-
fessionale. In questo modo MyBarletta diventa una 
vera e propria guida da tenere sempre a portata di 
mano e da consultare in qualsiasi momento, utile ai 
cittadini per essere sicuri di conoscere le bellezze del-
la propria città e ai turisti per scoprire il nostro prezio-
so patrimonio storico e artistico nella molteplicità delle 
sue testimonianze”.

App “MyBarletta”
la città in mano

in collaborazione con la Rotas

www.editricerotas.it

i nostri libri

Rotas Verlag

Renato Russo
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ESERCITO ITALIANO

Alla parata dei Fori Imperiali del 2 giugno
anche l’82° Reggimento Fanteria “Torino”

A nche l’82° Reggimento Fanteria “Torino”, che ha sede 
presso la Caserma “Ruggero Stella” in Barletta, ha sfila-

to ai Fori Imperiali per la tradizionale Festa della Repubblica del 
2 giugno. La Bandiera di Guerra e una Compagnia d’onore del 
Reggimento hanno sfilato di fronte al Presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella, al Ministro della Difesa Roberta Pinotti, al 
Capo di Stato Maggiore della Difesa Gen. Graziano, ed alle più 
alte cariche civili e militari. 

Non ricordavo un simile onore riservato a un reparto d’istanza 
a Barletta. Pertanto ho chiesto qualche chiarimento all’Ufficiale 
Addetto alle Relazioni Esterne dell’82°, Ten. Col. Gian Piero De-
marcus. 

“Si è vero, da oltre dieci anni l’82° Reggimento Fanteria ‘Tori-
no’ non partecipava alla sfilata dei Fori Imperiali. È stato un vero 
onore rappresentare l’Arma di Fanteria dell’Esercito sfilando nel 
secondo settore subito dopo gli Istituti di Formazione. Il nostro 
Reggimento - prosegue l’Ufficiale - ha partecipato con la Ban-
diera di Guerra dell’82° Reggimento Fanteria ‘Torino’, col Grup-
po Bandiera composto dall’Aiutante Maggiore, Magg. Alfredo 
MASTROPASQUA, dall’Alfiere S.Ten. Marco ROMANO, dalla 
Scorta Bandiera 1° Mar. Lgt. Giovanni RIZZITIELLO e dal 1° 
Mar. Francesco MALDERA (Medaglia d’Oro al Valore dell’E-
sercito) e la Compagnia d’onore comandata dal Ten. Francesco 
CECCHI”.

La Bandiera di Guerra dell’82° Reggimento Fanteria “Torino” 
è decorata con una Medaglia d’Oro al Valor Militare per i fatti 
d’Arme della Campagna di Russia del 1942 e tre Medaglie d’Ar-
gento al Valor Militare per la valorosa condotta tenuta dal reggi-
mento nei combattimenti del 23 e 26 ottobre 1911 a Tripoli; sul 
Basso Piave il 5 giugno - 6 luglio 1918 durante il Primo Conflitto 
Mondiale e sul Fronte Russo dall’agosto 1941 al maggio 1942.

La Compagnia sfila davanti al palco presidenziale

82° Reggimento fanteria “TORINO”
Il reggimento, le cui tradizioni risalgono al 1672, al “Reggimento Pro-
vinciale TORINO” del Ducato di Savoia, viene costituito nell’Esercito 
Italiano il 1° novembre 1884 entrando a far parte, insieme all’81° Reg-
gimento Fanteria, della Brigata “Torino”.
Il reggimento fornisce personale per la campagna d’Eritrea (1895-96), 
viene impiegato nelle operazioni di soccorso alle popolazioni calabro 
- sicule, colpite dal terremoto del dicembre 1908 e partecipa al comple-
to nella campagna di Libia dal 1911 al 1913 meritando una Medaglia 
d’Argento al Valor Militare. Allo scoppio della Prima Guerra Mondiale 
combatte sul Col di Lana, Volkowniak, Capo Sile, Piave Vecchio, Piave 
nuovo, Stenico e Val Giudicarie. Riceve l’Ordine Militare d'Italia e la 
seconda Medaglia d’Argento al Valor Militare.
Sciolto nel 1926 viene ricostituito il 1° luglio 1938 come 82° Reggimen-
to Fanteria “Torino” ed entra insieme all’81° fanteria ed il 52° artiglieria 
nella Divisione di Fanteria “Torino” (52a).
Partecipa alla campagna sul fronte Occidentale, quindi alla campagna 
jugoslava. Partito per la Russia nel 1941, seguirà l’epopea del Corpo di 
Spedizione e dell'Armata Italiana in Russia, al ritorno dalla quale tutta 
la divisione sarà soppressa nel febbraio 1943. Per il comportamento il 
reggimento merita una Medaglia d’Oro ed una d’Argento al Valor Mi-
litare.
Il 1° settembre 1950 il reggimento si ricostituisce a Forlì in seno alla 
Divisione di Fanteria “Trieste”. Impiegato nel Raggruppamento “T” co-
stituto in occasione della riconsegna di Trieste all’Italia nel 1954, allo 
scioglimento di quest’ultimo passa in forza alla Divisione di fanteria 
“Folgore” accasermandosi prima a Trieste e quindi a Gorizia. Sciolto il 
19 ottobre 1975, il II battaglione, sarà denominato 82° Battaglione Fan-
teria Meccanizzato “Torino”, e riceverà Bandiera e tradizioni reggimen-
tali entrando a far parte della Brigata Meccanizzata “Gorizia”. Nel 1976 
viene impiegato nell’opera di soccorso alle popolazioni friulane colpite 
dal terremoto. Il 3 settembre 1992, il battaglione è inquadrato nel rico-
stituito 82° Reggimento Fanteria “Torino” e passa alle dipendenze della 
Brigata “Mantova” e quindi della Brigata corazzata “Ariete”, prendendo 
parte alle Operazioni “Vespri Siciliani” e “Testuggine”.
Dal 5 novembre 2001 il reggimento passa alle dipendenze della Brigata 
Corazzata “Pinerolo” e dal 17 dicembre viene dislocato in Barletta. Nei 
Balcani ha preso parte a varie Missioni Internazionali. Nel maggio del 
2009 l’82° rgt. “Torino” viene scelto, nell’ambito del progetto “FORZA 
NEC”, quale prima unità destinata alla trasformazione in reggimento di 
fanteria media digitalizzata. Dal giugno del 2010 al settembre 2011, il 
reggimento partecipa alla Missione ISAF, in Afghanistan, assicurando 
costantemente la presenza di una compagnia fucilieri dotata del nuovo 
e tecnologicamente avanzato Veicoli Blindato Medio (VBM), “Freccia”.
Nel 2012 il “TORINO” viene impiegato in Afghanistan. Nel 2013/2014 il 
Reggimento continua a partecipare alla Missione “ISAF” in Afghanistan. 
Recentemente ha garantito la sicurezza al Vertice G7 di Taormina.

IL FIERAMOSCA 43 
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Un agente Reale è sempre con te.

Noi di Reale sappiamo come proteggere il tuo mondo. Perché è anche il nostro.

Ecco perché puoi affidarti alla nostra Agenzia, che offre ai propri Soci assicurati 

serietà, professionalità e attenzione continua. Troverai Agenti esperti, formati e 

aggiornati sulle soluzioni più moderne in campo assicurativo e previdenziale con 

cui progettare e realizzare soluzioni personalizzate sui tuoi effettivi bisogni.

Agenzia generale del Nord Barese: 
BARLETTA - Corso Garibaldi, 142 - tel. 0883 532 982

Subagenzie di Barletta: 
Agenzia Italia t. 0883 521 218 - Delvecchio Promot. Finanziario t. 393 047 7273 - Dicandia 
Promot. Finanziario t. 0883 310 457 - Filannino t. 0883 571 571 - Galante t. 0883 532 241 - 
Lattanzio  t. 347 645 7257 - Rizzitelli  t. 339 420 6003

Sul restante territorio:
Andria t. 0883 595 122 - Bisceglie t. 080 395 75 69 - Canosa di Puglia t. 0883 880 803 
Giovinazzo t. 080 394 44 83 - Molfetta t. 080 334 92 47 Al centro, tu. 
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MUSICA IN PERIFERIA

FARMACIA POSI del Dott. Fabio Rocco Posi
Via A. Casardi, 22 - Barletta 

tel. 0883 531209 - fax 0883 330616 - info@farmaciaposi.it 

   ARMACIA
   OSI

NON SOLO FARMACI

P resso la Chiesa 
di Sant’Antonio, 

un nuovo appuntamen-
to con la 4a Edizione di 
Musica in Periferia ‘Dal 
Centro alla Periferia’, 
per popolare non solo i 
quartieri del centro ma 
anche e soprattutto del-
la periferia della città, 
animandoli di musica, 
dalla classica alla con-
temporanea, alla musica 
da film, alla musica elet-
troacustica, proponendo 
la riqualificazione delle 
periferie, trasforman-
dole in presidi culturali e musicali del territorio. Il classico 
che incontra la contemporaneità, la musica che cambia e si 
evolve senza mai perdere il contatto con la propria storia: le 
sonorità acustiche incontrano il mondo dell’elettronica. 

A guidare gli spettatori in questo percorso il Maestro 
Giorgio Nottoli, punto di riferimento nell’ambito della pro-
duzione e rielaborazione del suono attraverso strumenti 
elettronici, una ricerca continua che punta ad estendere le 
sonorità degli strumenti acustici, con alle spalle numerose 
partecipazioni a festival ed eventi a livello internazionale, 
il Maestro Pietro Doronzo, giovane flautista barlettano, pro-
tagonista di importanti collaborazioni e vincitore di premi 
nazionali ed internazionali, che da diversi anni sperimenta 
le nuove frontiere della musica elettroacustica e contempo-
ranea riscuotendo ampi successi. Durante il concerto sono 
stati eseguiti alcuni dei brani più famosi del maestro Notto-

“Soundiff-Diffrazioni Sonore” presenta Nuove 
Frontiere Musicali “Live Electronics Music World”

li, fra cui Trama Lu-
cente, brano costitu-
ito da una linea af-
fidata al flauto, che 
svolge funzione di 
figura o “trama" in 
relazione ad uno 
sfondo o “ordito” 
costruito con suoni 
elettronici e suoni 
concreti elaborati. I 
termini “trama” ed 
“ordito” sono mu-
tuati dall’arte del-
la tessitura, a cui è 
ispirato il brano Or-
dito Polifonico e an-
cora Traiettoria tesa. 
Proprio attraverso 
le sperimentazioni 
contemporanee e le scelte di programma fuori dagli schemi 
delle classiche stagioni musicali, la rassegna Musica in Pe-
riferia propone un’idea di cultura musicale nuova e aperta, 
che torni a parlare e a coinvolgere i giovani e non solo. 

Ad accompagnare i maestri, in un repertorio poi dedica-
to alla musica classica e contemporanea, c’erano infatti i gio-
vani artisti pugliesi dell’Ensemble Soundiff, con i musicisti 
Maria Concetta Annese e Ester La Fortezza ai violini, Dario 
Cappiello alla viola e Gabriele Marzella al violoncello. Gli 
artisti di Soundiff continuano ad essere protagonisti di que-
sta stagione, che mira ad avvicinare al mondo musicale il 
pubblico di ogni età, in un progetto che vede al centro il 
contributo di musicisti e professionisti under 35.

L’orchestra Soundiff è infatti l’unico complesso strumen-
tale giovanile under 35 della Regione Puglia ad essere rico-
nosciuto e sostenuto dal Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo nell’ambito del FUS (Fondo Unico per 
lo Spettacolo), col patrocinio della Regione Puglia e del Co-
mune di Barletta. Nel 2016, l’Orchestra Soundiff e il progetto 
Soundiff Music Academy sono risultati vincitori del bando 
Funder35 della Fondazione Cariplo, destinato ad imprese 
culturali. Nel 2017 si inaugura una nuova collaborazione, con 
BarSA - Barletta Servizi Ambientali, per diffondere buone pra-
tiche ambientali anche durante gli eventi musicali. È possibile 
seguire tutte le novità di questa stagione sui social, attraverso 
i canali di Soundiff su Facebook, Twitter e Instagram e sul sito 
web www.soundiff.it. Sono previste diverse forme di agevola-
zione, in particolare per famiglie, giovani ed over 60.

Il maestro Giorgio Nottoli
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SCUOLA ELEMENTARE - MEDIA

“GIRONDI”, PLESSO DIBARI:
PICCOLI LETTORI CRESCONO
Gli alunni delle classi 1a D e 1a E della scuola primaria “Girondi” 
del plesso “Dibari” diretto dalla dirigente prof.ssa Serafina Ardito, 
hanno vinto il concorso “Emozioni tra le pagine” bandito dalla casa 
editrice “Il Battello a vapore - Piemme edizioni”. 46 gli alunni che 
hanno partecipato alla gara, guidati dalla insegnante Luigia Spada-
ro. Gli alunni vincitori dopo una selezione, riceveranno 25 copie di 
libri utili per la loro età, che costituiranno il primo nucleo di una bi-
bliotechina di classe. Il progetto prevedeva la lettura di cinque libri 
ed alcuni racconti incentrati sulle paure dei bambini e le soluzioni 
per superarle. La proposta di lettura rientrava nel progetto bandito 
dal MIUR “Libriamoci, giornate di lettura nelle scuole”.

“D’AZEGLIO”, GIORNALI DI CLASSE
RECUPERO PATRIMONIO STORICO
L’edificio della scuola elementare “Massimo d’Azeglio” fu il 
primo ad essere edificato agli inizi del Novecento e ci si è ac-
corti che, nei suoi scantinati, conserva un gran numero di stampe 
dell’epoca: giornali di classe risalenti all’anno scolastico 1912-13 
e 2015-2016, registri scolastici, registri di protocollo… E allora, 
ha pensato il dirigente arch. Alfredo Basile, perché non riesumar-
li? Verrebbe alla luce un grande spaccato della società del tempo, 
e non solo notizie strettamente scolastiche. Per l’interessamento 
del consigliere regionale Filippo Caracciolo, il progetto di recupe-
ro è stato finanziato con un importo di 30mila euro. All’incontro 
presso la scuola De Nittis, erano presenti il consigliere Caraccio-
lo, il direttore Basile, il direttore generale dell’ufficio scolastico 
regionale Anna Cammalleri e l’assessore regionale allo studio 
Sebastiano Leo.

ISTITUTO COMPRENSIVO “D’AZEGLIO-DE NITTIS” 
STORIA DI UN ANNO SCOLASTICO
All’interno della chiesa di S. Antonio, i docenti degli istituti 
“D’Azeglio-De Nittis”, diretti dal dirigente arch. Alfredo Basile, 
hanno allestito una mostra, possiamo dire, un consuntivo di tut-
te le attività realizzate nel corso dell’anno scolastico. Una bel-
la idea… La mostra era stata preceduta da una “lezione aperta”, 
presso la Scuola “De Nittis”, riguardante “La classe nativa digita-
le” ad indirizzo tecnologico informatico, un lavoro presentato ad 
alunni e genitori. Per la cronaca, il dirigente scolastico è alle sue 
ultime fatiche, perché quest’anno andrà in pensione. 

Giochi della Gioventù
alla “R. Girondi”

Sport e amicizia. Ben 19 le scuole che hanno partecipato 
ai Giochi della Gioventù. Campionati provinciali di atletica 
leggera delle scuole primarie delle province di BAT e Bari. I 
Giochi sono stati organizzati dalla scuola elementare “Raffa-
ele Girondi” diretta dalla prof.ssa Serafina Ardito, svoltisi sul 
campo sportivo “Manzi-Chiapulin”.

Questi Giochi ci rimandano alla memoria i primi appunta-
menti con la pista di un ragazzino tredicenne che tanti anni fa 
iniziò proprio da questi campionati studenteschi il suo formida-
bile curriculum 
di campione 
della velocità, 
Pierino Men-
nea.

P r e s e n t e 
alla intensa 
manifestazione 
il coordinatore 
regionale per 
l’educazione 
fisica, il prof. Marino Pellico, il coordinatore provinciale dei 
Giochi prof. Luigi Terrone e lo staff dei giudici di gara che 
hanno garantito il regolare svolgimento dei Campionati. 19 le 
scuole provenienti dalle due province. La parte tecnica della 
kermesse è stata seguita dal prof. Pietro Corcella. Una gran 
folla ha fatto da cornice a questa manifestazione sportiva. Le 
gare svolte sono state cinque: 50 metri, 600 metri, lancio del 
vortex, salto in lungo, salto in alto. Le gare, oltre ad avere un 
significato sportivo, ne hanno anche un secondo formativo del 
carattere del ragazzo perché gli inculcano il rispetto delle re-
gole, la lealtà, lo spirito di sacrificio. Delle scuole barlettane, 
oltre alla “Girondi”, hanno partecipato rappresentanze dell’I-
stituto Comprensivo “Mennea” e dei Circoli “Modugno”, 
“Giovanni Paolo II”, “Musti”, “Fraggianni” e “D’Azeglio”.

RISTORANTE
RICEVIMENTI
CONGRESSI

Viale R. Elena
(Lit. di Levante)
tel. 0883 347741
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SCUOLA MEDIA - ISTITUTI SUPERIORI

CORSO DI ALFABETIZZAZIONE
ALLA “BALDACCHINI”
Venti alunni di scuola media, durante un ciclo di dieci lezio-
ni, hanno approfondito - con l’aiuto del giornalista Giusep-
pe Dimiccoli - gli aspetti storici della formazione dell’Unio-
ne Europea, della idea iniziale in ciascun stato, fino alla loro 
convergente volontà di far parte di una struttura sovranazio-
nale, appunto l’Europa, della quale i ragazzi hanno studiato 
gli organismi istituzionali, come il Parlamento Europeo e 
la Commissione Europea. Quindi la Carta dei Diritti fonda-
mentali e il ruolo dei singoli commissari con le competenze 
legate all’istruzione.
Estremamente soddisfatta la dirigente Francesca Capuano 
che ha inviato l’esito del lavoro alla direzione dell’UNE-
SCO.

SPLENDIDA SERATA MUSICALE 
DEL COMPLESSO DELLA “FIERAMOSCA”
AL CASTELLO
Splendida indimenticabile serata sulla piazza d’armi del Ca-
stello dove, a chiusura dell’anno scolastico, si è esibita la 
banda musicale della scuola media “E. Fieramosca”, diretta 
dal prof. Francesco Messinese.
“Notte di note” questa la suggestiva intitolazione alla bella 
esibizione del grande complesso musicale diretto dal ma-
estro Palmitessa il quale non si è limitato a dirigere la sua 
amplissima orchestra (costituita da ben 108 elementi) ma ha 
anche avuto l’abilità di condurre la serata con la verve di un 
consumatissimo presentatore.
Tutti molto noti i brani eseguiti. A introdurre la serata gli 
alunni delle prime classi di tromba e corno che hanno ese-
guito marce allegre. Quindi l’orchestra “Fieramosca” che ha 
eseguito brani musicali coi quali ha recentemente trionfato 

nel prestigioso concorso internazionale di Tarquinia. Bellis-
simi i brani del famoso compositore Nino Rota, quindi un 
poutpourri di musiche famose, culminate con la marcia di 
Radesky e la colonna musicale de “I pirati dei Caraibi”.

PRESSO IL LICEO CLASSICO “A. CASARDI”
SUCCESSO DEL PROGETTO
“A SCUOLA DI EUROPA”
Si è concluso con successo, il progetto di alfabetizzazione “A 
scuola d’Europa”, rivolto agli studenti del biennio del Liceo 
Classico “Casardi”, Liceo delle Scienze Umane e Liceo Musi-
cale - diretto dal prof. Giuseppe Lagrasta.
Il progetto, iniziato a marzo, si è concluso a maggio. I corsisti 
sono stati seguiti dalle professoresse Anna Maria Lalli (Dirit-
to ed Economia), Maria Loredana Labianca (Storia e Filosofia) 
e Giuseppe Dimiccoli (Storia dell’Europa). Gli incontri hanno 
così potuto realizzare un vero processo di alfabetizzazione eu-
ropea in chiave scolastica al fine di avere una conoscenza del 
sistema dell’Unione Europea, una realtà sovranazionale costi-
tuita da 27 stati.

GLI STUDENTI DEL CLASSICO “CASARDI”
AL “CURCI” FRA MUSICA E RECITAZIONE
Presso il Teatro “Curci” si è tenuto, a fine anno, una esibizio-
ne degli alunni del Classico “Casardi”, con indirizzo musicale, 
diretto dal dirigente Giuseppe Lagrasta, che hanno intrattenuto 
il numeroso pubblico con l’esibizione dei suoi alunni in uno 
splendido concerto. Titolo della serata: “Percorsi musicali e te-
atrali… dal suono alle parole, alla creatività”. Hanno dato l’av-
vio alla serata gli allievi del Liceo Musicale che hanno esordito 
con l’Inno di Italia. Hanno quindi proseguito con dieci brani 
dell’impegnativo “O fortuna” tratto dai Carmina Burana” ed al-
tre famose musiche. Non è mancata l’esecuzione anche di brani 
moderni e attuali, come quelli del maestro Ennio Morricone.
Dopo la musica, nella seconda parte della serata, la letteratura. 
Quindi gli allievi fra il primo e il quinto anno del Liceo Classico 
e delle Scienze Umane con uno spettacolo teatrale in quattro 
atti dal titolo “Sguardi visionari” su testi di Italo Calvino, per la 
regia di Maria Elena Germinario e la guida della prof.ssa An-
namaria Spina, referente da anni di questo progetto scolastico 
di teatro. I temi affrontati, tutti di grande impegno, profondi e 
attualissimi, non solo sulla guerra, ma anche sull’importanza 
della poesia e della cultura. Una esperienza completa e gratifi-
cante per gli allestitori della rappresentazione, ma anche per i 
giovanissimi interpreti.
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INTERROGAZIONE DELLA CAMPESE
AL SINDACO SULLA
“SCUOLA FANTASMA” DI PATALINI
Tra le interrogazioni, in una delle ultime sedute del 
Consiglio Comunale, c’è quella indirizzata al Sin-
daco dal Consigliere Comunale Maria Campese, 
con la quale vuole conoscere le ragioni del fermo 
alla costruzione di un istituto scolastico, di 30 aule, 
in rione Patalini, in zona nuova 167, deliberato nel 
giugno 2009 dalla Provincia di Bari, di cui qual-
che anno dopo (dicembre 2012!) fu posta la prima 

pietra, per un investimento previsto di 5 milioni di 
euro. Tempi previsti della edificazione, un anno, ma 
quell’anno passò inutilmente e il presidente della 
provincia allora pensava che l’immobile sarebbe 
stato terminato nella primavera del 2014.
E invece nulla. I lavori iniziarono, fu costruita la 
struttura di base, ma non furono mai portati a termi-
ne, e così oggi, nella 167 in via di ultimazione di la-
vori, ci troviamo questo rudere, che pone problemi 
di sicurezza e di igiene (non è difficile immaginare 
che nel tempo possa trasformarsi in un ricettacolo 
di immondizia. Non è difficile conoscere il moti-
vo di questa interruzione, dovuto alla mancanza di 
fondi per volontà del governo.
Per cui oggi, dopo la bocciatura del referendum 
abrogativo, le province sono restate in piedi, sen-
za il riconoscimento dello stanziamento delle cifre 
occorrenti per realizzare i programmi dell’edilizia 
scolastica un tempo approvati.

ISTITUTI SUPERIORI

TERRA E MARE… GUSTO CELESTIALE

ristorante - pizzeria
Via del Duomo 29
tel. 0883 332 816
osteriaalduomo.it

Via Mura del Carmine 15
tel. 0883 955 680
ristorantedasciali.it

Barletta · cell. 338 4913465 · pinorusso1967@gmail.com

Unitre, chiusura dell’anno accademico 

La presidente, prof.ssa Angela Paolillo, dopo aver salutato tutti gli inter-
venuti (iscritti e ospiti) ha rilevato la funzione culturale e sociale dell’Unitre, 
il talento e la generosità dei docenti e dei discenti, considerate le scelte tema-
tiche, la creatività del lavoro manuale, la libertà di planare in ogni campo con 
i supporti informatici.

La poetessa Rosa 
Spera ha letto, tal-
volta con commento, 
poesie molto coin-
volgenti, in parte 
inedite, secondo il 
tema dell’anno - la 
famiglia - dedicando 
la prima “Alla ma-
dre” alla presidente; 
hanno proseguito, 
con la loro carica 
umana, Maria Do-
ronzo e Lucia Pinto 
con riferimenti a “La 
luce degli ideali” di 
Silvia Liaci Ruggie-
ro; e nell’ambito eco-
logico è intervenuto 
Ruggiero Dilillo in 
arte Rino Del Vino. 
L’informatico Angelo Schinaia ha mirabilmente predisposto un sottofondo con 
musica tratta da film o da operistica “Vincerò” con Pavarotti dalla Turandot di 
G. Puccini, ballo, romanze e altri brani dalla “Vedova allegra” di F. Lear.

Visibilmente commossa la presidente che con la dott.ssa Marcella Rug-
giero ha esposto e fatto benedire dal parroco di S. Francesco il gagliardetto 
Unitre con lo stemma del Comune di Barletta: idea, progetto e opera di Maria 
Vittoria Mongellio Impedovo; dopo il diploma di benemerito è seguito un 
lungo applauso di complimenti e di ammirazione.

Il prof. Francesco Paolo Dell’Aquila accompagnandosi alla chitarra ha 
cantato, spesso con presenti, “Maggio” e parlando dei suoi lavori ha rivelato 
di provare remote emozioni e di ricevere suggerimenti e spunti di intuizioni 
dalla frequentazione e dalla affabilità di Unitre. Si è concluso con “Libiamo” 
dalla Traviata di G. Verdi.

Un grazie all’Unitre per quello che ci ha dato e spero continuerà a offrirci.

Una iscritta
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Cruciverba speciale con riferimento a Barletta
ENIGMISTICA

di Franco Lamonaca

Le definizioni riguardanti Barletta, sono precedute da un asterisco (*) 	 	 	 	 	               (Soluzione a pag. 55)

A fine soluzione, in due colonne da individuare - simmetricamente alle due parti dello schema - risulteranno due 
quartieri di Barletta. La foto centrale è in riferimento al 19 orizzontale.

Orizzontali Verticali
1. Grandi, vasti. - 4. Scriteriato, insensato. - 13. Segue tric. - 
17.* Accoglieva reclute alle casermette. - 18. Bagno di vapo-
ri. - 19.* La tela che si tesseva al Monte di Pietà. - 20. Fluidi 
organici. - 21. È spesso un punto di semaforo. - 23. Care, 
molto care. - 24. Una via celeste. - 25.* La breve pioggia di 
Barletta. - 26. Vacillanti, barcollanti. - 28. Un numero in pro-
vincia di Ferrara. - 30. C’è anche quella delle vivande. - 31. 
Teresa Desio. - 32. Pure, illibate. - 33. Genova. - 34. L’eroe di 
Troia. - 35. Un punto fermo in mezzo al mare. - 36. L’anima-
to compagno di Masha. - 37. L’arte latina. - 38. Segue il bis. 
- 39. I parenti che amiamo. - 40. Ruscelletti. - 41. Marcava 
Balilla e Topolino. - 42. Teramo. - 43. La misura del murato-
re. - 44. Nord Est. - 45.* Achille d’una via di Borgovilla. - 46. 
Il pianeta per una prossima missione. - 47. Ricompensare lar-
gamente. - 52. Robusti, possenti. - 54. Collaudato per l’esatta 
graduazione. - 56. Imbecille, ottuso. - 57. Le rosse di Turi e 
di Bisceglie. - 59. Corrono su binari. - 60. L’etèrea modella 
di Prassitele. - 61. Pesce d’allevamento. - 62. La finanziaria 
vaticana. - 63. Un verde nel deserto. - 64. Afflittissimo, ma-
linconicissimo. - 65. Formano il poligono.

1. La muta dell’alfabeto. - 2. Il grande e il piccolo di Taranto. - 3. Gli 
sposi di Manzoni. - 4. Assennato, saggio. - 5. Una prova d’esame. - 6. 
La prima ora. - 7. Le ultime della compagnia. - 8. In grande quantità. 
- 9. Un programma di Rai Tre fatto di spezzoni. - 10. Il fiore dei venti. 
11. Fanno scorrere le tendine lungo il bastoncino. - 12. Taranto. - 13.* 
La Degni dell’omonima contrada. - 14. Sostengono i materassi. - 15.* 
Il bronzo dell’ex piazza. - 16. Venditore di cialde. - 18.* Il numero delle 
“rue”. - 20.* Il nome della Scommegna (dirigente alla cultura). - 22. 
L’angolo… canoro. - 23. Articolo romanesco. - 24. Il raggio del chi-
rurgo. - 27. I percorsi dei trasportatori. - 28. Corrode i denti. - 29. Gli 
infettivi dei monatti. - 31.* Quella civica dell’orologio. - 32. S’accom-
pagna col cappuccino. - 33. I duri della buona pasta. - 35. Tra sabbia 
e mare. - 37. Lo chiede chi è in pericolo. - 39. Sicure, convinte. - 41. 
Vivono in convento. - 43. Il nome della Callas. - 45. Pezzi musicali. - 
46. Tanto, assai. - 47. Una pasta per ceramiche artistiche. - 48. Uccello 
sacro agli antichi egizi. - 49. La prima moneta di zio Paperone. - 50. 
Non credenti. - 51. Il titolare del trono. - 52. Il sindacato di Maurizio 
Landini. - 53. Giorno passato. - 55. Antico altare. - 57. Una sigla di 
pronto soccorso. - 58. La Rai d’una trasmissione televisiva di Sabrina 
Guzzanti. - 60. Frosinone. - 61. Trieste.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

17 18 19 20

21 22 23 24

25 26 27

28 29 30 31

32 33 34 35

36 37 38 39

40 41 42 43

44 45 46

47 48 49 50 51 52 53

54 55 56 57 58

59 60 61 62

63 64 65
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Maestro Dunnel 
Conte Cagliostro

Esponete il vostro problema, 
massima riservatezza e segretezza.

 Il mago dell’amore, Maestro Dunnel, 
Conte Cagliostro, Capurso Giuseppe 

astrologo, parapsicologo, chiromante, erborista, ecc. 
riceve a Molfetta (BA) in Via Madonna degli Angeli, 52

Tel. 080 397 63 82 - Cell. 34 77 33 22 83 

Oltre mezzo secolo
di esperienza
per risolvere

i vostri problemi
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A nche quest’anno si terrà il con-
corso “La Stradina dei Poeti” nel-

le giornate fra il 13 e il 16 agosto, dalle 
21 alle 23, in Vico Stretto, con sbocco su 
una piazzetta che ospiterà la serata finale 
della premiazione. Il Concorso è alla 11a 
edizione. La formula è la stessa degli altri 
anni: i poeti, in forma anonima, mande-
ranno i loro componimenti agli organiz-
zatori i quali stenderanno i componimenti, 
appendendoli a fili di ferro, proprio come 
fossero panni stesi al sole. Le iscrizioni sa-
ranno raccolte ogni martedì e giovedì dal 
26 maggio al 4 agosto presso la sede della 
CESACoopARTE in via L. De Nittis 4/F 
dalle 19 alle 21, oppure potranno essere in-
viate con copia del versamento all’indiriz-
zo e-mail capdib@virgilio.it. Non possono 
essere riproposte poesie già presentate al 
concorso. Esposte al giudizio dei lettori, 
le migliori composizioni saranno alla fine 
premiate. Autori e promotori del concorso 
(che con gli anni è diventato prima regio-
nale, poi nazionale) sono Gennaro Capriu-
olo e Antonietta Dibitonto. 

Questo concorso ha una notevole im-
portanza formativa letteraria per la nostra 
città, perché è come una scuola poetica, 

LA STRADINA DEI POETI

dei vincitori come rimborso delle spese 
di spedizione. I giurati, scelti discrezio-
nalmente dall’associazione, valuteranno 
insindacabilmente tutte le opere ricevu-
te e assegneranno le loro preferenze. Le 
composizioni premiate saranno stampate, 
per intero o parzialmente, a totale discre-
zione della segreteria, nella pubblicazione 
su cartolina.

Quanto prodotto sarà donato alla Bi-
blioteca Comunale ed alle Biblioteche 
scolastiche degli Istituti della città. Nel-
la serata di premiazione sarà consegnato 
a tutti gli iscritti l’attestato di partecipa-
zione e un buono sconto presso la libreria 
“La Penna Blu” di Barletta. Le opere che 
riceveranno la “menzione d’onore” ed al-
tre (circa 20) saranno lette, in una seconda 
serata di poesia, sabato 21 ottobre 2017 
alle ore 19:30. 

I partecipanti al concorso concedono 
all’associazione i diritti di riproduzione 
delle opere ed il loro utilizzo in tutte le 
forme di comunicazione consentite dalla 
Legge citando il nome dell’autore stesso, 
senza alcun compenso nel presente e nel 
futuro. In base alla vigente normativa sulla 
privacy, le opere pervenute, gli indirizzi e 
i dati personali dei partecipanti verranno 
archiviati ed utilizzati esclusivamente per 
il Premio e le altre attività dell’Associazio-
ne. L’iscrizione al concorso prevede l’ac-
cettazione tacita di tutte le condizioni del 
presente Bando. 

La Stradina dei Poeti: 
11a edizione

che invoglia gli autori a “poetare” ogni 
anno in prossimità del concorso. Bello il 
posto dove il concorso si svolge, in Vico 
Stretto, ma forse è venuto il momento di 
indirizzare una petizione al presidente 
della toponomastica per chiederne di cam-
biare il nome in “Vico della Stradina dei 
Poeti”.

Numerosi i premi che saranno assegna-
ti:
•	 Targa giuria esperti, opera in terracotta 

dell’artista S. Pelle, alla poesia vincitri-
ce;

•	 Medaglia per il 2° e 3° classificato giuria 
esperti;

•	 Tutte le opere parteciperanno all’asse-
gnazione dei Premi Speciali (cumulabili 
con la targa giuria):

•	 PREMIO “Prof. Vincenzo Cicoria”, per 
la creatività e l’originalità espositiva;

•	 Coppa “Archimede”, segnalazione gio-
vane autore;

•	 Premio “Aedo”, per l’immediatezza e la 
chiarezza del messaggio;

•	 Premio “Disfida”, per la ricerca lingui-
stica ed espressiva;

•	 Premio “Assunta”, per la profondità dei 
sentimenti espressi riconducibili a valori 
universali;

•	 Premio “Verso... la gioia”, per i versi che 
inducono alla riflessione in modo simpa-
tico e gioioso;

•	 Premio “Radici” a chi fa del vernacolo 
espressione delle proprie origini;

•	 Premio “Fra...mMenti di Donna”, per la 
particolarità dei versi dedicati al mondo 
femminile;

•	 Premio “Augustale”, per la qualità delle 
opere prodotte in almeno 3 edizioni;

•	 Pubblicazione su cartoline delle poesie 
premiate. 

Per tutti i premi speciali sarà pubbli-
cata su facebook, dal 9 settembre, la ter-
na delle poesie candidate da cui uscirà la 
vincitrice e le due “menzione d’onore”. 
I premi indicati non ritirati saranno invia-
ti dall’associazione previo un versamen-
to di Euro 20,00 su C/C Postale da parte 
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L’Estat Varrett
s mett in tulett
com spand Maggie
veit i do spiagge.

S fenn a p’rmanend
u Levand e u Ponend.
Tutt a ran s ialz
e ci ca vé a scalz

non pì accertat
vitr satt o pat.
I spiagge deic bon
fenn sciamb e fr’zion.

S mett’n i camerein
all’Elios o Br’gandein
oltr chiss o Levand
ma n veit ci se quand

d camerein adirgiout
a Spiaggie da Salout.
E i truv certamend
a sta Spiaggie d Ponend.

U mar iè nu cr’stell
trasparend acchissì bell
chess’acque deic sein
ta put bav a matein.

Ié a magghie du munn
ca s vat cert u funn
e ce veit ioun iecchie
cozzl e cuzzlecchie.

A Varrett pò i strat
a matein u scupastat
fateic jidd fein a sar
par i pass p la ciar.

E a tutt venn brill
a Patalein a Bargovill
e o Cendr e Sette Frat
specchin tutt i strat.

Torn a iess Varrett
assé puleit e nett.
Iann vnì da lundan
da Torein e da M’lan

da ci se quenda paieis 
i turist e gjargianeis.
E tend varl’ttan deic
ca p trué lor u fateic 

iann sciout o Nord lor
ma p’ifferie p li nor
p li scirn e pi li figghie
s n ven’n tutt a famigghie.

A stu paieis lor natei
p nu mas o quindice dei
s n ven’n vann pì quartir
pu calzungidd a canottir

trovan l’ameice e spiss
trascarr’n p chiss.
Tenda cos s dicen sein
pan pan e vein vein.

E si dicen tutt quand
a Ponend e a Levand
i veit satt e mbr’lloun
a matein a m’ndoun.

Sop e sdraie acculazzat
affers lor a chiacchiarat.
A cicirigghie ce m cridd
dices tenda fattaridd.

I uagnoun tutt ngandat
p l’occhier sgarrat
scett’n l’ucchie lor sein
a tenda bell signorein.

Ven’n o mar assutt assutt
p difrisc’ kerasill tutt
e p musters pa certezz
tutt quend sti b’llezz.

De paieis chiù v’cein
iandr’san e canusein
pì mecn e i motorett
s n ven’n a Varrett.

Ce pò ascin a sar
a s’ndill ié nu piaciar
sti ciao né varl’ttan
ca stroppian l’italian.

E i veit fé a spas
volen parlé u m’lanas
ma pò t van a reis
ca sa d stu paieis.

Proprie ce m creid
d stu paieis da D’sfeid
e fein a mezz’Agust
stann allerg senza sust

s pass’n p d’s’derie
lor dò tutt’ifferie.
Pò s n vann tutt lor
pa malingunei jind o cor.

Mò deic e turist
ca pass’n ifferie nzist
vneit semb a stu paieis
truat accuglienz e surreis.

O Castidd nust andeic
spettecul ce v deic
e pò a Fest da Madonn
ca n’scioun cert s sonn

com a nou chess d fell
ca ié acchssì bel.
E br’g’ssion lum’nerie
e uffuc straordinerie

dop mezzanott a sar
a s’ndill ié nu piaciar.

L’estat vneit
a Varrett
di Angelo Raffaele Nanula

E fist jind e rioun
mezz e strat e stratoun.

Varrett jind a storie
pa D’sfeid v’avout glorie
dò s face a sf’lat
di uerir mezz a strat.

E tneim Chijs e Monumind
e u Musaie e i Cummind
e chiù d tutt a sapé
u g’ghend nust ARÈ.

P la Croce e a palla man
adocchie i var’lttan
e a vdell memma bon
t face jidd imbression.

Non t deic cert ialt
e ce vu mangè da palt
spinn picc deic iei
o ristorend a pizzerei.

A salzizz strascinat
t fe na bella mangiat
d pisce e calamar
che addoran d mar.

E pò quenn t n vé
semb deic ta r’curdé
d Varrett d la Pugglie
ca t’effet passé a cugghie.

L’ann dop ci sté indeceis
d scì a qualche paieis
vin in Pugghie da sti venn
non si accult tou pa benn

perà do veit Varrett
avrezz apert t’aspett
p fert passé ngazzat
tutt ifferie d l’Estat.

VERNACOLO
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L’ANGOLO DELLA POESIA

Un acuto profumo

Ricordo quelle attese quando all’alba
giungevi giulivo a casa,
	 [vestito da marinaio.
Bussavi alla porta, presto un
	 [forte abbraccio
e un acuto profumo pervadeva la stanza.
Che pena vederti ripartire!
Giunto il momento, stringevo fra le mani
i tuoi bianchi pantaloni, piangendo
	 [e singhiozzando
il tuo nome.
“Fratello mio non lasciarmi,
	 [non andare via”!
Se puoi, come una volta, 
	 [portami con te sulla bicicletta
in quell’agro lungo e stretto per ramare e
solforare la vigna;
raccogliere gelsi bianchi, ciliegie rosso 	
	 [vivo e
rose rosse per la mamma.
Stanchi, riposeremo all’ombra
	 [del vetusto albero 
di fioroni e gusteremo il dolce frutto
	 [verdigno, e
poi… il sonno!
L’indomani, sotto un cielo terso
	 [ti imbarcavi
sulla nave, solcando acque limpide
	 [e azzurre
di mari lontani.
Il fato ti ha strappato alla vita
	 [il dì di maggio,
lasciando un germoglio d’amore
	 [ora diventato albero,
sferzato dal dolore e dal pianto
	 [nelle inquietudini
di giorni senza storia, ma, giammai
	 [abbandonato.
Tutto gli è mancato, fuorché
	 [il tuo aleggiante
amore, che solo a sera, si palesava
	 [in un sogno,
tracciando il solco del suo cammino.

Indossava vestiti d’affetto

Ricordo quel campo lungo e largo
tagliato dai solchi d’aratro,
ove semine di grano e copiosi raccolti
di uve bianche e nere imbandirono
d’abbondanza la nostra casa.
Eri solo, padre, intento all’aspra fatica

del campo da mane a sera, in un
muto silenzio rotto dall’acuto
nitrir e dallo scoccare dello scudiscio
sul dorso del mulo che tirava l’aratro.
Ricordo il suo viso madido di sudore
e lo sguardo crucciato verso l’orizzonte
all’avanzar nel cielo di nembi gonfi
	 [di pioggia.
Tristi presagi avvolgevano la sua mente
mentre guardava il frutto maturo da 
raccogliere e pensava ai figli da sfamare.
“Questo inverno! Sarà un triste inverno!” 	
	 [Esclamava!
Sorpreso e bagnato dalla pioggia,
	 [rimetteva
presto mio padre i finimenti al mulo,
s’avvolgeva sulle spalle la lunga cappa
nera e faceva ritorno a casa.
A sera, rifocillato e rinfrancato
	 [dalla fatica,
indossava vestiti d’affetto;
seduto al tepore del braciere raccontava
antiche storie e ripensava alla semina
e al campo.

Memorie nell’assenza

È un’alba grigia, senza sole,
mentre la tua vita si spegne evocando 
	 [dolore e amarezza
fatica e segreti d’amore
per quelle stagioni passate
racchiuse nella clessidra del tuo cuore.
Fratello mio, presto hai imparato
	 [ad amare la terra
croce e delizia della tua vita.
Ad ogni alba solcavi campi di grano
	 [e vigne fiorite
incurante del duro lavoro;
proseguivi fiero il tuo cammino.
Ricordo ancora il tuo ansante respiro,
in quell’agro lungo e stretto
	 [per ramare e solforare la vigna,
raccogliere dolci gelsi bianchi

	 [e succulenti fioroni verdigni
da portare a casa.
Eri prodigo nei miei confronti,
nel consigliarmi la via
per vivere una vita onesta, la mia.
Eri un esempio,
le tue capacità esperienziali erano
	 [per me un’alternativa di vita:
un dono che ho perduto per sempre.
Eri un padre probo e saggio,
che colmavi la vita dei tuoi figli
	 [di premure e amore,
quell’amore vero e profondo che solo 	
	 [un padre sa dare e donare.
È il riverberare delle stagioni
	 [che piega l’uomo,
come l’arcano silenzio della notte.
Il lungo viale dell’assenza,
	 [verso l’ultima magione,
brulicava di piccole creature che
	 [quando passava facevano capolino
attraverso i rami dei cipressi
	 [svolazzando qua e là,
quasi volessero conferirgli
	 [l’estremo saluto.
Le mie lacrime sono per te
	 [strappate dalla tua mancanza,
dal tuo dolore che intriso di dignità 	
	 [estrema ti ha condotto con onore
verso le mani dell’Eterno Autore della vita.
Ora rivestito di linfa celeste
	 [percorri spazi infiniti, 
solcando campi fioriti e ubertosi,
raccogliendo frutti copiosi d’amore 	
	 [fatti di preghiere,
da offrire al tuo e nostro Signore.

A Massimo

Flebile vento e odorosa brezza mi coglie.
Dolce e caro sarà il tuo arrivo, o tenero
virgulto del mio campo.
Ora cresci all’ombra delle nuvole,
navigando in limpide e preziose acque,
spazi infiniti ed eterei.
Sarai alba e candore di luce che 
rischiarano la scialba e brumosa notte.
Saprai sbocciar di fiore, profumo di
vigore e amore. Salirai sul treno della
vita, ed io, nonno, scuola di vita, sarò
al tuo fianco per il tempo rimasto
al mio traguardo. Un giorno dovrai forse
perdonarmi, non conoscendo l’ora del
mio arrivo. Amerai la vita, unica
	 [e preziosa;
traboccante d’amore di chi ti ha generato.
Nella clessidra del tuo cuore avrai 
il dono dell’amore, essenza della vita;
il frutto della conoscenza e del sapere,
in libertà di pensiero, discernerai il bene 
dal male. Solo allora, tua sarà la vita e
tutto ciò che è in essa.

Le poesie di Sabino Tupputi
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BREVI DI SPORT

Canottaggio
Argento per Paola Piazzolla
Paola Piazzolla, cresciuta nella nostra Lega Navale, ma 
attualmente tesserata con le “Fiamme Rosse” di Pisa (lei 
studia nella città toscana), ha vinto un bellissimo argento 
nel singolo femmi-
nile under 23 pesi 
leggeri con il tem-
po di 8’21”05.
Davanti a lei sol-
tanto Federica Ce-
sarini col tempo di 
8’07”05.
Paola ha ricono-
sciuto però che i 
margini di miglio-
ramento ci sono 
che bisognerà attenderla ai futuri appuntamenti agonisti-
ci. In questo periodo si sta allenando in vista dei mondiali 
under 23, dal 19 al 23 luglio a Plovdiv, mentre i mondiali 
senior si disputeranno a Sarasota (Stati Uniti) dal 24 set-
tembre al 1° ottobre. Partecipare a questi mondiali? “Un 
sogno - esclama Paola - prematuro parlarne, per ora”.

Tricolore per la Lega Navale di Barletta
La sezione di Barletta della Lega Navale ha conquistato il 
tricolore ai campionati italiani giovanili di canottaggio, di-
sputati a Varese Schiranna, nella categoria quattro di cop-
pia femminile categoria “ragazzi”, coprendo la distanza 
di 200 metri con il tempo di 7’36”. Autrici dell’impresa, 

le barlettane 
Maria Paola 
Fucci e Matilde 
Rainis, insieme 
alla brindisina 
Fabiana Cosi 
e alla palermi-
tana France-
sca D’Angelo. 

Grande entusiasmo presso la nostra Lega Navale, special-
mente entusiasta il tecnico preparatore Cosimo Cascella, 
il presidente Domenico Pagazzo e il consigliere alle attivi-
tà sportive Roberto Rizzi. Soddisfazione anche per il bar-
lettano Antonio Sguera - iscritto al Cus Pavia - ma cresciu-
to con la nostra Lega Navale, per aver vinto la medaglia 
d’argento nel quattro di coppia pesi leggeri under 23.

La Lega Navale conquista 6 ori!
Sei ori, quattro argenti e tre bronzi, per i nostri ragazzi del-
la Lega Navale alla regata regionale di canottaggio che si 
è svolta a Taranto, nelle acque del mar Piccolo. Sono saliti 
sul podio più alto Maria Chiara Tarantino, Daniele Cor-

vasce, Nicola 
Rizzi, Maria 
Laura Pinto, 
Maria Di Ma-
strochicco e 
la coppia Pa-
squale Dama-
to e Gianluca 
P a l m i t e s s a . 
Gli argenti a 

Savino Lattanzio, Savio Dibenedetto, Federica Chisena, 
Anna Lacavalla e Luca Mastrochicco. I bronzi a Luigi Pa-
truno, Antonio Dicorato e Raffaella Mastrochicco.

Tiro con l’arco 
Valentina Dicorato argento in Liguria
Valentina Dicorato - degli Arcieri del Sud - ha conquista-
to un brillante secondo posto ai Giochi della Gioventù 
disputati a San Bartolomeo a Mare (Imperia) categoria 
giovanissimi, mi-
gliorando il suo 
primato personale 
con l’eccellente 
prestazione di 453 
punti. Insieme con 
lei si sono distinti 
Christian Delvec-
chio (non è salito 
sul podio per due 
soli punti) e Daniele Russo, al “Trofeo Pinocchio” di tiro 
con l’arco, valido come finale nazionale dei Giochi del-
la Gioventù. Soddisfatto il responsabile tecnico Vincenzo 
Lionetti. I “ragazzini” hanno peraltro grandi margini di mi-
glioramento, data la loro giovanissima età.

Ciclismo
Leone bene alla “Novecolli”
Una buona, ottima prova del ciclista barlettano Ennio Le-
one alla recente 47a edizione del “Novecolli”, la storica 
competizione internazionale che anche quest’anno ha 
coinvolto 12.000 ciclisti provenienti da ogni parte del 
mondo. Il nostro rappresentante ha concluso la sua pro-
va al 1852° posto su 5618 iscritti, sulla distanza media di 
130 km, anziché quella più lunga di 205 km. Buona gara, 
per un percorso così difficoltoso, con un dislivello di quasi 
2000 metri. È la terza volta che Leone partecipa a questa 
gara così impegnativa.

Dagnello, campione italiano a 50 anni
E questa è la storia di un altro “vecchietto”, Vincenzo Da-
gnello, che alla bella età di cinquant’anni ha vinto il titolo 
regionale in linea e quello italiano di cronoscalata. Bar-
lettano, iscritto con la Società Ciclistica Upj Taranto, ha 
realizzato il suo exploit nella seconda edizione del memo-
riale Matteo De Cristofaro, gara valida come campionato 
nazionale CSAIN di ciclismo svoltasi sulle strade di Borgo 
Celano (Foggia). Dagnello ha vinto il tricolore nella cate-
goria “gentleman 1”, in una competizione che ha coinvol-
to complessivamente 80 ciclisti amatoriali.
I concorrenti si sono cimentati su un percorso lungo tre-
dici chilometri sulla Pedegarganica, con arrivo a Borgo 
Celano. L’evento è stato organizzato dal Team Padre Pio di 
Cosimo Orlando.

Tennis 
Secondo posto per il CT “Hugo Simmen”
Un brillante secondo posto è stato conquistato dal Circo-
lo Tennis “Hugo Simmen” nella regular season, senza una 
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(Soluzione di pag. 49)sconfitta, conferma nella categoria(campionato di serie B)
e partecipazione ai play off. Tre motivi di soddisfazione a 
consuntivo di un anno agonistico veramente ricco di sod-
disfazioni nel campionato maschile a squadre di serie B.
Unica giornata nera, quella vissuta nello scontro perso - al 
primo turno - col C.T. San Giorgio del Sannio. Soddisfatto 
il tecnico-allenatore Francesco Cristallo, adesso proteso 
al prossimo campionato, augurandosi che - nel 2018 - il 
circolo di Barletta possa approdare alla categoria supe-
riore.

Arti marziali
International Challenge a Barletta
Allo Challenge di Barletta di arti marziali trecento par-
tecipanti ed eccellenti risultati per la Federico II che ha 
brillato coi suoi 76 piazzamenti. Le gare si sono svolte nel 
Paladisfida, organizzate da Fitsport Italia e da Federico II. 
Orgoglioso dei risultati Ruggiero Lanotte, vice presidente 
della EITF e presidente della Fitsport. Il medagliere per 
la Federico II ha registrato ben 76 piazzamenti: 26 ori, 17 
argenti e 14 bronzi. 

Dicorato campione intercontinentale
Al “Glory in the Road” - Memorial Rino De Rossi, presso 
la tensostruttura del “Manzi-Chiapulin”, manifestazione 
organizzata dalla Kombat Academy Barletta, unico appun-

tamento di pugilato Kick boxing K1 e muay thai. Il risultato 
più esaltante per i nostri colori, la bella vittoria di Pasqua-
le Dicorato nel match più atteso, è riuscito nella impre-
sa di conquistare il titolo intercontinentale di Kickboxing 
Wpkf battendo il noto campione albanese Ermal Isteri.
Soddisfatto l’allenatore Antonio Lisi del successo del suo 
ragazzo. L’evento è stato caratterizzato da otto ore di in-
contri fra bambini e adulti, dilettanti e professionisti.

Atletica
9° titolo italiano per Mangione
Coratino di nascita ma iscritto alla “Barletta Sportiva” di 
Enzo Cascella, Giuseppe Mangione - 55 anni - ha vinto 
la “100 miglia di Policoro” valida come campionato ita-
liano di categoria. Sulle strade lucane ha conquistato due 
medaglie: una d’oro fra i Senior Master 55, e la seconda 
d’argento nella graduatoria assoluta. Mangione ha così 
vinto il nono titolo italiano Iuta della carriera. Ci ha impie-
gato venti ore per coprire la distanza di 100 chilometri. 
Grande orgoglio naturalmente, in casa “Barletta Sportiva” 
la Società alla quale Mangione è iscritto dal 2013. Ora nel 
mirino del coratino c’è il titolo italiano della doppia cifra, 
cioè la 10a medaglia d’oro. Ci proverà a conquistarla il 5 
agosto in Calabria.
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POSTI TELEFONICI PUBBLICI
Bar Haiti (Via Leontina De Nittis, 49) Orario: 7-22	 0883 534305

TAXI - AUTOAMBULANZE 
E TRASPORTO INFERMI

A.S.L. BT - centralino	 0883 577111
AVSER (Via Magenta, 24)	 368 3511354 - 0883 528443
Croce Rossa - Gruppo Pionieri e Volontari del Soccorso	 0883 526924
Misericordia Barletta - Servizio ambulanza	 347 0951836
O.E.R. - Operatori emergenza radio (Via M. del Carmine)	 0883 535000
NO. di SS. Nuovi Orizzonti di Sostegno Sociale	 329 0536112
U.N.I.T.A.L.S.I. (Via M. del Carmine)	 0883 536788
Taxi (P.zza Conteduca)	 0883 521469

SERVIZI SOCIALI

A.I.A.S. - Assistenza Spastici (Via della Repubblica, 1)	 0883 527859
ANT - Delegazione di Barletta (Via A. Bruni, 28) 	 0883 310230
A.V.I.S. - Donatori Sangue (c/o ospedale vecchio)	 0883 521686
Casa di riposo “R. Margherita”	 0883 522446
Centro Antiviolenza per le donne (P.zza Aldo Moro n. 16)	 0883 310293
Centro Aperto Polivalente (via R. Margherita, 126) 	 0883.510181
Centro Accog. Immig. Caritas (Via Manfredi, 45)	 0883 572557
Centro Intercult. per le migrazioni (via. A. Bruni, 13) 	 0883.310387
Consultorio familiare “Insieme…” 	 0883 520395
Curia Arcivescovile 	 0883 531274
Fratres - Donatori Sangue (P.za Principe Umberto, I)	  0883 518002
GOS Laboratorio urbano	 tel. 0883 310214 - fax 0883 576156
ODO-ANT (Via Fusco, n. 157 - Trani) 	 0883 584128
Sert	 0883 577302
Settore Servizi sociali Comune di Barletta, piazza Moro, 16 	 0883.516460

INFORMAZIONI TURISTICHE E CULTURALI
Archeoclub di Barletta	 348 3739839
Archivio di Stato (Via F. d’Aragona, 132)	 0883 331002
as-ba.barletta@beniculturali.it
Archivio della Memoria e della Resistenza
(c/o Castello)	 0883 578644
Ass. Cultura e Turismo (Via d’Aragona, 95) 0883 578612 - 578614 - 578620
Aufidus - Ass. inform. turistica	 329 8449777
Biblioteca Comunale (c/o Castello)	 0883 578607
Biblioteca e Archivio Diocesani “Pio IX” (Via Nazareth, 68)	 0883 531274
Cantina della Sfida	 0883 532204
Castello 	 0883 578620
Centro Culturale Zerouno	 0883 333807

 	 C. T. G. Gruppo “Leontine” 	 333 2453170
 	 IAT (c/o Palazzo San Domenico) 	 0883 331331
 	 Lega Navale	 0883 533354 

Pinacoteca (c/o Palazzo della Marra)	0883 538313 - 0883 538312 - 0883 538374
Parco Archeologico di Canne	 0883 510993
Pro Loco Barletta e Canne della Battaglia (Via Venezia, 42)	 339 3869860
URP (Ufficio relazioni con il Pubblico)	 0883 578488 
	 Numero Verde 800761414

FOTORUDY

SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO
Acquedotto (Servizio Guasti)	 800 735735
Scoppio (Servizio Trasporto Urbano)	 0883 518554
Capitaneria - Soccorso in mare	 0883 531020 - 1530
Carabinieri - Pronto Intervento	 112
 - comando compagnia	 0883 537400
Cimitero	 0883 510675
Comune - centralino	 0883 578111
Corpo Forestale dello Stato	 1515
Elettricità (Enel, Guasti, Contratti e info)	 800 900800
Ferrovia (informazioni) numero verde (ore 7-21)	 89 20 21
Gas (Servizio Guasti)	 800 900999
Guardia di Finanza - servizio di pubblica utilità	 117
- Gruppo Barletta	 0883 531081
Guardia Medica - notturno e festivo	 0883 575130
Polizia di Stato - soccorso pubblico	 113
Polizia Commissariato	 0883 341611
Polizia Locale - Pronto intervento	 0883 332370
Polizia Stradale	 0883 341711
Polfer	 0883 521502
Poste Italiane	 0883 536097
Prefettura - centralino	 0883 539111
Pronto Intervento	 118
Pronto Soccorso A.S.L. BT	 0883 577781
Protezione Civile	 0883 578320
URP - A.S.L.	 0883 577610 - 0883 577971 - 0883 577050
Soccorso ACI	 116
Soccorso Pubblico	 113
Vigili del Fuoco - Pronto Intervento	 115
 - locale stazione	 0883 531222
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STAZIONI DI SERVIZIO

TURNI FESTIVI MESI LUGLIO e AGOSTO 2017
Antimeridiano dalle ore 7.00 alle ore 12,30
Pomeridiano dalle ore 15,30 alle ore 20,00

TURNO C	 TURNO D

ORARIO FERROVIARIO fino al 9 dicembre 2017 

BARLETTA-BARI CENTRALE  / BARLETTA-FOGGIA

Legenda: F. Rossa, Regionale, IC, ICN, F. Argento, F. Bianca, Festivo

*= il servizio si effettua anche la domenica

Da Barletta a Bari: 4.46*   5.28*   5.37   5.43   5.54*    6.15*   6.35   6.45   6.50   7.00   7.19   
7.31    7.45   7.53   8.25   8.43   8.55    10.29   10.59   11.36*   12.45   12.58   13.10*   13.23*   
13.51*   14.06   14.16   14.28* 14.47*   15.10   15.14   15.17   15.51  16.10*    16.47*   17.07* 
17.23    17.47*  17.52   18.10*   18.29*   18.50   18.52*   19.02   19.18   19.47*   19.55   19.56  
20.02*   20.10*   20.47*   21.07   21.29   21.36*   21.47*   22.10*   22.39   22.48   23.04*
Da Bari a Barletta: 0.01*   0.15   4.00   4.20   5.30*   5.55*   6.05   6.20   6.34   6.45   7.14*  
7.20  7.30*   7.42*   7.58   8.07*   8.18   8.30*   9.23 9.30   9.55*   10.10   11.30*  11.42   11.55*   
12.05   12.17*   12.30*   12.40   13.00   13.14*   13.19  13.30*  13.35   13.55*   14.00   14.05   
14.22   14.30*   15.17   15.30* 15.55*   16.30   16.35   17.14   17.15   17.35   17.49   18.05   18.14*  
18.25  18.32   19.02   19.32   19.35   20.20   20.30   21.10   21.15   21.33*   22.10   22.47   23.09*
Da Barletta a Foggia: 00.34* 1.03   4.47   5.09   6.02*   6.43*   6.52   7.09   7.20   7.45*   8.02*  
8.31   8.50*   8.59   9.02*   9.16   9.55  10.02   10.43*   10.58   12.02*   12.24   12.43*   12.53   
13.02*   13.26   13.45*   14.02   14.12   14.43*   14.49   14.55   15.02*   15.12   16.02*   16.10   
16.48*   17.26   17.46   18.02   18.22   18.45*  18.55   19.11   19.52   20.21   21.09   21.15   
21.21   21.59   22.04   22.21*   22.55   23.35   23.57*
Da Foggia a Barletta:  3.50   4.03*  4.53*   5.20   5.04   5.19*  5.39*  6.06*  6.12  6.44   6.49  
7.10  8.00  9.45   10.15   11.05*   12.00  12.15   12.38*   13.18*   13.34  13.55*   14.18*  14.27  
14.30 15.10   15.38*  16.18*   16.24*  16.40  17.18*  17.38*   18.01*  18.06   18.24*  18.35   
19.14  19.18*  17.38*   18.01*  18.06  18.24*  18.35  19.14  19.18  19.27  19.38*  20.18*  20.23 
20.43   21.05*  21.18* 21.15   21.38*   21.55  22.05   22.35*

Per informazioni sugli orari dei treni e per prenotazioni e
acquisto biglietti telefonare al numero verde FS INFORMA 89 20 21

(Raggiungibile solo da telefoni di rete fissa).

	 8-9	 Luglio
	 29-30	 Luglio
	 19-20	 Agosto

	 10	 Luglio
	 5-6	 Agosto
	 26-27	 Agosto

IP	 via L. Da Vinci
ESSO	 via R. Margherita
ESSO	 p.za 13 febbr. 1503
TAMOIL	 via S. Samuele
ESSO	 via Trani

AGIP	 via Canosa
IP	 via Trani
ERG	 via Parrilli
TOTALERG	 lit. di Ponente
TOTALERG	 via Barberini

ERG	 via Canosa, 84
AGIP	 via Foggia
IP	 via Andria
IP	 lit. di Ponente	
Q8	 via Trani

ERG	 via R. Margherita
ERG	 via Violante
TOTAL	 via Andria
AGIP	 via Trani
Q8	 via Foggia SS 16

TURNO A TURNO B
	 15-16	 Luglio
	 12-13	 Agosto

	 1-2	 Luglio
	 22-23	 Luglio
	 15	 Agosto

Da Barletta a Bari: 5.29   6.00   6.25   6.48   7.24   7.30   8.03   8.09   8.22   8.55   9.40   
10.19  10.59   11.33   11.41   12.21   13.00   13.40   14.20   14.53   15.01   15.40  16.20   16.54   
17.00   17.34   17.40   18.14   18.20   18.54   19.00   19.34   19.40   20.13   20.20   21.01   
21.40   22.21   22.59   23.40
5.29   6.02   6.24   6.48   7.22   7.29   8.02   8.21   8.40   9.00   9.40   10.18   11.00   11.40   
12.20   13.00   13.40   14.20   15.01   15.40   16.20   17.01   17.41   18.21   19.00   19.40   
20.20   21.01   21.40   22.20   23.00   23.25   23.40
5.59   6.48   7.47   8.26   9.15   10.04   10.53   11.42   12.31   13.20   14.09   14.58   15.47  
16.36   17.25   18.14   19.03   19.52   20.41   21.30   22.19   23.08   23.38

Da Bari a Barletta: 5.23   5.39(B)   5.59(A)   6.30(R)   6.59   7.32   8.16   8.52   9.34   9.39(B)  
10.13(B)   10.19   10.59   11.36   12.15   12.55   13.33(R)   13.39   14.13(R)   14.19   14.55   
15.33(R)   15. 39   16.13(R)   16.19   16.51(R)   16.57   17.31(R)   17.37   18.11(R)   18.17  
18.51(R)   18.57   19.31(R)   19.37   20.14   20.56   21.33   22.17   23.00   23.33(R)
5.23   5.57(A)   6.35(R)   6.59   7.32   8.12   8.53   9.32(B)   9.37   10.17   10.56   11.36   12.15   
12.55   13.36   14.12(B)   14.16   14.56   15.36   16.16   16.54   17.34   18.15   18.52(B)   18.55   
19.32(B)   19.36   20.14   20.53   21.36   22.18   23.03   23.33(R)
5,20*   6.09*   6.59*   7.47(B)   8.36*   9.25*   10.14*   11.03(B)   11.52*   12.41(B)   13.30*  
14.19(B)    15.08*   15.58(B)    16.46*   17.35(B)    18.24*   19.13(B)    20.02*   20.51(B)  
21.40*  22.29*   23.10(B)

Legenda: dal lunedi al venerdì, sabato, festivo, (B) limitato a Bitonto, (R) limitato 
a Ruvo, (C) limitato a Corato, (A) limitato ad Andria. Nelle giornate festive il tratto 
da Bitonto a Barletta è completato con autobus*, sostitutivo del servizio ferroviario, 
che effettuerà fermate in prossimità delle stazioni nelle località servite. Il tempo di 
viaggio si incrementa al max di 15’

ORARIO FERROVIARIO dal 7 settembre 2015 
BARLETTA - AEROPORTO DI BARI

	 CHIESE: orari Ss. Messe	 sabato sera 	 domenica
	 BUON PASTORE 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Medaglie d’Oro, 29
	 CARMINE 	 17.30
	 via Mura del Carmine
	 CHIESA CIMITERO 		   	 9.00 	
	 CUORE IMM. DI MARIA 	 19.00	  	 8.00 	 10.00 	 11.30	 19.00
	 via Barberini
	 IMMACOLATA 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	 11.30	 19.00
	 via Firenze, 52
	 MARIA SS. STERPETO 	 18.30 	 20.00 	 8.30 	 10.00 	 11.30	 18.30
	 viale del Santuario, 13					     12.30	 20.00
	 OSPEDALE CIVILE 			   9.00
	 PURGATORIO 		  19.30	 9.00			   19.30
	 corso Garibaldi
	 S. AGOSTINO 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Pozzo S. Agostino, 28
	 S. ANDREA 	 18.30	  	 9.00 	 10.00 	 11.30	 19.00
	 via M. Bruno
	 S. BENEDETTO 	 19.00	  	 8.00 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via R. Margherita
	 S. CATALDO 			   10.00			   20.00 
	 via Mura S. Cataldo
	 S. DOMENICO 	 19.30 					     19.30
	 corso Garibaldi, 198
	 S. FILIPPO NERI 	 19.00 	 	 7.30 	 9.30 	 11.30 	 19.00
	 via Mons. Dimiccoli, 116
	 S. GIACOMO 	 8.30	 19.00 	 8.30 	 10.00 	 11.00 	 19.00
	 c.so Vitt. Emanuele, 147
	 S. GIOVANNI APOSTOLO	 19.00 		  8.30 		  11.00	 19.00
	 via delle Querce, 2
	 S. LUCIA 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 11.15 	 19.00
	 vicoletto Santa Lucia
	 S. MARIA DEGLI ANGELI 	 19.00	  	 8.00 	  	 11.00 	 19.00
	 viale Marconi, 22
	 S. M. DELLA VITTORIA 	 18.00 	 21.00				    18.00	
	 via Cialdini, 70						      20.00
	 S. MARIA DI NAZARETH 	
	 via Nazareth
	 S. NICOLA	  19.00 		  8.30 		  11.00 	 19.30
	 via Canne, 195					   
	 S. PAOLO 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 12.00 	 19.00
	 via Donizetti
	 S. RUGGERO 			   7.30
	 via Cialdini
	 SACRA FAMIGLIA 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	  	 19.00
	 via Canosa, 143
	 SANTA M. MAGGIORE	  				    11.00	
	 via Duomo
	 SANTO SEPOLCRO	 9.30	 19.00 	 8.30 	 10.00 	 12.00 	 19.00
	 corso Vitt. Emanuele
	 SPIRITO SANTO 	 8.30	 19.00 	 9.00 		  11.00 	 19.00
	 via Boggiano, 43
	 SS. CROCIFISSO 	 8.30	 19.00	  8.30 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Petrarca
	 SS. TRINITÀ 	 19.00	  		  10.00 	 11.00 	 19.00
	 via Palmitessa, 38








